
N. ______  del _____________

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Il presente Atto non contiene dati sensibili

Il Responsabile del Procedimento UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI DIPARTIMENTO TECNICO
PATRIMONIALE

 LUIGI ROBERTI Dott.ssa CRISTINA FRANCO Ing. PAOLA BRAZZODURO

Il Dirigente e/o il Responsabile del procedimento, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria
effettuata, attestano che l’atto è legittimo nella forma e nella sostanza.

L'Estensore: MARIA ELENA LANCIONE

STRUTTURA PROPONENTE: DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE - UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI

OGGETTO: Indizione di una procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76,
comma 2, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 finalizzata all'affidamento, tramite accordo quadro,della fornitura di lettini da
visita e arredi residenziali per l'Asl Roma 1, suddiviso in due lotti, per un importo stimato di € 930.000,00 iva
esclusa e per la durata di mesi 36. N. di gara: 9284439

Centro di Costo: BD0101

L'Atto non comporta impegno di spesa

Parere del Direttore Amministrativo  Dr.ssa Roberta Volpini

Favorevole Non favorevole
(con motivazioni allegate al presente atto)

Parere del Direttore Sanitario Dr. Gennaro D'Agostino

Favorevole Non favorevole
(con motivazioni allegate al presente atto)

Il presente provvedimento si
compone di n.91 pagine di cui n.
84 pagine di allegati

Il Commissario Straordinario

Dr. Giuseppe Quintavalle
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IL DIRETTORE DELLA U.O.C. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

 
VISTA  la deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 del 1° gennaio 2016, con la quale 

si è provveduto a prendere atto dell’avvenuta istituzione dell’Azienda Sanitaria 
Locale Roma 1 a far data dal 1° gennaio 2016, come previsto dalla legge regionale n. 
17 del 31 dicembre 2015 e dal Decreto del Commissario ad acta n. 606 del 30 
dicembre 2015; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio T00013 del 5 aprile 2023 con il quale è 

stato nominato Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, il 
dott. Giuseppe Quintavalle; 

 
 l’atto di autonomia aziendale dell’ASL Roma 1, adottato con Deliberazione n. 1153 

del 17 dicembre 2019, approvato con Decreto del Commissario ad Acta n. U00020 
del 27 gennaio 2020 e pubblicato sul BURL del 30 gennaio 2020, n. 9, con il quale, tra 
l’altro, è stato istituito il Dipartimento Tecnico Patrimoniale, di cui fa pèarte la UOC 
Acquisizione Beni e Servizi; 

 
RICHIAMATA la Deliberazione n. 179 del 27 febbraio 2020 avente ad oggetto “Atto aziendale 

adottato con atto deliberativo n. 1153 del 17/12/2019 – Presa d’atto dell’esito 
positivo del procedimento di verifica regionale- Attuazione del nuovo modello 
organizzativo” la quale prevede l’attivazione del sopra citato Dipartimento e delle 
UU.OO.CC. nello stesso ricomprese; 

 
VISTA la Deliberazione n. 347 dell’8 luglio 2022 avente ad oggetto “Sistema aziendale di 

deleghe e conseguente individuazione delle competenze nell’adozione degli atti 
amministrativi”, con la quale nell’ambito dell’individuazione delle competenze 
nell’adozione degli atti amministrativi delegati, sono stati individuati, tra l’altro la 
tipologia relativa all'indizione delle procedure di gara; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii; 
 
PREMESSO che nell’arco temporale che va dal 24/9/2023 al 22/10/2023 è prevista la scadenza 

degli accordi quadro per la fornitura di arredi sanitari e non sanitari per la ASL Roma 
1, la cui procedura è stata aggiudicata con deliberazione n. 542/2020; 

 
VISTI il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 

Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del  Consiglio del 12 febbraio 
2021, che definisce un quadro di investimenti e riforme a livello nazionale, con 
corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati temporalmente, al cui conseguimento 
si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a disposizione dall’Unione Europea; 

 
il Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 108 del 29 luglio 2021, recante “Governance del Piano Nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure” nel quale, in ordine all'organizzazione 
della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, vengono definiti i ruoli 
ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di monitoraggio 
del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 
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semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne 
la completa realizzazione; 
 

ATTESO  che con Decreto del Presidente n. T00057 del 21/04/2022 recante “Piano Nazionale 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute - Componente M6C1 Investimenti 1.1, 
1.2 e 1.3 – Componente M6C2.1 Investimenti 1.1 - Componente M6C2 Investimenti 
1.2 - Componente M6C2.1 Investimento 1.1.1. e Piano Nazionale Complementare al 
PNRR (PNC). Nomina Soggetti Attuatori delegati”, si è proceduto a nominare i 
Direttori Generali/Commissari straordinari pro tempore delle Aziende del SSR quali 
Soggetti Attuatori delegati all’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla 
realizzazione operativa e al funzionamento degli interventi attuativi degli obiettivi del 
PNRR e del Piano complementare riferiti alla Regione Lazio, ognuno per gli interventi 
di propria competenza; 

 
CONSIDERATO  che le risorse di cui al PNRR prevedono, tra l’altro, specifici finanziamenti per 

acquisizione di arredi e allestimento locali; 
 
 che è pertanto necessario dotarsi di uno strumento di acquisto per l’intero periodo 

di attuazione del Piano, attraverso il quale consentire il rapido reperimento di tali 
beni e permettere il rispetto delle milestones e delle scadenze del PNRR, oltrechè far 
fronte ad ulteriori esigenze di tali prodotti soggette ad differenti fonti di 
finanziamento; 

 
CONSIDERATO che l’Azienda ha pertanto la necessità di dotarsi di uno strumento flessibile di 

acquisto, che possa far fronte sia a richieste di beni i cui fabbisogni sono in gran parte 
difficilmente pianificabili, in quanto strettamente connessi anche a modifiche 
organizzative e scelte di natura logistica soggette a continua evoluzione, sia al fatto 
che l’acquisizione dei necessari finanziamenti, correlati alla sussistenza di differenti 
normative ed autonomi procedimenti amministrativi di rilevanza regionale o 
nazionale, renderebbe necessario l’avvio di continue ed autonome iniziative di 
acquisto, conseguenti alla effettiva concessione dei suddetti finanziamenti, con il 
reale rischio di determinare artificiosi frazionamenti delle prestazioni, in palese 
contrasto con la normativa vigente in materia di appalti; 

 
RITENUTO pertanto di prevedere quale strumento di acquisto funzionale alle necessità proprie 

della presente iniziativa, quello dell’Accordo quadro con un solo operatore 
economico, fissando esclusivamente quantitativi del tutto indicativi dei beni oggetto 
dell’appalto e subordinando ogni vincolo contrattuale per l’Amministrazione 
all’adozione di specifici atti amministrativi che, in conseguenza della disponibilità 
accertata di specifici finanziamenti di cui al PNRR, alla l. 67/1988, alla l. 81/2008 o ad 
altre normative vigenti in materia, autorizzino l’emissione di singoli ordinativi di 
fornitura aventi natura di contratto applicativo dell’Accordo; 

 
CONSIDERATO che a tale scopo, con deliberazione n. 216 del 18.05.2023  è stata indetta una gara 

comunitaria a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. n. 50/2016, suddivisa 
in 12 lotti e finalizzata all’affidamento, mediante accordo quadro, della fornitura di 
arredi sanitari e non sanitari per la ASL Roma 1, per la durata di 36 mesi per un valore 
pari ad € 10.006.370,91 iva esclusa mediante l’applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi dell’art. 95 del d.lgs. n. 50/2016; 
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 che nel termine di scadenza previsto dalla stazione appaltante, risultano essere state 
presentate offerte per tutti i lotti ad eccezione dei seguenti: 
Lotto 2; 
Lotto 6; 

 Lotto 11; 
 
VISTO  il permanere, con riferimento ai beni di cui ai lotti 2 e 11, dell’esigenza di reperimento 

di beni, funzionali alle attività istituzionali della Asl Roma 1 ed all’allestimento dei 
locali soggetti ad interventi finanziati con fondi PNRR; 

 
TENUTO CONTO  che è stato conseguentemente pubblicato, sul sito istituzionale della Asl Roma 1  

www.aslroma1.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sulla GUUE, un 
Avviso di indagine di mercato finalizzato all’individuazione di operatori interessati 
all’eventuale affidamento, tramite Accordo Quadro, della fornitura di arredi sanitari 
e non sanitari per l’ASL ROMA 1 suddivisa nei seguenti lotti: 
Lotto 1 - Letti Medici e altri arredi sanitari per un importo presunto pari a € 
430.000,00 IE 
Lotto 2 - Arredi residenziali per un importo presunto pari a € 500.000,00 IE; 

 
CONSIDERATO che alla scadenza del termine per l’indagine di mercato, fissata per il giorno 8/8/2023 

sono state presentate manifestazioni di interesse da parte di n. 4 operatori 
economici; 

  
VERIFICATO  che risultano sussistere tutti i requisiti fissati dall’art. 76, comma 2, lett. a) essendo 

tra l’altro rimasti inalterati i contenuti delle prescrizioni di cui al capitolato tecnico 
precedentemente approvato; 

  
RITENUTO di indire tramite il Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – ME.LA, una procedura 

negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, comma 
2, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 finalizzata all’affidamento, tramite accordo quadro, 
della fornitura di letini da visita e arredi residenziali per l’Asl Roma 1, suddiviso in due 
lotti, per un importo stimato di € 930.000,00 iva esclusa e per la durata di mesi 36; 
 

CONSIDERATO che per la procedura in esame è stata prevista l’aggiudicazione mediante 
l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità prezzo; 
 
 che, come previsto dalla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge n. 136/2010,.in relazione alla procedura in oggetto si è ottemperato alla 
generazione dei CIG: 
-A0066AECB4 (Lotto 1 - Arredi sanitari); 
-A0066C6086 (Lotto 2 - Arredi non sanitari); 

 
VISTA  la documentazione allegata al presente provvedimento, che ne costituisce parte 

integrante, come di seguito elencata d cui se ne propone l’approvazione (All. 1): 
 Capitolato Tecnico 
 Allegato A – elenco arredi e caratteristiche tecniche  
 Schema di Accordo Quadro 
 Disciplinare di gara 
 Allegato 1 – Domanda di partecipazione 
 Allegato 4 – Patto di integrità 
 Allegato 5 – Informativa Privacy 
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VISTA la Deliberazione n. 13 del 19/4/2022 avente ad oggetto “Adozione del Regolamento 

per la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche, di cui all’art. 113 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i.- Codice dei Contratti Pubblici”; 

 
CONSIDERATO  che in applicazione delle percentuali e delle quote di ripartizione previste nel 

Regolamento, il quadro economico relativo alla presente procedura di gara è il 
seguente:  

 
a1) Importo a base d'asta  930.000,00€ 
a2) Costi sicurezza 0 € 

Totale a) 930.000,00€ 
b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE  

b1) incentivi ex art.113, comma 3, D.Lgs. n. 50/2016  2.450,00€ 
b2) incentivi ex art.113, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016  612.68€ 
b3) IVA 22% su importo a base d'asta 204.600,00€ 

totale b) 207.663,42€ 
 IMPORTO TOTALE a) + b) 1.137.663,42€ 

 
 che le specifiche di cui all’art. 15 del Regolamento n. n. 13/2022 sono contenute 

nell’allegato prospetto “Prospetto di ripartizione quota incentivi” (All. 2); 
 
ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e 

nella sostanza è totalmente legittimo ed utile e proficuo per il servizio pubblico, ai 
sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della legge 20 del 1994 e ss.mm.ii., 
nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1 comma 1 
della legge 241/1990 e ss.mm.ii.;  

 
PROPONE 

 
Per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto:  
 
di indire tramite il Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – ME.LA, una procedura negoziata senza 
pubblicazione di bando, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 finalizzata 
all’affidamento, tramite accordo quadro, della fornitura di letini da visita e arredi residenziali per l’Asl Roma 
1, suddiviso in due lotti, per un importo stimato di € 930.000,00 iva esclusa e per la durata di mesi 36; 
 
di prevedere che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà sulla base del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo; 
 
di approvare la documentazione allegata al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, come di seguito indicata: 

 Capitolato Tecnico 
 Allegato A – elenco arredi e caratteristiche tecniche  
 Schema di Accordo Quadro 
 Disciplinare di gara 
 Allegato 1 – Domanda di partecipazione 
 Allegato 4 – Patto di integrità 
 Allegato 5 – Informativa Privacy 

 
di nominare Responsabile Unico del Progetto il Dott. Luigi Roberti, dirigente presso la UOC Acquisizione Beni 
e Servizi, con i compiti previsti dal Dlgs 36/2023; 
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di provvedere altresì, alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di committente” della ASL 
Roma 1, sezione “Amministrazione trasparente”;  
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, lella legge 18.06.2009 n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati ritenuti 
non necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 

Il Responsabile  
del Procedimento 

Il Direttore della U.O.C. 
Acquisizione Beni e Servizi 

Il Direttore del Dipartimento 
Tecnico Patrimoniale 

Dott. Luigi Roberti 
Firmato digitalmente 

Dott.ssa Cristina Franco 
Firmato digitalmente 

Ing. Paola Brazzoduro 
Firmato digitalmente 

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
 

In Virtù dei poteri previsti: 
- dall’art. 3 del d.lgs. 502/1992 e ss.mm.ii.; 
- dall’art. 8 della l.r. 18/1994 e ss.mm.ii.; 
nonché delle funzioni e dei poteri conferitigli con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00013 del 5 
aprile 2023; 
 
Letta la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Dirigente Responsabile dell’Unità nel frontespizio 
indicata; 
 
Preso atto che il Direttore della Struttura proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, utile e 
proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della Legge n. 20/1994 
e successive modifiche nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, 
della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati nel frontespizio; 

 
DELIBERA 

 
Per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto:  
 
di adottare la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Indizione di una procedura negoziata senza 
pubblicazione di bando, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 finalizzata 
all’affidamento, tramite accordo quadro, della fornitura di lettini da visita e arredi residenziali per l’Asl Roma 
1, suddiviso in due lotti, per un importo stimato di € 930.000,00 iva esclusa e per la durata di mesi 36. N. di 
gara: 9284439  e conseguentemente, per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte 
integrante del presente atto: 
 
di indire tramite il Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – ME.LA, una procedura negoziata senza 
pubblicazione di bando, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 36/2023 finalizzata 
all’affidamento, tramite accordo quadro, della fornitura di letini da visita e arredi residenziali per l’Asl Roma 
1, suddiviso in due lotti, per un importo stimato di € 930.000,00 iva esclusa e per la durata di mesi 36; 
 
di prevedere che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà sulla base del criterio dell’offerta economicamente 
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più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo; 
 
di approvare la documentazione allegata al presente provvedimento, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, come di seguito indicata: 

 Capitolato Tecnico 
 Allegato A – elenco arredi e caratteristiche tecniche  
 Schema di Accordo Quadro 
 Disciplinare di gara 
 Allegato 1 – Domanda di partecipazione 
 Allegato 4 – Patto di integrità 
 Allegato 5 – Informativa Privacy 

 
di nominare Responsabile Unico del Progetto il Dott. Luigi Roberti, dirigente presso la UOC Acquisizione Beni 
e Servizi, con i compiti previsti dal Dlgs 36/2023; 
 
di provvedere altresì, alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di committente” della ASL 
Roma 1, sezione “Amministrazione trasparente”;  
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, lella legge 18.06.2009 n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati ritenuti 
non necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 
 
La Struttura proponente provvederà all’attuazione della presente deliberazione curandone altresì la relativa 
trasmissione agli uffici/organi rispettivamente interessati. 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Dott. Giuseppe Quintavalle 

Firmato digitalmente 
 
 
 



PROCEDURA  NEGOZIATA  PER  L’AFFIDAMENTO,  TRAMITE  ACCORDO

QUADRO,  DELLA  FORNITURA  DI  LETTINI  DA  VISITA  E ARREDI

RESIDENZIALI  PER  L’ASL  ROMA  1

CAPITOLATO  TECNICO



PREMES SA

Il  presen t e  Capitola to  Tecnico  ha  per  ogget to  la  fornitura  ed  il  montag gio  di  arredi  e

prodot ti  per  la  funzione  alberghie r a  ed  assistenziale ,  nonché  di  arredi  residenziali  e

relativi   servizi  connessi  per  la  ASL Roma  1.

I  servizi  connessi  alla  fornitur a  si  intendono  prest a t i  dal  Fornitore  Aggiudica t a r io

unitame n t e  alla  fornitura  medesima  e  pertan to  per  gli  stessi  non  verrà  corrispos to

alcun  prezzo  ulteriore .

Il  presen te  docume nto  definisce  le  cara t t e r is t iche  genera li  della  fornitura  e  le

cara t t e r is t ich e  minime  dei  relativi  servizi  connessi.

Le  cara t te r i s t iche  specifiche  di  ogni  prodot to  richies to  sono  riporta t e  nell’Allega to  A –

Elenco  arredi  e  cara t t e r is t iche  tecniche  al  presen t e  Capitolato.

1. CARATTERISTICHE  GENERALI  

I prodot ti  ogget to  della  gara  devono  essere  conformi  a  quanto  previsto  nell’Allega to  A

– Cara t t e r is t iche  tecniche  degli  arredi  ed  alle  norme  vigenti  in  campo  nazionale  e

comuni ta r io  per  quanto  concern e  le  autorizzazioni  alla  produzione ,  alla  importazione ,

alla  immissione  in  comme rcio  e  all’uso;  devono,  inoltre,  risponde r e  ai  requisi ti

previsti  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia ,  all’atto  dell’offer ta  nonché  ad  ogni  altro

eventuale  provvedime nto  emana to  duran te  la  fornitur a .  

Tutte  le  parti/compo n e n t i  con  le  quali  si  possa  venire  in  conta t to  nelle  condizioni  di

uso  normale,  devono  essere  realizzate  in  modo  da  evitare  lesioni  personali  e/o  danni

agli  indume nt i ;  in  particolare ,  le  par ti  accessibili  non  dovranno  avere  superfici

grezze,  bave  o  bordi  taglien ti.  Gli  arredi  devono  avere  bordi  arrotond a t i  in  modo  da

non  causa r e  danni  a  persone  o cose.  Tutti  i bordi  devono  essere  arrotond a t i .

Le  par ti  lubrificate  devono  essere  coper te  per  evitar e  di  macchiar e .

Tutti  i mobili  verniciati  dovranno  esserlo  sia  intern a m e n t e  sia  este rn a m e n t e .  Tutte  le

parti  metalliche  compresi  bulloni,  viti  ed  altri  accessori ,  non  devono  presen t a r e

residui  di  lavorazione  e  devono  essere  adegu a t a m e n t e  pre- trat ta t e  per  prevenir e

fenomeni  di  corrosione.

La  conformazione  degli  arredi  deve  essere  tale  da  evitare  rischi  di  danno  agli

utilizzatori  e  gli  elementi  di  sostegno  non  devono  essere  posti  laddove  possano

provoca re  res t r izione  ai  movimenti.

Tutte  le  salda tu r e  devono  essere  a  filo  continuo.

Tutte  le  impugna tu r e  devono  essere  proget t a t e  in  modo  da  evitare  l’intrappola m e n to

delle  dita  duran te  l’uso.

Tutti  gli  arredi  devono  essere  conformi  alle  vigenti  norme  in  materia  di  sicurezza,  con

particolare  riferimen to  al  D.Lgs.  n.  81/08  e  ss.mm.
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2. CARATTERISTICHE  SPECIFICHE  DEI  PRODOTTI  

Per  le  specifiche  tecniche  dei  prodot t i  si  rimanda  all’Allegato  A – Cara t t e r is t iche  dei

prodot ti  nel  quale  sono  dettaglia t e :  

 I  codici  identificat ivi  degli  arredi  sanita ri  e  non  sanita ri  e  le  denominazioni  dei

prodot ti  richies ti;  

 le  cara t t e r is t iche  tecniche  consider a t e  come  requisi ti  minimi;  

 le  misure  richies te ,  da  intende r s i  come  indicative.  I  prodot ti  offerti  devono

intende r s i  sostituibili,  senza  prezzo  aggiuntivo,  con  altri  di  misure  contenu t e  entro

il 10%  di  tolleranza  e  di  analoga  fattura  e  pregio .

Nell’allega to  A sono  indicati  altresì  lotti  e  quanti t a t ivi  stimati  per  il periodo  di  validità

dell’appal to,  da  intende r s i  per  nulla  impegna t ive  nei  confronti  della  Stazione

Appaltan t e ,  secondo  quanto  meglio  specificato  nel  disciplinare  di  gara.  

Con  riferimen to  al  lotto  2  si  specifica  altresì  che:

Compo n e n t i  meta l l i c i

I  compone n t i  finiti  delle  scrivanie,  tavoli  e  sedute  costitui te  da  elementi  metallici

vernicia ti  o  finiti  con  rivestime n t i  galvanici  devono  rispet t a r e  i  requisi ti  minimi

elenca ti  nei  seguen t i  prospe t t i .  

Compo n e n t i  meta l l i c i  vernic ia t i

Caratt er i s t i c a  Requi s i t o  Metod o  di

prova  

Tipolo g i a  di  arredo  

Resistenza  alla

corrosione  

Nessun a  alterazione

dopo  24h  

UNI  ISO  9227  Scrivanie,  tavoli  e

sedute  
Resistenza

all'imbut i tu ra

statica  

Nessun a  alterazione

della  superficie

verniciata  fino  ad  una

penet r azione  di  3  mm  

UNI  EN  ISO

1520  

Scrivanie  e  tavoli  

Compo n e n t i  meta l l i c i  con  rivest i m e n t o  galvanic o

Caratt er i s t i c a  Requi s i t o  Metod o  di

prova  

Tipolo g i a  di  arredo  

Resistenza  alla

corrosione  

Nessun a  alterazione

dopo  16h  

UNI  ISO  9227  Scrivanie,  tavoli  e

sedute  

Compo n e n t i  in  vetro

I  componen t i  di  vetro  di  area  0.1  m2,  devono  essere  tempra t i  o  stra tificat i  e

soddisfare  i requisi ti  elenca ti  nel  prospe t to  seguen te .
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Tipo  di  lastra  Requi s i t o  
Vetro  tempra to  Conforme  a  UNIEN  12150  1
Vetro  stra t ificato  Conforme  a  UNI  EN  ISO

12543  
Possono  inoltre  essere  utilizzate  pellicole  per  migliora re  le  pres tazioni  delle  lastre  di

vetro  in  termini  di  resistenza  all'ur to  e  di  modalità  di  rottu ra .  Tali  prest azioni  possono

essere  dete r mina t e  secondo  quanto  previs to  dalla  UNIEN  12600.  

Rives t i m e n t i  in  tes s u t o

Per  le  sedute

Caratt er i s t i c a  Requi s i t o  mini m o  Nor ma  di

riferim e n t o  
Resistenza  alla  luce  artificiale  Indice  5  della  scala  dei

blu  

UNI  EN  ISO  105-

802  
Resistenza  allo  sfrega m e n to  a

secco  

Indice  4  della  scala  dei

grigi  

UNI  EN  ISO  105-

X12  
Resistenza  all'abra sione  (metodo

Martindale)  

> = 2 5  000  UNI  EN  ISO  12947-

2  

Rives t i m e n t i  in  cuoio /p e l l e

Per  le  sedute

Caratt er i s t i c a  Requi s i t o  mini m o  Norm a  di

riferi m e n t o  
Resistenza  allo  strappo  Requisi ti  della  UNI  EN

13336,  Appendice  A,

soddisfat ti  

UNI  EN  IS0  3377- 1  

Resistenza  ai  piegame n t i

continui  

Requisi ti  della  UNI  EN

13336,  Appendice  A,

soddisfat ti  

UNI  EN  ISO  5402  

Solidità  del  colore  alla  luce  Requisi ti  della  UNI  EN

13336,  Appendice  A,

soddisfat ti  

UNI  EN  ISO  105-

B02  

Solidità  del  colore  allo  strofinio  Requisi ti  della  UNI  EN

13336,  Appendice  A,

soddisfat ti  

UNI  EN  ISO  11640  e

UNI  EN  ISO  11641  

Solidità  del  colore  alla  goccia

d'acqua  

Requisi ti  della  UNI  EN

13336,  Appendice  A,

soddisfat ti  

UNI  EN  ISO  15700  

pH  Requisi ti  della  UNI  EN

13336,  Appendice  A,

soddisfat ti  

UNI  EN  ISO  4045  
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Cablag g i

Eventuali  predisposizioni  per  cablaggi  presen t i  nei  mobili,  devono  essere  conformi  a

eventuali  indicazioni  della  norma  CEI  64- 11.

3. MATERIALI

I  materiali  impiega ti  per  la  fabbricazione  degli  arredi  devono  avere  una  perfet t a

tenuta  ai  liquidi,  essere  lavabili  con  comuni  dete rg e n t i  e  disinfet t abili  con  derivati  del

cloro  e  clorexidina.

Ogni  arredo  fornito  dovrà  essere  accomp a g n a to  dalle  informazioni  sui  prodot ti  da

utilizzare  per  la  pulizia  e  per  la  manu te nzione.

I  mater ia li  richies t i  sono  dettaglia ti ,  ove  previs to,  nell’Allega to  A – Cara t t e r i s t iche

tecniche  degli  arredi  

Inoltre  i  prodot ti  devono  risponde r e  alle  prescrizioni  di  cui  al  DM  11  gennaio  2017

“Adozione  dei  criteri  ambient ali  minimi  per  gli  arredi  per  interni,  per  l’edilizia  e  per  i

prodot ti  tessili”.  

Si  precisa  inoltre  che,  tutte  le  certificazioni,  le  dichiarazioni  ambientali ,  i rappor t i  di

prova,  le  dichiarazioni  relative  alle  etiche t t a t u r e  ecologiche,  i  certificati  di

omologazione  e  tut ta  la  docume n t azione  richies t a  nel  presen t e  capitolato  a  comprova

della  sussis tenza  delle  specifiche  tecniche  di  base  dei  prodot ti ,  materiali  ed

imballaggi,  potranno  essere  presen t a t e ,  in  fase  di  offerta ,  all’inte rno  della  busta

tecnica,  come  meglio  specificato  nel  disciplinare  di  gara .

3.1 SOSTANZE  PERICOLOSE

Nei  componen t i ,  parti  o  materiali  usati  non  devono  essere  presen t i :

1. additivi  a  base  di  cadmio,  piombo,  cromo  VI,  mercurio,  arsenico  e  selenio  in

concent r azion e  superiore  allo  0.010%  in  peso;

2.  ftalati  addiziona ti  volontar ia m e n t e ,  che  rispond an o  ai  crite ri  dell’articolo  57

lette r a  f) del  regolame n to  (CE)  n.1907/2006  (REACH);

3.  sostanze  identifica te  come  “est rem a m e n t e  preoccup a n t i”  (SVHCs)  ai  sensi

dell’ar t.59  del  Regolame n to  (CE)  n.  1907/2006  ad  una  concen t r azione  maggiore

dello  0,10%  peso/peso;

4.  sostanze  e  miscele  classificate  ai  sensi  del  Regolame n to  (CE)  n.1272/2008

(CLP):

- come  cance rog e n e ,  mutag en e  o  tossiche  per  la  riproduzione  di  categoria  1A,

1B  o  2  (H340,  H350,  H350i,  H360,  H360F,  H360D,  H360FD,  H360Fd,  H360Df,

H341,  H351,  H361f,  H361d,  H361fd,  H362);
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- per  la  tossicità  acuta  per  via  orale,  dermica,  per  inalazione,  in  categoria  1,  2  o

3  (H300,  H310,  H317,  H330,  H334);

- come  pericolose  per  l’ambiente  acquatico  di  categoria  1,2,  3  e  4  (H400,  H410,

H411,  H412,  H413);

- come  aventi  tossicità  specifica  per  organi  bersaglio  di  categoria  1  e  2  (H370,

H372).

Inoltre  le  parti  metalliche  che  possono  venire  a  conta t to  diret to  e  prolung a to  con  la

pelle  devono  risponde r e  ai  seguen ti  requisi ti:

5.  devono  avere  un  tasso  di  rilascio  di  nickel  inferiore  a  0.5  µ g/cm2/se t t im a n a

secondo  la  norma  EN  1811;

6.  non  devono  essere  placca t e  con  cadmio,  nickel  e  cromo  esavalen te .

Ai fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire  una  dichiarazione  del  legale

rappr es e n t a n t e  da  cui  risulti  il  rispet to  dei  punti  3,  4  e  6.  Tale  dichiarazione  dovrà

includere  una  relazione  reda t t a  in  base  alle  schede  di  sicurezza  messe  a  disposizione

dai  fornitori.  Per  quanto  rigua rd a  i punti  1,  2  e  5  devono  essere  presen t a t i  rappor t i  di

prova  rilasciati  da  organismi  di  valutazione  della  conformit à .

3.2 EMISSIONI  DI  FORMALDEIDE  DA  PANNELLI

Se  sono  utilizzati  pannelli  a  base  di  legno  che  contengono  resine  a  base  di

formaldeide ,  le  emissioni  di  formaldeide  dai  pannelli  usati  nel  prodot to  finito  deve

essere  inferiore  a  0,080  mg/m3  , ossia  inferiore  al  65%  del  valore  previsto  per  essere

classificati  come  E1  secondo  la  norma  EN  13986  allega to  B.

Ai  fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire  un  rappor to  di  prova

relativo  ad  uno  dei  metodi  indicati  nell’allega to  B  della  norma  EN  13986  emesso  da

un  organismo  di  valutazione  della  conformità  avente  nello  scopo  di  accredi ta m e n to  le

norme  tecniche  di  prova  che  verificano  il  contenu to  o  l’emissione  di  formaldeide .

Sono  presun t i  conformi  i  prodot ti  cer tificati  CARB  fase  II,  secondo  la  norma  ATCM

93120  e  Classe  F  ****,  secondo  la  norma  JIS  A 1460  (2001)7  nonché  altre  eventu ali

certificazioni  che  assicurino  emissioni  inferiori  a  quelle  previste  dal  requisito.

3.3 LEGNO  RICICLATO

Tutti  gli  arredi  costitui ti  da  pannelli  di  legno  truciolare  devono  essere  ottenu ti  da

legno  riciclato.

Il  legno  riciclato  non  deve  contene r e  le  sostanze  di  seguito  elenca t e  in  quanti t à

maggiore  a  quella  specificata .

Elemento/com pos to
mg/kg  di  legno  

riciclato
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Arsenico 25

Cadmio 50

Cromo 25

Rame  40

Piombo 90

Mercurio 25

Cloro 1000

Fluoro 100

Pentaclorofenolo  5

Creosoto  0,5

Ai fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire  la  docume n t azione  tecnica

del  produt to re  dei  pannelli  a  base  di  legno  o  prodot ta  dall'appal ta to r e ,  basat a  su

rappor t i  di  prova  emessi  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità .  Sono

altresì  presun ti  conformi  i  prodot t i  provvisti  del  Marchio  Ecolabel  UE  o  equivalen te

oppure  di  una  dichiarazione  ambien tale  di  Tipo  III  certificata  da  un  ente  terzo

accredi ta to  e  regis t r a t a  presso  un  Progra m m a  conforme  alla  ISO  14025,  che

perme t t a  di  dimost r a r e  il rispet to  del  presen te  criterio.

3.4 CONTENUTO  DI  COMPOSTI  ORGANICI  VOLATILI

Il  contenu to  dei  COV  nei  prodot t i  vernicianti  utilizzati  non  deve  supera r e  il  5  %

peso/peso  misura to  secondo  la  norma  ISO  11890- 2.

Ai fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire,  per  il contenu to  di  COV nei

prodot ti  vernicianti,  i  relativi  rappor t i  di  prova  esegui ti  ai  sensi  della  norma  ISO

11890- 2,  rilasciat i  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità  commissiona to  o

dagli  offeren ti  o  dai  loro  fornitori  di  mater iale.  

3.5 RESIDUI  DI  SOSTANZE  CHIMICHE  PER  TESSILI  E PELLE

I  mater ia li  utilizzati  per  i  rivestimen t i  devono  rispet t a r e  i  seguen t i  limiti  relativi  alle

tinture  conten e n t i  arilammine ,  ai  metalli  pesan ti  estraibili  ed  alle  emissioni  di

formaldeide  libera  come  di  segui to  indicato.

Per  i prodot t i  tessili:

 arilam min e  ≤30  mg/kg  (limite  applica to  ad  ogni  ammina)  in  accordo  con  la

norma  EN  ISO  14362- 1  e  14362- 3;

 formaldeide  libera  o  parzialme n t e  idrolizzabile  75  mg/kg  in  accordo  alla  EN≤

ISO  14184- 1;

 la  quanti t à  di  metalli  pesant i  estra ibili  in  accordo  alla  UNI  EN  16711- 2

inferiore  ai  limiti  ripor ta t i  di  seguito  (in  mg/kg):  antimonio  30.0;  arsenico≤
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1.0;  cadmio  0.1;  cromo  2.0;  cobalto  4.0;  rame  ≤ ≤ ≤ ≤ ≤50.0;  piombo  ≤1.0;

mercur io  ≤0.02  e  nickel  ≤1.0.

Per  la  pelle:

 arilam min a  ≤30  mg/kg  (limite  applicato  ad  ogni  ammina)  in  accordo  con  la

norma  EN  ISO  17234- 1;

 cromo  VI non  rilevabile  entro  i 3  mg/kg  in  accordo  alla  EN  ISO  17075;

 formaldeide  libera  e  parzialme n t e  idrolizzabile  ≤75  mg/kg  in  accordo  alla  EN

ISO  17226- 1;

 formaldeide  libera  o  parzialme n t e  idrolizzabile  ≤20  mg/kg  (per  mobili  da

bambini)  in  accordo  alla  EN  ISO  17226- 1;

 la  quanti t à  di  metalli  pesant i  estraibile  in  accordo  alla  EN  ISO  17072- 1

inferiore  ai  limiti  ripor ta t i  di  seguito  (in  mg/kg):  antimonio  ≤30.0;  arsenico

≤1.0;  cadmio  ≤0.1;  cromo  ≤200.0;  cobalto  ≤4.0;  rame  ≤50.0;  piombo  ≤1.0;

mercur io  ≤0.02  e  nickel  ≤1.0.

Ai fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire  i rappor t i  di  prova  ripor ta t i

nel  criterio  rilascia ti  da  organismi  di  valutazione  della  conformità  commissiona t i  o

dagli  offeren ti  o  dai  loro  fornitori  di  mater iale.

3.6 ARTICOLI  IN  LEGNO

Per  gli  articoli  costitui ti  di  legno  o  in  mater ia le  a  base  di  legno,  o  conten e n t i  element i

di  origine  legnosa,  il  legna me  deve  provenire  da  boschi/fores t e  gesti ti  in  maniera

sostenibile/re spo ns a bile  o  essere  costitui to  da  legno  riciclato.  

Ai  fini  della  verifica  del  requisi to  l ’offeren te  deve  dimost r a r e  il  rispet to  del  criterio

come  di  seguito  indicato:  

•  per  la  prova  di  origine  sostenibile/re spon s a bile,  una  certificazione  del  prodot to,

rilasciata  da  organismi  di  valutazione  della  conformità ,  che  garan t isca  il  controllo

della  “caten a  di  custodia”  in  relazione  alla  provenienza  legale  della  mate ria  prima

legnosa  e  da  foreste  gestite  in  maniera  sostenibile/re spo ns a bile,  quali  quella  del

Fores t  Stewards hip  Council®  (FSC®)  o  del  Progra m m e  for  Endorse m e n t  of  Fores t

Certification  schemes™  (PEFC™),  o  altro  equivalen te ;  

•  per  il  legno  riciclato,  certificazione  di  prodot to  “FSC®  Riciclato”  (oppure  “FSC®

Recycled”)8,  FSC®  misto  (oppure  FSC®  mixed)9  o  “Riciclato  PEFC™”  (oppure  PEFC

Recycled™)10  o  cer tificazione  di  prodot to  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione

della  conformità  che  attes ti  il  contenu to  di  riciclato  (es.  ReMade  in  Italy®  o

equivalen ti)  o  una  autodichia razione  ambienta le  di  Tipo  II  conforme  alla  norma  ISO

14021,  verificat a  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità ,  che  dimost ri  il

rispe t to  del  criterio.  
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3.7 PLASTICA   

Se  il  contenu to  totale  di  materiale  plastico  (escluse  le  plastiche  termoindu r e n t i)

supe ra  il  20  %  del  peso  totale  del  prodot to,  il  conten u to  medio  riciclato  delle  parti  di

plas tica  (imballaggio  escluso)  deve  essere  almeno  pari  al  50  % peso/peso.

Ai fini  della  verifica  del  requisi to,  s ono  consider a t i  conformi  i prodot t i  provvisti  di  una

certificazione  di  prodot to  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità

che  attes t i  il  contenu to  di  riciclato  (es.  ReMade  in  Italy®  ,  Plastica  Second a  vita  o

equivalen ti)  o  di  una  autodichia razione  ambientale  di  Tipo  II  conforme  alla  norma  ISO

14021,  verificat a  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità ,  che  dimost ri  il

rispe t to  del  criterio.

3.8 RIVESTIMENTI  

Le  par ti  tessili  devono  essere  sostituibili  per  consen ti re  di  allunga r e  la  vita  media  

dell’arredo.

I materiali  usati  per  i rivestimen t i  suddivisi  in:

 tessu ti  (p.es  cotone,  lana,  polieste r e);

 PVC;

 Poliure t a no  (finta  pelle);

 vera  pelle;

devono  risponde r e  ai  requisiti  richiamat i  nell’appen dice  I al  DM  11  gennaio  2017.

Ai  fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire  le  istruzioni  per  la

sostituzione  delle  parti  tessili  e  le  informazioni  fornite  dai  produt to r i  dei  singoli

materiali  utilizzati  da  cui  risulti  che  i rivestimen t i  usati  rispondono  ai  requisi ti  fisici  di

qualità  richies t i.  La  conformità  ai  requisi ti  fisici  è  suppor t a t a  dai  relativi  rappor t i  di

prova  specificati  nelle  tabelle  1,  2  e  3  dell’appen dice  I,  che  siano  rilascia ti  da  un

organismo  di  valutazione  della  conformità .

3.9 MATERIALI  DI  IMBOTTITURA  

Le  schiume  poliure t a nich e  conten u t e  nei  prodot ti  forniti  devono  rispet t a r e  i crite ri  

riporta t i  nell’appendice  II  al  DM  11  gennaio  2017

Ai fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  dimost r a r e  il  rispet to  del  crite rio

tramite  le  verifiche  ripor ta t e  nella  citata  appendice  II.

3.10 REQUISITI  DEL  PRODOTTO  FINALE

I prodot t i  devono  essere  conformi  alle  versioni  più  recenti  delle  pertinen t i  norme  UNI

relative  alla  durabilità,  dimensione ,  sicurezza  e  robus tezza.
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Ai fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire  dei  rappor t i  di  prova  dei

prodot ti  forniti  che  attes t ino  la  risponde nza  alle  norme  tecniche .  In  particolare ,  in

merito  alle  sedute  per  ufficio  si  richiede  la  conformità  alla  norma  UNI/TR  11653:2016

e  per  le  scrivanie  e  tavoli  da  ufficio,  mobili  conteni to ri  e  schermi  per  ufficio,  la

conformità  alla  UNI/TR  11654:201 6.  Gli  arredi  scolastici  devono  essere  conformi  alle

norme  UNI  EN  1729  (per  banchi  e  sedie),  UNI  4856  (per  le  cat ted re)  e  UNI  EN

14434  (per  le  lavagne).  Tali  rappor t i  di  prova  devono  essere  rilascia ti  (a  seconda  dei

casi  al  produt to r e  finale  o  ai  fornitori  dei  singoli  componen t i)  da  un  organismo  di

valutazione  della  conformità .

3.11 DISASSEM BLABILITÀ

Il  prodot to  deve  essere  proget t a to  in  modo  tale  da  perme t t e r n e  il  disasse m blag gio  al

termine  della  vita  utile,  affinché  le  sue  parti  e  compone n t i ,  come  alluminio,  acciaio,

vetro,  legno  e  plastica  e  ad  esclusione  dei  rivestime n t i  in  film  o  lamina ti,  possano

essere  riutilizzati ,  ricicla ti  o  recupe r a t i .  Ogni  parte  avente  peso  >  50  g  deve  essere

scorpora bile  a  fine  vita.  

Ai  fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  fornire  una  scheda  esplica tiva  o

uno  schem a  di  disasse m bla g gio  che  illust ri  il  procedime n to  di  disasse m blag gio  che

deve  consen ti r e  la  sepa ra bilità  manuale  degli  element i  costitui ti  da  materiali  diversi.

3.12 COLORI

Gli arredi  sanita ri  devono  essere  offerti  nei  seguen ti  colori:

- gli  arredi  in  legno  (ante  e  top)  dovranno  essere  offer ti  in  almeno  5  colori  differen ti;

- gli  arredi  metallici  dovranno  essere  offerti  in  almeno  3  colori  differen ti;

- gli  arredi  imbott i ti  dovranno  essere  offerti  in  almeno  5  colori  differen ti;

- i DM  imbot ti ti  dovranno  essere  offerti  in  almeno  3  colori  differenti;

- gli  arredi  in  mate ria le  plas tico  dovranno  essere  offerti  in  almeno  5  colori  differen ti .

Con  riferimen to  agli  arredi  non  sanita ri  si  rinvia,  in  relazione  ai  singoli  prodot t i ,  alle

specifiche  indicazioni  conten u t e  nell’Allegato  B – Carat t e r is t iche  tecniche  degli  arredi

non  sanita ri.

Nell’ambito  dei  colori  offerti,  l’ASL  Roma  1  può  richiede re  al  Fornitore  i prodot t i  nei

colori  risponde n t i  alle  proprie  esigenze  agli  stessi  prezzi  di  aggiudicazione .

3.13 LINEE  DI  PRODOTTO

Tutti  gli  arredi  da  collocare  in  un  medesimo  ambiente  devono  appar t e n e r e  alla  stessa

linea.  In  particolare :
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- Armadi  da  degenza  (ad  un  posto;  due  posti  e  tre  posti)  con  i comodini  monofronte  e

bifronte  e  tavoli  da  degenza  e  da  soggiorno;

- Armadi  spogliatoio  nelle  varie  configurazioni;

- Seduta  con  braccioli  da  degenza  e  sedute  senza  braccioli  da  degenza;

- Configurazioni  paret e  attrezza t a  di  tipo  A con  configurazioni  pare te  attrezza t a  di

tipo  B;

- Seduta  senza  braccioli  per  visitatore  imbot ti ta  e  sedute  con  braccioli  per  visitatore;

- Armadi  metallici  nelle  diverse  dimensioni  e  casse t t i e r e  metalliche.

3.14 CERTIFICAZIONI  DI  PRODOTTO

I prodot t i  offerti  in  tutti  i lotti  devono  possede r e  le  seguen t i  cer tificazioni:

 

3.14.1 Omolo g a z i o n e  di  reazio n e  al  fuoc o

Certificazione  relativa  alla  reazione  al  fuoco.  Per  tut ti  i  mobili  imbot ti ti  deve  essere

presen ta t a  omologazione  relativa  alla  classe  di  reazione  al  fuoco  1/IM,  per  le  sedie

non  imbotti t e  alla  classe  di  reazione  al  fuoco  non  supe riore  a  2  e  per  le  tende  alla

classe  di  reazione  al  fuoco  non  superiore  a  1,  come  previsto  dal  Decre to  18/09/2002

del  Ministe ro  degli  Interni.  Si  applica  quanto  previsto  dalla  nota  del  Ministe ro

dell’Inte rno  prot.  n.  P1113/4122  sott.  56  in  data  20.9.2004  e  dalla  nota  prot.  n.

1493/412 2  sott.46  in  data  18.12.2002.

Fa  eccezione  quanto  presc ri t to  nell’Allegato  A – Carat te r i s t iche  tecniche  degli  arredi

sanita ri  con  riferimen to  agli  arredi  di  sala  opera to r ia .

Tale  conformità  deve  essere  comprovata  tramite  presen tazione  di  copia  del

certificato  di  omologazione  del  prototipo  del  bene  offerto,  rilasciat a  dal  Ministe ro

dell’Inte rno ,  e  dichiarazione  di  conformit à di  tale  prodot to  al  campione  omologato.

3.14.2 Formald e i d e

Emissione  di  formaldeide,  in  conformità  al  decre to  10/10/2008.

Tale  conformità  deve  essere  comprovata  da  apposita  certificazione,  da  produr r e  in

sede  di  consegn a  dei  prodot t i .  

4. SERVIZI  CONNES SI  

4.1 CONSEGNA  

L’attività  di  consegn a  degli  articoli  si  intende  compren siva  di  ogni  onere  relativo  a:

imballaggio,  e  successivo  suo  smaltimen to,  traspor to ,  facchinag gio,  consegn a  al

piano  nei  luoghi  indicati  dall’  Azienda  Sanita ria  nelle  Richies te  di  Consegn a  (i.e.
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ordini),  eventuali  assicurazioni  previste  dalla  norma t iva  vigente ,  montag gio

installazione  a  regola  d’arte ,  collaudo  dei  beni  forniti.  

La  consegn a  e  il  montaggio  dei  prodot t i  deve  avvenire  entro  e  non  oltre  30  (tren ta )

giorni  natur ali  e  consecu t ivi  a  decor re r e  dalla  data  di  emissione  dell’ordine,  salvo

diverso  accordo  scrit to  tra  il Fornitore  e  l’Amminis t r azione .  

Il  Fornitore  deve  concord a r e  con  il  Referen te  dell’Azienda  stessa ,  con  un  anticipo  di

almeno  5  (cinque)  giorni  naturali  e  consecu t ivi,  la  data  di  consegn a .  Eventuali

variazioni  riguardo  alla  consegn a  degli  arredi  presso  le  singole  sedi  vengono  fornite

dall’Azienda,  in  tempo  utile  alla  consegn a .  

Le  operazioni  di  carico  e  scarico  della  merce  sono  a  carico  del  Fornitore ,  che  deve

essere  dotato  di  tutte  le  attrezza tu r e  necessa r i e  per  svolgere  tale  attività  (compreso

l’utilizzo  di  mezzi  di  sollevame n to).  

Durante  le  operazioni  di  consegn a  e  montag gio,  le  vie  di  esodo  verso  l’este rno

dovranno  essere  manten u t e  sempre  sgombr e  ed  accessibili,  senza  che  gli  allestimen t i

arrechino  pregiudizi  alla  segnale t ica  d’emerg e nz a  ed  ai  mezzi  antincendio.  

All’atto  della  consegn a ,  il  Fornitore  è  tenuto  a  consegn a r e  copia  dei  certificati  di

omologazione  e  di  conformit à  previsti  dalla  vigente  norma tiva.  

La  firma  posta  sul  docume n to  di  traspor to  all’atto  del  ricevimento  della  merce  indica

la  mera  corrispond e nz a  dei  prodot t i  inviati  rispet to  a  quanto  previsto  nell’Ordine.

L’ASL  Roma  1  si  riserva  di  accer t a r e  la  quanti t à  e  la  qualità  in  un  successivo

momento .  Tale  verifica  deve  comunqu e  essere  riconosciut a  ad  ogni  effetto  dal

Fornitore .  

Su  richies t a  il  Fornitore  deve  rende r s i  disponibile  a  disimballa r e  i  prodot t i ,  al

montaggio  e  rela tivo  collaudo  anche  in  tempi  diversi  a  quelli  di  consegn a .  

Tutte  le  operazioni  di  consegn a  e  montaggio  dovranno  essere  concorda te  con  il

referen t e  aziendale;  qualsiasi  problem a  dovesse  presen ta r s i  nel  corso  di  tali  attività

dovranno  essere  immedia t a m e n t e  comunica t e  al  referen te  aziendale .  

4.2 CORRISPO N DE NZA  DELLE  CONSEGNE  E RESI  

La  qualità,  la  quanti t à  e  la  corrispond e nz a  degli  arredi  consegn a t i  a  quanto  richies to

nella  Richiesta  di  Consegn a ,  ivi  compres a  la  regolari t à  dei  lavori  accessori  di

montaggio  e  smontag gio,  sono  accer t a t e  dall’Azienda  Sanita ria  contrae n t e ,  che  può

provvedervi  anche  in  un  momento  successivo.  

Gli  articoli  consegn a t i  devono  essere  esclusivame n t e  quelli  aggiudica ti  in  sede  di

gara.  In  caso  di  difformità  dei  prodot ti  consegn a t i  rispet to  a  quanto  richies to,  ovvero

nel  caso  di  non  acce t t azione  dei  prodot ti  che  prevedono  la  consegn a  e  l’installazione,

gli  stessi  saranno  respinti  con  docume n to  sottoscr i t to  dai  Referen t i  individua ti  dalle
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singole  Amminist r azioni  e  il  Fornitore  dovrà  provveder e  al  loro  ritiro  e  sostituzione

entro  5  (cinqu e )  giorni  lavorativi  senza  alcun  aggravio  di  spesa,  salvo  diverso

accordo  scrit to  tra  il Fornitore  e  la  singola  Amminist r azione.  

E’  a  carico  del  Fornitore  ogni  danno  relativo  al  dete riora m e n to  della  merce  non

ritira ta .  Nel  caso  in  cui  il  Fornitore  rifiuti  o  comunq u e  non  proced a  entro  15  giorni

lavorativi  dalla  comunicazione  alla  sostituzione  della  merce  contest a t a ,

l’Amminis t r azione  procede  diret ta m e n t e  all’acquis to  sul  libero  merca to,  di  eguali

quanti t à  e  qualità  della  merce,  addebi tan do  l’eventuale  differenza  di  prezzo  al

Fornitore ,  oltre  alla  rifusione  di  ogni  altra  spesa  e/o  danno.  La  merce  non  ritira t a

entro  15  giorni  lavora tivi  dalla  comunicazione  può  essere  inviata  al  Fornitore

addebi tan do,  altresì,  ogni  spesa  sostenu ta .  

Consegn e  parziali,  rispe t to  ai  quanti t a t ivi  ordina ti  con  la  Richies ta  di  Consegn a ,

devono  essere  concorda te  tra  il Fornitore  e  la  singola  Azienda  Sanita ria  contrae n t e .  

Eventuali  consegn e  parziali,  non  previame n t e  concord a t e ,  devono  essere  comple ta t e

entro  3  (tre)  giorni  lavora tivi  dalla  relativa  segnalazione  scrit t a.  

Qualora  i  prodot t i  vengano  consegn a t i  in  pallet,  il  Fornitore  è  obbligato  a  rispe t t a r e

le  seguen t i  presc rizioni:  

- pallet  EURONORM  da  1200  X 800  mm  ed  assoluta m e n t e  integro;  

-  integralm e n t e  e  corre t t a m e n t e  imballa to,  qualora  la  stabilità  della  merce  lo

richieda;  

- altezza  complessiva  (colli  +  pallet)  non  supe riore  a  cm  115;  

- peso  non  super iore  ai  750  Kg,  frazionabili  per  la  consegn a  ai  piani.  

I colli  in  esso  contenu t i  devono  essere  perfet ta m e n t e  allinea ti ,  senza  debord a  menti.  

Imballo  e  confezioni  devono  essere  a  perde re .  Il  bancale  utilizzato  per  il traspor to  del

pallet  deve  essere  ritira to  dal  Fornitore  contes tu a lme n t e  alla  consegn a  della  fornitura

a  sue  spese.  

4.3 IMBALLAGGI  

Gli imballaggi  (primario,  seconda r io  e  terzia rio)  devono:

a) risponde r e  ai  requisi ti  di  cui  all’All.  F,  della  parte  IV “Rifiuti”  del  D.Lgs.  152/2006  e

s.m.i.,  così  come  più  specificata m e n t e  descri t to  nelle  pertinen ti  norme  tecniche,  in

particolare:  

 UNI  EN  13432:2002  Requisiti  per  imballaggi  recuper a bili  attrave r so

composta g gio  e  biodegr a d azion e  -Schem a  di  prova  e  crite ri  di  valutazione  per

l'acce t t azione  finale  degli  imballaggi;

 UNI  EN  13427:2005  Imballaggi  -  Requisi ti  per  l'utilizzo  di  norme  europe e  nel

campo  degli  imballaggi  e  dei  rifiuti  di  imballaggio;
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 UNI  EN  13428:2005  Imballaggi  -  Requisiti  specifici  per  la  fabbricazione  e  la

composizione- Prevenzione  per  riduzione  alla  fonte;

 UNI  EN  13429:2005  Imballaggi  – Riutilizzo;

 UNI  EN  13430:2005  Imballaggi  -  Requisiti  per  imballaggi  recupe r a bili  per

riciclo  di  materiali;

 UNI  EN  13431:2005  Imballaggi  -  Requisiti  per  imballaggi  recupe r a bili  sot to

forma  di  recupero  energ e t ico  compres a  la  specifica  del  potere  calorico  inferiore

minimo;  

b) essere  costitui to  da  mater iali  facilmente  separ abili  a  mano  in  parti  costitui te  da

un  solo  mate ria le  (es.  cartone,  carta,  plastica  ecc)  riciclabile  e/o  costitui to  da

materia  recuper a t a  o  ricicla ta .  Gli  imballaggi  in  plastica  devono  essere  identificati

conforme m e n t e  alla  norma  CR  14311  “Packaging  –  Marking  and  material

identification  system”;

c) Gli  imballaggi  devono  essere  costitui ti,  se  in  carta  o  car tone,  per  almeno  l’80%

in  peso  da  materiale  ricicla to,  o,  se  in  plas tica ,  per  almeno  il 60%  in  peso.

Ai  fini  della  verifica  del  requisi to,  l’offerente  deve  descrivere  l’imballaggio  che

utilizzerà ,  indicando  il  tipo  di  mater iale  o  di  materiali  con  cui  è  costitui to,  le  quanti t à

utilizzate ,  le  misure  intrap re s e  per  ridur r e  al  minimo  il volume  dell’imballaggio,  come

è  realizza to  l’assemblag gio  fra  materiali  diversi  e  come  si  possono  sepa ra r e  e

dichiara r e  il contenu to  di  riciclato.

Sono  presun t i  conformi  i prodot ti  provvisti  di  un’etiche t t a  “FSC®  Riciclato”  (oppure

“FSC®  Recycled”)  o  “Riciclato  PEFC™”  (oppure  PEFC  Recycled™)  con  relativo

codice  di  licenza  riconducibile  al  produt to r e  dell’imballaggio,  oppure  di  una

certificazione  di  prodot to  rilasciata  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità

che  attes t i  il  contenu to  di  riciclato  (es.  ReMade  in  Italy®  o  Plastica  Seconda  Vita  o

equivalen ti)  o  di  una  autodichia razione  ambientale  di  Tipo  II  conforme  alla  norma  ISO

14021,  verificat a  da  un  organismo  di  valutazione  della  conformità ,  che  dimost ri  il

rispe t to  del  criterio.

4.4 ACCETTAZIONE  DELLA  FORNITURA  

Per  l’esecuzione  delle  Richieste  di  consegn a  che  prevedono  la  consegn a  e

l’installazione  dei  prodot ti ,  l’Azienda  Sanita ria  procede ,  entro  30  giorni  solari  dalla

data  di  installazione,  a  svolgere  le  opportu n e  verifiche  di  collaudo  finalizzate

all’accet t azione  della  fornitura .  Il collaudo  deve  appura r e :  

 la  risponde nz a  della  consegn a  all’ordine  effet tua to;  

 la  verifica  delle  prest azioni,  anche  a  mezzo  di  opportu n a  strum en t azione  di  misura;

 ogni  altro  aspe t to  ritenuto  rilevante  ai  fini  di  legge.  
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Il  collaudo  deve  essere  effettua to  secondo  le  procedu r e  adotta t e  dalle  Aziende

Sanita rie  contr ae n t i  e  deve  coinvolge re  le  compete n t i  stru t tu r e  aziendali.  I  prodot ti

consegn a t i  non  collauda t i  restano  di  proprie tà  del  Fornitore  che  non  può  vantar e

alcun  diritto  al  paga me n to  sino  ad  installazione  conclusa,  ovvero  sino  a  che  i  beni

risultino  monta ti ,  funzionan t i  e  comple ti  di  ogni  accessorio  e  docume n to

eventualme n t e  previsto  nel  Capitola to  Tecnico.  

I termini  di  pagame n to  inizieranno  a  decor re r e  dalla  data  del  collaudo  della  fornitura .

4.5 GARANZIA  

Tutti  i beni  devono  essere  coper t i  da  garanzia  per  un  periodo  di  almeno  5  anni  dalla

data  del  collaudo/acc e t t azione  positiva  degli  stessi.  In  tale  periodo,  o  per  quello  di

maggior  dura t a  della  garanzia  offerta ,   il  Fornitore  deve  provveder e  gratui ta m e n t e  e

con  il  proprio  person ale  ai  lavori  che  si  rendesse ro  necessa r i  per  ripris tina r e  la

completa  funzionali tà  dei  prodot t i ,  nel  rispe t to  della  norma tiva  vigente  in  materia .  

L’  Azienda  Sanita ria  è  tenuta  a  corrispond e r e  al  Fornitore  unicame n t e  il  costo  dei

pezzi  sostitui ti,  solo  nel  caso  in  cui  il Fornitore  produca  apposi ta  docume n t azione  atta

a  comprovare  che  i  guasti  o  le  rottur e  sono  derivati  da  un  utilizzo  doloso  da  parte

dell’Amminis t r azione  stessa  o  che  siano  causa ti  da  normale  usura  nel  tempo.  

Se  duran t e  il  periodo  di  garanzia  si  dovessero  rilevare  gravi  difetti  funzionali  o

stru t tu r a li  dei  prodot t i  forniti,  il  Fornitore  è  tenuto  al  ritiro  immedia to  del  prodot to  e

la  sostituzione  del  medesimo  con  uno  nuovo,  senza  alcun  onere,  nei  tempi  e  nelle

modalità  previste  per  i beni  al  paragr afo  “Corrispond e nz a  delle  consegn e  e  resi”.  

Durante  il  periodo  di  garanzia,  tutte  le  spese  sostenu t e  sono  da  intende r s i  a  carico

del  Fornitore  (traspor to,  spedizione,  imballo,  viaggio,  mano  d’opera,  installazione,

ecc…).  

Gli  interven t i  in  garanzia  atti  ad  assicura r e  la  funzionali tà  del  prodot to  devono  essere

effet tua t i  entro  5  (cinque)  giorni  lavora tivi  dalla  richies t a  d’interven to .

L’offeren te  deve  fornire  una  garanzia  scrit ta  del  produt to r e  che  indichi  chiaram e n t e

il periodo  di  garanzia  di

almeno  5  anni  dalla  data  di  acquisto.

5. SUPPORTO  ALLA PROGETTAZIONE

Il  Fornitore  potrò  fornire,  quale  elemento  di  miglioria  cara t t e r izzan te  la  propria

offerta  tecnica,  un  servizio  di  suppor to  alla  proget t azione.  Il  servizio  dovrà  essere

cara t t e r izza to  dai  seguen ti  element i  minimi:  il  servizio  dovrà  essere  fornito  entro  15

(quindici)  giorni  dalla  richies ta ,  previo  sopralluogo,  e  dovrà  esssere  comprens ivo  di

layout  della  disposizione  degli  arredi  sulla  base  di  elabora t i  planimet r ici.  Detto
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servizio  compre n d e  altresì  l’assistenza  tecnica  per  quanto  riguard a  materiali,  colori,

dimensioni,  ecc..  In  par ticolare  detto  servizio  dovrà  essere  garan ti to  in  via

prelimina r e  all’arredo  integrale  – o pressoché  integrale  – di  repar t i .

6. PEZZI  DI  RICAMBIO

Fatto  salvo  quanto  prescr i t to  al  paragr afo  4.5,  il  fornitore  deve  garan ti r e  la

disponibilità  delle  parti  di  ricambio  del  mobile  che  ne  assicura no  la  funzionali tà,  per

almeno  cinque  anni  dalla  data  dell’acquis to.  Le  par ti  di  ricambio,  per  essere

conside ra t e  tali,  devono  svolgere  la  stessa  funzione  degli  elementi  sostitui ti.

Se  le  parti  di  ricambio  sono  disponibili  a  costo  zero,  questo  deve  essere  esplicita to

nei  docume n t i  di  acquis to,  altrimen t i  il  loro  costo  deve  essere  relaziona to  al  valore

del  prodot to  in  cui  va  sostitui to  e  deve  essere  stabilito  a  priori  secondo  i  prezzi  di

listino  pratica t i  dal  Fornitore  al  momento  della  sostituzione,  con  applicazione  della

percen tu a l e  di  sconto  offerta  in  sede  di  gara.

L’offeren te  deve  fornire  l’impegno  a  garan ti r e  la  disponibilità  delle  parti  di  ricambio

per  almeno  5  anni.

7. CLAUSOLA  ETICA 1

Il  Fornitore  garan t isce  che  i  beni  ogget to  del  presen te  appalto  siano  prodot t i  in

conformità  agli  standa r d  sociali  minimi  in  materia  di  dirit ti  umani  e  di  condizioni  di

lavoro  lungo  la  catena  di  fornitura ,  come  definiti  da:

 le  otto  Convenzioni  fondame n t a li  stabilite  dall’Organizzazione  Intern azionale  del

Lavoro  (Intern a t iona l  Labour  Organiza tion  – ILO) 2;

 la  “Dichiarazione  Universale  dei  Diritti  Umani”;

 l’art.  n.  32  della  “Convenzione  sui  Diritti  del  Fanciullo”;

 la  Convenzione  ILO  n.  155  sulla  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro;

  la  Convenzione  ILO  n.  131  sulla  definizione  di  salario  minimo;

  la  Convenzione  ILO  n.  1  sulla  durat a  del  lavoro  (indust r ia);

1  La  presen te  clausola  fa  riferimen to  alla  “Guida  per  l'integ razione  degli  aspet t i  sociali  negli  appalti  pubblici”

approva ta  con  DM  6/6/2012 .

2  Le  Convenzioni  fondame n t a l i  dell’ILO  riguard a no  i seguent i  temi:

 Lavoro  forzato/schiavitù  (Convenzione  ILO  sul  lavoro  forzato  n°  29  e  Convenzione  ILO  sull'abolizione  del  lavoro
forzato  n°  105);

 Liber tà  sindacale  e  diritto  di  negoziazione  collettiva  (Convenzione  ILO  sulla  liber tà  sindacale  e  la  protezione  del  
diritto  sindacale  n°  87  e  Convenzione  ILO  sul  diritto  di  organizzazione  e  di  negoziazione  collettiva  n°  98);

 Discriminazione  (Convenzione  ILO  sull'ugua glianza  di  retribuzione  n°  100  e  Convenzione  ILO  sulla
discriminazione  (impiego  e  professione)  n°  111);

 Lavoro  minorile  (art.  32  della  Convenzione  ONU  sui  Dirit ti  del  Fanciullo;  Convenzione  ILO  sull'età  minima  n°
138;  Convenzione  ILO  sulle  forme  peggiori  di  lavoro  minorile  n°  182).
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  la  Convenzione  ILO  n.  102  sulla  sicurezza  sociale  (norma  minima);  

  la  legislazione  nazionale,  vigente  nei  Paesi  ove  si  svolgono  le  fasi  della  catena  di

fornitur a ,  riguard a n t i  la  salute  e  la  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  nonché  le

legislazione  relativa  al  lavoro,  inclusa  quella  rela tiva  al  salario,  all'ora rio  di  lavoro

e  alla  sicurezza  sociale  (previdenza  e  assistenza).

Quando  le  leggi  nazionali  e  gli  standa r d  sopra  richiama t i  si  riferiscono  alla  stessa

materia,  deve  essere  garan ti to  l'impegno  verso  la  conformità  alla  norma t iva  più

elevata ,  ossia  che  risulta  più  favorevole  ai  lavorator i.

Il  Fornitore ,  a  dimost r azione  di  tale  impegno,  si  impegn a  a:

1.  accet t a r e  eventu ali  audit  di  parte  terza,  effet tua t i  da  parte  di  società  incarica t e

dalla  stazione  appaltan t e  per  verificare  il  rispet to  da  parte  del  Fornitore  degli

“stand a r d  sociali  minimi”  e  dell'applicazione  degli  impegni  di  cui  al  presen te  articolo;

2.  produr r e ,  entro  sei  mesi  dalla  stipulazione  del  Contra t to ,  appropria t a

docume n t azion e  relativa  a:

A. la  “mappa tu r a  della  catena  di  fornitura”,  ossia:

 descrizione  delle  fasi  della  filiera  produt t iva  dei  prodot t i  ogget to

dell’appalto,  dalla  mate ria  prima  al  prodot to  finito;

 identificazione  dei  fornitori  e  sub- fornitori  responsa bili  della  realizzazione

dei  prodot ti  finiti  o  dei  compone n t i  dei  beni  ogget to  dell’appal to,  con

indicazione  dei  nomi  delle  aziende  e  loro  localizzazione;

B. l'effet tuazione  di  un'analisi  dei  rischi  dei  fornitori  e  sub- fornitori  di  cui  al  punto

A. b)  e  loro  classificazione  sulla  base  di:  

 grado  di  influenza  sull’appal to;

 livello  di  rischio:  in  funzione  dei  fattori  di  rischio  di  non  conformità  rispe t to

agli  “standa r d  sociali  minimi”  (es.:  localizzazione  del  fornitore/su b- fornitore ,

tipo  di  indus t ria ,  dimensioni,  pericolosi tà  del  processo  produt t ivo,  intensi tà

di  manodope r a) ;

C.  l'at tuazione  di  un  piano  di  monitorag gio  relativo  alla  gestione  delle  criticità,

basato  sul  concet to  di  “migliora me n to  continuo”  e  sulla  classificazione  di  fornitori

e  sub- fornitori  di  cui  al  punto  A. 2  punto  elenco);  il piano  dovrà  compre n d e r e :

a)  le  azioni  da  intrap re n d e r e ,  tra  le  quali:

 invio  di  questiona r i  di  auto- valutazione  del  rispet to  degli  “stand a r d  sociali

minimi”,  correda t i  da  evidenze  ogget tive  (es.:  docume nt i  sulla  composizione

della  forza  lavoro,  contra t t i  di  lavoro,  DURC,  regis t ro  infortuni);

 sottoscrizione  di  lette re  di  impegni  da  par te  di  fornitori  e  sub- fornitori,  o  di

clausole  contr a t tu ali ,  relative  al  rispet to  degli  “stand a r d  sociali  minimi”;
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 effet tuazione  di  audit  di  “terza  par te”  o  richies t a  di  risulta t i  di  audit  già

effet tua t i  da  altre  organizzazioni;

 incont ri  con  i fornitori  e  intervis te  con  i lavora tor i;

b)  la  definizione  di  azioni  corre t t ive  e  di  migliora me n to  da  parte  dei  fornitori  e

subfornitori  (es.:  rinegoziazioni  contra t tu a li  rispet to  ai  tempi  di  consegn a ,  ai

prezzi,  ecc.);

3.  produr r e ,  entro  dodici  mesi  dalla  stipulazione,  una  relazione  sull'esi to  delle  azioni

corret t ive  e  di  migliora me n to  intrap r e s e .

Nel  caso  in  cui  il  Fornitore  sia  certificato  in  conformità  allo  standa r d  intern azionale

SA8000:2008  (o  equivalent e)  esso  è  tenuto,  entro  30  giorni  dalla  stipulazione  e,

successivam e n t e ,  a  scadenza  annuale ,  a  produr r e  esclusivame n t e  la  seguen te

docume n t azion e:

 il certificato  di  conformità ,  in  corso  di  validità;

 la  politica  aziendale  in  materia  di  responsa bili tà  sociale  e  di  condizioni

lavora tive;

 le  procedu r e  per  la  valutazione  e  la  selezione  dei  fornitori/suba p p al t a to r i /sub-

fornitori.

8. SERVIZIO  DI  REPORTISTICA

Il  Fornitore ,  deve  inviare  all’Azienda  Sanita r ia ,  su  base  trimes t r al e ,  entro  30  giorni

solari  successivi  a  ciascun  trimes t r e  di  riferimen to ,  i  dati  aggreg a t i  e  riassun tivi

relativi  alle  prest azioni  contra t tu a li;  rimane  ferma  la  facoltà  per  l’Azienda  di

richiede re  al  Fornitore  l’elaborazione  di  repor t  specifici  anche  in  formato  elet t ronico

e/o  in  via  telema t ica.  

Il  monitorag gio  di  tut te  le  attività  rela tive  al  contra t to  potrà  altresì  essere  effet tua to

dall’Azienda  Sanita ria  anche  median te  l’uso  di  nuove  tecnologie  e  soluzioni

organizza tive;  a  tal  fine,  il  Fornitore ,  per  quanto  di  sua  compete nz a ,  si  impegn a  a

prest a r e  piena  collaborazione  per  rende re  possibile  dette  attività  di  monitorag gio.  In

particolare  i repor t  trimes t r al i  devono  contene r e  almeno  le  seguen t i  informazioni:  

 valore  delle  fatture  inviate  all’Azienda;

 dettaglio  delle  pres tazioni  eroga te;

 dislocazione  degli  arredi  sulla  base  delle  consegn e  effet tua t e .  
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ID Lotto Denominazione DESCRIZIONE

1 1 SANITARIO Fasciatoio con piano di lavoro 8 N/A

2 1 SANITARIO Mobile lavabo con fasciatoio 8 N/A

3 1 SANITARIO Portarotolo carta a muro struttura interamente realizzata in acciaio inox realizzato con ganci cromati e tubo in lega leggera 4 62

4 1 SANITARIO lettino da visita ad altezza variabile oleodinamico 166 N/A

5 1 SANITARIO Lettino da visita ginecologico 62 180x55x80h

6 1 SANITARIO Piantana portaflebo 166 60x60x162

7 1 SANITARIO Piantana portaflebo/lavaggio vescicale 2 70x70x162

8 1 SANITARIO Predellino 166 45x50x35

9 2 Armadio guardaroba armadio a due ante, completo di cassettiera inferiore in nobilitato e asta appendiabiti, vasta gamma di colori 62 90x60x200

10 2 Comodino residenziale comodino con cassetto e vano a giorno inferiore in nobiitato , vasta gamma di colori. Provvisto di piedini 62 45x45x40

11 2 Elettrodomestici: forno Forno elettrico con termostato, programmazione cottura, timer, sistema autopulente 21 N/A

12 2 Elettrodomestico: asciugatrice 21 60x60x85

13 2 Elettrodomestico: cucinetta con forno 21  60 x60x85 

14 2 Elettrodomestico: frigorifero 21 60x66x203

15 2 Elettrodomestico: lavastoviglie 21 60x60x82

16 2 Elettrodomestico: lavatrice 21 60x60x85

17 2 Letto residenziale 62 80x205

18 2 Maniglioni di sicurezza 83 N/A

19 2 Maniglioni di sicurezza a pavimento 83 N/A

20 2 Orologio a muro 21 36x15x2,5

21 2 Pannello in plexiglass 83 60x80x0,8

22 2 Pannello in plexiglass 83 80x80x0,8

23 2 Pannello in plexiglass 42 100x80x0,8

24 2 Parete attrezzata soggiorno Parete a metraggio in legno nobilitata con ante, cassetti e ripiani 8 N/A

25 2 Scarpiera scarpiera a tre scompartimenti in laminato, vasta gamma di colori 62 50x35x140

26 2 Sedia fissa in plexiglass Struttura in policarbonato trasparente o coloato. Portata minima kg 110 Antiribaltamento 83 N/A

27 2 Sedia soggiorno Sedia fissa in legno o altro materiale, n. 4 gambe portata minima kg 110 Vasta gamma di colori 42 N/A

Tipo di 
arredo

Q.Tà 
triennali

Misure (LxPxH, 
cm, circa)

Piano fasciatoio in materiale lavabile con alzatine perimetrali e bordi arrotondati antitrauma completo di materassino, fissato alla 
struttura; Parte frontale comprensiva di antina a battente e/o cassettiera.
 lavello quadrato ad incasso in acciaio inox 40x40, miscelatore a leva clinica, alzatina posterire, piano superiore in bilaminato post-
forming, fasciatoio imbottito con sponde laterali e posteriore da 92x67 cm. Base con sotto lavello 66x67x88 , base con 5 cassetti 
92x68x88

Lettino da visita ad altezza variabile con movimentazione meccanica; Regolazione oleodinamica con altezza minima raggiungibile non 
superiore a 65 cm e atezza massima non inferiore a 85 cm, regolabile da entrambi i lati e/o ai piedi del letto; Piano con imbottitura e 
rivestimento lavabile e sanificabile, gamma di colori comprensiva di quello arancio; testata con foro per inserimento viso; Struttura in 
acciaio o materiale di equivalente resistenza; Schienale regolabile con escursione di almeno 50°; Possibilità di regolazione della 
testiera da entrambi i lati; Piedini regolabili; Portarotolo; Portata del letto dinamica in sicurezza del paziente Safe Weight Load (SWL) 
almeno 150 kg; tale portata dovrà essere indicata in maniera indelebile su targa.
Lettino da visita ginecologico ad altezza variabile con regolazione oleodinamica con altezza minima raggiungibile non superiore a 65 
cm e altezza massima non inferiore a 85 cm. Piano con imbottitura e rivestimento lavabile. Grado di protezione contro la penetrazione 
dei liquidi almeno IPX4. possibilità di regolazione della testiera da entrambi i lati. Struttura in acciaio o materiale di equivalente 
resisenza. Tre sezioni con sezione gambale abbattibile anche con paziente posizionato sul lettino. Schienale regolabile elettricamente, 
base di minimo spessore ed ingombro. Poggiagambe regolabile in materiali idonei a garantire morbidezza e comfort ai pazienti, dotato 
di portarotolo e vaschetta raccogli liquidi estraibile in acciaio inox. Portata del letto dinamica in sicurezza del paziente Safe Weight  
Load almeno 150 Kg, tale portata dovrà essere indicata in maniera indelebile sulla targa del letto
basamento a 5 razze in acciaio inossitabile con ruote piroettati  di diametro 75mm due dotate di freno, regolazione altezza dell'asta 
idraulica con comando a pedale altezza regolabile da circa 150 a 252 cm con dispositivo di discesa rallentata del supporto soluzione 
infusionale, 4 ganci con sistema anti caduta accidentale, peso max per ogni gancio 5 Kg, portata massima del dispositivo 20 Kg, 
conformità 93/42 CEE classe 1M
basamento a 5 razze in acciaio inossitabile con ruote piroettati  di diametro 75mm due dotate di freno, regolazione altezza dell'asta 
idraulica con comando a pedale altezza regolabile da  circa 150 a 252 cm con dispositivo di discesa rallentata del supporto soluzione 
infusionale, 4 ganci con sistema anti caduta accidentale, peso max per ogni gancio 10 Kg, portata massima del dispositivo 30 Kg, 
conformità 93/42 Cee classe 1M

Predellino a due gradini in tubo di acciaio cromato, gradino in truciolare rivestiti in materiale antiscivolo, peso massimo 5 Kg, carico 
minimo 120 Kg Antiribaltamento

NON 
SANITARIO

NON 
SANITARIO

NON 
SANITARIO

NON 
SANITARIO

Classe energetica B, a condensazione, carica frontale 8 Kg, pompa di calore, spia serbatoio pieno, indicazione fase ciclo, controllo 
elettronico

NON 
SANITARIO

classe energetica B cucina ad induzione a quattro fuochi e forno elettrico con termostato, grill elettrico, griglie smaltate , 
programmazione cottura, contaminuti, sistema autopulente, forno con sportello doppio vetro 

NON 
SANITARIO

frigo combinato due porte sistema no frost, capacità frigo 279 litri, capacità frezeer 87 litri, classe energetica B, sbrinamento 
automatico, display led, allarme porta aperta, porta reversibile, cerniera dx/sn, congelatore 3 cassetti, frigo 5 ripiani in vetro, anti-
impronta, dotato di vasta gamma di colori

NON 
SANITARIO

Classe energetica E , lavastoviglie con telaio e sportello in acciaio inox,  dotata di pompa di scarico integrata e sistema di dosaggio di 
detersivo e brillantate. Previsti almeno 4 programmi, Potenza 4,9 KW, 400 V/3 N/50 Hz

NON 
SANITARIO

Classe energetica B, carica frontale 8 Kg, centrifuga max 1200 giri regolabile , partenza ritardata, display digitale, dotato di almeno 10 
programmi, sistema antischiuma 

NON 
SANITARIO

singolo ad una piazza, comprensivo di testata, pediera altezza materasso, in nobilitato e rete in doghe ortopediche in legno, vasta 
gamma di colori

NON 
SANITARIO

maniglione dritto di cm 60 isolato elettricamente di colori bianco o grigio trattato con Thermosoft. Corpo unico diametro 32 piegato a 
freddo completo di piattelli di fissaggio e rosoni, capacità minima di tenuta 150 kg. Presenza di alto coefficiente di attrito per aumentare 
la sicurezza e il comfort durante l'utilizzo. 

NON 
SANITARIO

maniglione dritto di cm 60 isolato elettricamente di colori bianco o grigio trattato con Thermosoft. Corpo unico diametro 32 piegato a 
freddo da fissare a pavimento completo di piattelli di fissaggio e rosoni, capacità minima di tenuta 150 kg. Presenza di alto coefficiente 
di attrito per aumentare la sicurezza e il comfort durante l'utilizzo. 

NON 
SANITARIO

Orologio digitale con timer da parete, con data, giorno settimana corrente e temperatura. Tecnologia a LCD e a LED, luminosità di 
altissima qualità Alimentazione 220V Spessore 2,5 cm

NON 
SANITARIO

pannello di plexiglass trasparente con superficie piana monofacciale, con distanziali e con supporto alla base per garantire stabilità alla 
struttura  

NON 
SANITARIO

Pannello di plexiglass trasparente con superficie piana monofacciale, con distanziali e con supporto alla base per garantire stabilità 
alla struttura

NON 
SANITARIO

Pannellodi plexiglass trasparente con superficie piana monofacciale, con distanziali e con supporto alla base per garantire stabilità alla 
struttura

NON 
SANITARIO

NON 
SANITARIO

NON 
SANITARIO

NON 
SANITARIO



ID Lotto Denominazione DESCRIZIONETipo di 
arredo

Q.Tà 
triennali

Misure (LxPxH, 
cm, circa)

28 2 Separatore letto con tenda 83

29 2 Tenda a rullo 1245 (al mq)

NON 
SANITARIO

sistema telescopico composto da supporto a parete, telescopio estraibile e orientabile lateralmente orientabile in alluminio anotizzato e 
materiali plastici di alta qualità rinforzati con fibre di vetro e acciaio inox che ne facilitano la pulizia e la sanificazione. Il profilo  di 
alluminio deve essere liscio per una perfetta pulizia e scorrimento, Anelli per tenda, tenda in Trevira per uso sanitario, antipolvere, 
antibatterico lavabile e sanificabile e ininfiammabile con alta affidabilità tessile, disponibile in vari colori.

Telescopio: Estensione 
massima 210, ingombro 

minimo ripiegato 85.Tenda 
:  230x175 

NON 
SANITARIO

La tenda a rullo, filtrante a secondo le esigenze di destinazione (almeno tre livelli) deve essere in materiale ignifugo lavabile e 
sanificabile in varie misure e vasta gamma di colori. Il rullo deve essere in alluminio di diamentro almeno di 18 mm 



PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO, TRAMITE ACCORDO QUADRO,

DELLA FORNITURA DI LETTINI DA VISITA E ARREDI RESIDENZIALI PER L’ASL

ROMA 1

SCHEMA DI ACCORDO QUADRO



ACCORDO QUADRO PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI ARREDI SANITARI E

NON SANITARI PER LA ASL ROMA 1 

LOTTO ___

TRA

L’ASL Roma 1 (C.F. 13664791004), con sede legale in Borgo Santo Spirito, 3  00193 ROMA nella

persona  del  Legale  Rappresentante  Dott.  _____________________________,  nato/a

___________________,  Prov.  ____,  il  ________________ autorizzata alla  stipula del  presente

Accordo  quadro  (di  seguito  “Accordo”  o  “Contratto”)  in  virtù  dei  poteri  conferitigli  con

__________________________________, nel seguito “Amministrazione”,

E

L'impresa  __________________________________________,  C.F.  n.

_______________________,  Partita  IVA  n.  _____________________,  con  sede  in

___________________________________ Via/Piazza  _________________________________,

n.  ________,  CAP  _________,  iscritta  nel  Registro  delle  Imprese  di

_________________________,  al  n.  ____________,  tenuto  dalla  C.C.I.A.A  di

________________________,  Registro  Imprese  _________________________,  nel  seguito

"Fornitore",  nella  persona  di  ________________________,  nato  a

___________________________, il ___________, in qualità di ___________________________,

autorizzata  alla  stipula  del  presente  Contratto  in  virtù  dei  poteri  conferitigli  da

____________________________, 

PREMESSO CHE

a. L’Amministrazione, con Deliberazione n. _________ del __________, ha indetto una procedura

di gara per l’acquisizione del ______________________________________;

b. con Deliberazione n. ______ del ______________ il Fornitore è risultato aggiudicatario della

procedura di gara;

c. il Fornitore ha prestato cauzione sotto forma di _____________________ per un importo pari a

______________________ Euro;

d. il Fornitore, sottoscrivendo il presente contratto, dichiara che quanto risulta nello stesso, nonché

nel Disciplinare di gara e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce in

modo adeguato e completo l’oggetto delle prestazioni contrattuali e consente di acquisire tutti

gli elementi per una idonea valutazione dello stesso;

e. il Fornitore, con la seconda sottoscrizione, dichiara, ai sensi e per gli effetti di legge, di accettare

tutte le condizioni e patti  contenuti  nel presente atto e di avere particolarmente considerato

quanto  stabilito  e  convenuto  con  le  relative  clausole,  in  particolare  dichiara  di  approvare

specificamente le clausole e condizioni riportate in calce presente contratto;
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TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, CONVENGONO E

STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1 

Norme regolatrici e disciplina applicabile

1. Le Parti  convengono  che le  premesse di  cui  sopra,  gli  atti  ed  i  documenti  richiamati  nelle

medesime premesse e nella restante parte del presente atto, il Bando di Gara, il Disciplinare di

gara con i relativi allegati, l’Offerta Tecnica e tutti gli elaborati che la costituiscono e l’Offerta

Economica costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto.

2. L'esecuzione del rapporto contrattuale è, pertanto, regolato:

- dalle clausole del presente contratto, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli

accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali

- dalle disposizioni anche regolamentari in vigore per le Aziende Sanitarie, di cui il Fornitore

dichiara di avere esatta conoscenza; 

- dalle disposizioni di cui al d.lgs. 36/2023 (nel seguito “Codice”), e comunque dalle norme di

settore in materia di appalti pubblici;

- dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto

privato.

3. In  caso  di  discordanza  o  contrasto  ovvero  di  omissioni,  gli  atti  ed  i  documenti  di  gara

prevarranno sugli atti ed i documenti prodotti dal Fornitore nella medesima sede, ad eccezione

di  eventuali  proposte  migliorative  formulate  da  quest’ultimo  ed  espressamente  accettate

dall’Amministrazione.

4. Le clausole del presente contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per

effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in

vigore successivamente, fermo restando che, in tal caso, il Fornitore rinuncia ora per allora a

promuovere eventuali  azioni  volte all’incremento del corrispettivo pattuito ovvero ad opporre

eccezioni rivolte a sospendere o risolvere il rapporto contrattuale.

Articolo 2

 Oggetto

1. Il  contratto  disciplina  le  modalità  esecutive  concernenti  l’affidamento  del  fornitura  di

_______________.

2. Con  il  presente  contratto  il  Fornitore  si  obbliga  irrevocabilmente  nei  confronti

dell’Amministrazione  ad  eseguire  le  prestazioni,  così  come  dettagliatamente  descritte  nel
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Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica e loro allegati, il tutto nei limiti dell'importo del valore

economico complessivo pari ad Euro ___________,__ senza IVA.

3. Tale  importo  economico  complessivo  è  stato  calcolato  sulla  base  dell’offerta  economica

presentata dal Fornitore in sede di gara.

4. L’Accordo non fissa il quantitativo dei prodotti in gara, che restano dipendenti esclusivamente

dalle  esigenze  della  ASL  Roma  1,  ma  solo  il  costo  delle  diverse  tipologie  di  prodotti.  I

quantitativi  indicati  nell'Allegato  A  al  Capitolato  tecnico  sono  pertanto  da  intendersi  come

puramente orientativi e quantificati sulla scorta di una stima del tutto ipotetica di fabbisogno nel

periodo di vigenza dell’Accordo. 

5. Unico limite della fornitura è l’importo complessivo dell’Accordo, così come sopra valorizzato.

L’operatore economico aggiudicatario, con la sottoscrizione dell’Accordo, si impegna quindi ad

accettare gli ordinativi alle condizioni economiche e contrattuali stabilite, sino alla concorrenza

del  valore  dell’appalto.  La  Stazione  Appaltante,  tuttavia,  non  assume  alcun  impegno  a

raggiungere tale importo, né a raggiungere alcun valore minimo che potrà essere anche pari a

zero. 

6. Ogni  vincolo  ed  impegno  in  capo  all’Azienda  è  subordinato  all’emissione  di  specifici  atti

amministrativi  che  autorizzino  l’emissione  di  ordinativi  in  conseguenza  della  disponibilità

accertata di  specifici  finanziamenti  di  cui  alla  l.  6/1988,  alla  l.  81/2008 o ad altre normative

vigenti  in  materia.  La quantità  diviene certa e determinata solo a seguito della  adozione di

singoli ordinativi di fornitura, che hanno natura di contratto applicativo dell’Accordo, inoltrati al

fornitore dal responsabile della ASL sulla base delle effettive esigenze delle strutture richiedenti;

pertanto,  con  l’emissione  dell’ordinativo  di  fornitura  sorge  il  vincolo  giuridico  tra  le  parti

consistente,  per  la  ditta  aggiudicataria,  di  fornire  le  quantità  effettivamente  ordinate  alle

condizioni economiche di gara, e per la ASL Roma 1 di corrispondere il pagamento dell’importo

corrispondente  alle  quantità  effettivamente  ordinate,  previo  collaudo  con  esito  positivo.

Pertanto, il  fornitore nulla potrà pretendere oltre il  pagamento di quanto regolarmente fornito

sulla base dei suddetti ordini.

7. L’Amministrazione si  riserva la  facoltà di  richiedere al  Fornitore,  nel  periodo di  efficacia del

presente Atto, l’aumento delle  prestazioni  originariamente previste, fino a concorrenza di  un

quinto  dell’importo  del  contratto, senza  che  l’aggiudicatario  possa  far  valere  il  diritto  alla

risoluzione del contratto. 

Articolo 3

Durata del contratto

1. Il contratto avrà una durata di 36 mesi dalla data di sottoscrizione. 
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2. Resta  inteso  tra  le  Parti  che,  ai  sensi  di  legge,  la  durata  del  presente  Contratto  nel  suo

complesso  e/o  delle  singole  clausole  di  cui  si  compone non potrà  essere tacitamente  e/o

unilateralmente prorogata oltre il suddetto termine.

3. L’amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto per una durata pari a 12 mesi in

caso  di  mancato  esaurimento  del  valore  dell’accordo.  In  tal  caso  il  contraente  è  tenuto  a

eseguire  le  prestazioni  contrattuali  ai  prezzi,  patti  e  condizioni  stabiliti  nel  contratto  o alle

condizioni di mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante. 

Articolo 4

Condizioni della fornitura e limitazione di responsabità

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre,

tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività, nonché ad ogni attività

che si  rendesse necessaria  per la  prestazione degli  stessi  o,  comunque,  opportuna per un

corretto  e  completo  adempimento  delle  obbligazioni  previste,  ivi  compresi  quelli  relativi  ad

eventuali  spese di trasporto, di viaggio e di missione per il  personale addetto all'esecuzione

contrattuale.

2. Il  Fornitore  garantisce l'esecuzione  di  tutte  le  prestazioni  oggetto  del  rapporto  contrattuale,

integralmente e a perfetta regola d'arte, nel rispetto delle norme vigenti e in conformità alle

condizioni,  le modalità,  i  termini  e le prescrizioni  contenute nella  documentazione di  gara e

nell’offerta tecnica e loro allegati, pena l’applicazione delle penali di cui oltre e/o la risoluzione di

diritto del contratto.

3. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e

di  sicurezza  in  vigore,  nonché  quelle  che  dovessero  essere  emanate  successivamente

all'aggiudicazione.

4. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da tutte

le conseguenze derivanti  dall'eventuale inosservanza delle  norme e prescrizioni  tecniche,  di

sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.

5. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso

nel caso in cui l'esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più

onerosa dalle attività svolte dall’Amministrazione e da terzi autorizzati.

Articolo 5

 Obbligazioni specifiche del Fornitore

1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente contratto, a:

a. adottare, nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità

dei  propri  dipendenti,  dei  terzi  e  dei  dipendenti  dell’Amministrazione,  coerentemente con
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quanto  previsto  dal  d.lgs.  81/2008  e  s.m.  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro  e  rischi  da

interferenza, nonché ad evitare qualsiasi danno ai locali, a beni pubblici o privati;

b. osservare, integralmente, tutte le leggi, norme e regolamenti di cui alla vigente normativa in

materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il

personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra;

c. erogare le prestazioni oggetto del Contratto e quelle connesse, impiegando tutte le strutture

ed il personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nel Contratto e

negli Atti di gara e nell’offerta tecnica e loro allegati;

d. manlevare e tenere indenne l’Amministrazione, per quanto di rispettiva competenza, dalle

pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dallo svolgimento delle

prestazioni oggetto del Contratto ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi;

e. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione,

atti  a  garantire  elevati  livelli  di  servizio,  ivi  compresi  quelli  relativi  alla  sicurezza  e

riservatezza;

f. comunicare  tempestivamente  le  eventuali  variazioni  della  propria  struttura  organizzativa

coinvolta nell'esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute;

g. utilizzare,  per l’erogazione delle  prestazioni,  personale abilitato ai  sensi di  legge nei casi

prescritti  e  munito  di  preparazione  professionale.  A  tal  fine  il  Fornitore  si  impegna  ad

impartire un’adeguata formazione/informazione al proprio personale sui rischi specifici, propri

dell’attività da svolgere e sulle misure di prevenzione e protezione da adottare in materia di

sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale;

h. controllare  che  il  personale  addetto  mantenga  un  contegno  decoroso,  irreprensibile,

riservato, corretto e disponibile alla collaborazione. Allo stesso tempo il Fornitore assicura

che  farà  divieto  ai  propri  dipendenti  di  utilizzare  apparecchiature  d'ufficio  di  proprietà

dell’Amministrazione (telefoni, PC, ecc.), di aprire cassetti o armadi, di maneggiare carte, di

prendere  visione  di  documenti  se  non  per  motivi  strettamente  legati  all'attività  cui  sono

preposti. Il Fornitore istruirà, inoltre, il personale a mantenere il segreto d'ufficio su fatti e

circostanze concernenti l'organizzazione e l'andamento dell’Amministrazione.

i. osservare  tutte  le  indicazioni  relative  alla  buona  e  corretta  esecuzione  contrattuale,

operative,  di  indirizzo e di  controllo  che a tale scopo saranno predisposte  e comunicate

dall’Amministrazione, per quanto di rispettiva ragione;

j. La  stazione  appaltante  comunicherà  all’aggiudicatario  l’importo  effettivo  delle  spese  di

pubblicazione di gara, nonché le relative modalità di pagamento, da liquidarsi entro 30 giorni

dalla  stipula  del  contratto,  pena  l’avvio  di  forme  di  recupero  coattivo,  anche  mediante
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parziale  escussione  della  garanzia  definitiva  in  quanto  specifico  inadempimento  della

prestazione contrattuale.

Articolo 6

 Verifica e controllo quali/quantitativo

1. Anche  ai  sensi  degli  artt.  113  e  116  del  Codice,  il  Fornitore  si  obbliga  a  consentire

all’Amministrazione, di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche

della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la

propria  collaborazione  per  consentire  lo  svolgimento  di  tali  verifiche,  nel  rispetto  di  quanto

previsto dalla vigente normativa.

2. Il  Fornitore,  si  impegna  ad  inviare  all’Amministrazione  con  cadenza  trimestrale,  pena

l'applicazione delle penali di cui oltre, un report contenente:

 valore delle fatture inviate all’Amministrazione;

 dettaglio delle prestazioni erogate; 

 ogni altra informazione richiesta dall’Amministrazione.

3. Resta  inteso che l’Amministrazione  si  riserva la  facoltà  di  richiedere  la  consegna di  report

contenenti informazioni aggiuntive a quelle sopra elencate.

4. Qualora  le  prestazioni  rese  non  siano  rispondenti  agli  standard  quali/quantitativi  stabiliti,  il

Direttore dell’esecuzione del  contratto o persona da lui  delegata,  in caso di  non conformità

grave contatta il Referente indicato del Fornitore richiedendo l'immediato intervento risolutivo e

contestualmente compila il modulo di non conformità.

5. Qualora  la  qualità  rilevata  a  seguito  dei  suddetti  controlli  risulti  insufficiente,  rispetto  agli

standard stabiliti, verranno applicate le penalità previste nel presente contratto.

6. Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione delle prestazioni o di

esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle concordate.

Articolo 7

Corrispettivi

1. I  corrispettivi  contrattuali  dovuti  al  Fornitore  dall’Amministrazione  per  l’affidamento  del

servizio/fornitura oggetto del  presente Contratto sono determinati  sulla  base dei  prezzi  netti

espressi nell’offerta economica.

2. I predetti corrispettivi sono dovuti unicamente al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo non potrà

vantare alcun diritto nei confronti dell’Amministrazione.

3. Tutti gli oneri derivanti al Fornitore dall'esecuzione del rapporto contrattuale e dall’osservanza di

leggi  e  regolamenti,  nonché  dalle  disposizioni  emanate  o  che  venissero  emanate  dalle
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competenti autorità, sono compresi e remunerati nel corrispettivo contrattuale. Tale corrispettivo

sarà quindi considerato remunerativo di ogni prestazione effettuata dal Fornitore in ragione del

presente appalto.

4. A partire dalla seconda annualità contrattuale ed al massimo una volta per ciascuna annualità,

al  verificarsi  di particolari  condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del

costo dell’appalto,  in aumento o in diminuzione,  superiore al  5% dell’importo complessivo,  i

prezzi delle prestazioni da eseguire in maniera prevalente sono aggiornati nella misura dell’80%

della variazione stessa. 

5. Ai fini della determinazione della variazione si utilizzano gli indici sintetici dei prezzi al consumo,

dei prezzi alla produzione dell’industria  e dei servizi  e gli  indici  delle retribuzioni  contrattuali

orarie elaborati all’ISTAT. Se non disponibili, si applicano rispettivamente l’indice Istat dei prezzi

al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) e per la parte

relativa ai costi della manodopera, le tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

relative al CCNL utilizzato per il calcolo dei costi della Manodopera.

6. Per far fronte agli eventuali maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi la stazione appaltante

utilizza, se esistenti, le somme derivanti dal ribasso d’asta, salva diversa destinazione prevista

dalle norme vigenti, o, nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti

nel quadro economico, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le

eventuali  ulteriori  somme  a  disposizione  della  medesima  stazione  appaltante  e  stanziate

annualmente relativamente allo stesso intervento.

7. Il  Fornitore  dovrà  eventualmente  inoltrare  formale  richiesta  di  attivazione  della  clausola  di

revisione prezzi. All’istanza, adeguatamente motivata, dovrà essere obbligatoriamente allegata

documentazione  attestante  le  particolari  condizioni  di  natura  oggettiva  che  determinano  il

dichiarato aumento dei prezzi ed il potenziale impatto sui margini di utile aziendale, tenuto conto

della specificità del servizio fornito. All’istanza, inoltre, dovrà essere allegata una dichiarazione,

da rendersi ai sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,

n. 445, attestante la mancata corresponsione e/o riconoscimento di aiuti e/o finanziamenti da

parte  dello  Stato,  Enti  Pubblici,  Istituzioni  europee per  far  fronte  al  dichiarato  aumento  dei

prezzi.

8. La stazione appaltante, all’esito dell’istruttoria, ove ne ricorrano le condizioni,  provvederà ad

aggiornare in aumento i prezzi originari di aggiudicazione nei limiti suddetti.

Articolo 8

Fatturazione e pagamenti

1. Le fatture dovranno essere emesse con la cadenza fissata nel capitolato. 
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2. Le fatture relative ai corrispettivi di cui al precedente articolo dovranno essere emesse secondo

le  modalità  stabilite  dal  Regolamento  approvato  con  Decreto  del  Commissario  Ad  Acta  n.

U00247 del 21 marzo 2019 “Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento

dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali,  Aziende Ospedaliere, Aziende

Ospedaliere  Universitarie,  IRCSS  pubblici,  dell’Azienda  ARES  118  e  della  Fondazione

Policlinico  Tor  Vergata”.  Le  parti  contraenti,  sottoscrivendo  il  presente  contratto,  accettano

pienamente  il  contenuto del  suddetto regolamento e si  obbligano ad applicarlo  in  ogni  sua

parte.

3. Ciascuna  fattura  emessa  dal  Fornitore,  intestata  all’Amministrazione  e  trasmessa

esclusivamente in formato elettronico ai sensi del D.M. 55 del 3 aprile 2013, dovrà contenere il

riferimento al presente contratto e al numero di ordine generato dalla procedura amministrativo

contabile, al CIG e alle prestazioni cui si riferisce e relativi prezzi. 

4. Il Fornitore si obbliga a presentare un rendiconto di tutte le attività svolte nel corso del periodo

di riferimento. Il rendiconto deve essere approvato dall’Amministrazione al fine di autorizzare

l'emissione della relativa fattura. Qualora lo ritenesse necessario, può richiedere al Fornitore

l'integrazione della documentazione. Il Fornitore sarà tenuto a soddisfare la richiesta che deve

approvare il  rendiconto.  L'importo della  fattura potrà essere decurtato delle  eventuali  penali

applicate e determinate nelle modalità descritte nell'articolo "Penali".

5. L'importo delle predette fatture è corrisposto dopo l'avvenuto riscontro regolare della fattura, sul

conto corrente indicato all’articolo seguente.

6. Rimane  inteso  che  l’Amministrazione,  prima  di  procedere  al  pagamento  del  corrispettivo,

acquisirà  di  ufficio  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (D.U.R.C.),  attestante  la

regolarità  del  Fornitore  in  ordine  al  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  dei  contributi

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. Si

applicano le previsioni di cui all’art. 11, comma 6 del Codice.

7. In difetto di tempestiva comunicazione della variazione delle modalità di accredito di cui all’art.

10, il Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in

ordine ai pagamenti già effettuati.

8. Resta tuttavia espressamente inteso che per nessun motivo, ivi compreso il caso di ritardi nei

pagamenti dei corrispettivi dovuti, il Fornitore può sospendere l'erogazione delle prestazioni e,

comunque, lo svolgimento delle attività previste nel Contratto. Il Fornitore che procederà ad

interrompere arbitrariamente  le  prestazioni  contrattuali  sarà  considerato  diretto responsabile

degli eventuali danni causati all’Amministrazione e dovuti a da tale interruzione.

Articolo 9

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa
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1. Il  Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi  finanziari  di cui alla L. 13 agosto

2010, n. 136 e s.m., pena la nullità assoluta del presente Contratto. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse

pubbliche sono _________. 

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare all’Amministrazione le generalità ed il codice fiscale delle

persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai

dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010.  

4. Qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario

o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente Contratto

è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010.  

5. Il  Fornitore  si  obbliga  altresì  ad  inserire  nei  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  o  i

subcontraenti,  a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di  essi

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria

controparte  agli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria,  ne  dà  immediata  comunicazione

all’Amministrazione ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede

la stessa.

7. Con riferimento ai subcontratti,  il  Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione, oltre

alle informazioni di cui all’art. 119 del Codice, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del

D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità

assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità

di cui alla Legge sopracitata. E’ facoltà dell’Amministrazione richiedere copia del contratto tra il

Fornitore ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato. 

Articolo 10

Trasparenza

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente:

- dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto;

- dichiara di  non aver corrisposto né promesso di  corrispondere ad alcuno, direttamente o

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra

utilità  a  titolo  di  intermediazione  o  simili,  comunque volte  a  facilitare  la  conclusione  del

contratto stesso;
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- si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate

a facilitare e a rendere meno onerosa l'esecuzione e la gestione della presente fornitura

rispetto agli obblighi assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del

precedente comma, ovvero il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per

tutta la durata del rapporto contrattuale, lo stesso si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli

effetti dell'articolo 1456 c.c., per fatto e colpa del Fornitore, che sarà conseguentemente tenuto

al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.

Articolo 11

Penali

1. Qualora durante l’esecuzione del contratto si verificassero inadempienze nell'osservanza delle

clausole  contrattuali  o  rilievi  per  negligenza  nell'espletamento  delle  prestazioni,

all’Amministrazione,  previa contestazione a mezzo PEC, potrà diffidare il  Fornitore all'esatta

esecuzione  del  contratto.  Il  Fornitore  dovrà  produrre,  entro  e  non  oltre  5  giorni  lavorativi,

successivi  alla  suddetta  contestazione  le  proprie  giustificazioni  scritte.  Ove  le  suddette

giustificazioni non pervengano ovvero all’Amministrazione non le ritenga condivisibili  si potrà

procedere ad applicare le penali come di seguito riportato.

2. Nel  caso  di  inosservanze  delle  norme  contrattuali  e  per  ciascuna  carenza  rilevata,

all’Amministrazione si riserva l'insindacabilità di applicare le seguenti penalità,  oltre a quanto

previsto in merito a rischi, responsabilità e risarcimento per eventuali danni: 

Inadempienza U.M.
Penale (in rapporto al valore

dell’Accordo quadro)

Mancata  produzione  della  certificazione  di

conformità al Decreto 10/10/2008 in materia

di emissione di formaldeide

evento 0,5 per mille

Ritardata  consegna  rispetto  al  termine

previsto da capitolato o migliorativo offerto
giorno 0,5 per mille

Ritardato ritiro del reso giorno 0,3 per mille

Non  conformità  del  materiale  consegnato

rispetto ai prodotti offerti
evento 1 per mille

Non  conformità  del  materiale  consegnato

rispetto all'oggetto dell'ordine
evento 0,5 per mille
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Ritardato completamento dell’ordine parziale

entro i termini previsti dal capitolato 
giorno 0,3 per mille

Ritardato  intervento  in  garanzia  nei  termini

previsti dal capitolato
giorno 0,5 per mille

Mancata  effettuazione  operazioni  di

montaggio e fissaggio
evento 0,5 per mille

Mancato ritiro eccedenze giorno 0,3 per mille

Mancata fornitura supporto alla progettazione

(se offerto)
evento 1 per mille

Mancata  comprova  del  rispetto  criteri

ambientali o del possesso di certificazioni e/o

rispetto di ulteriori requisiti minimi richiesti o

migliorativi offerti in corso di fornitura

evento 1 per mille

Mancato fornitura  del servizio di smontaggio

e ritiro usato (se offerto)
giorno 1 per mille

Imballaggio non conforme evento 0,3 per mille

Mancato invio della reportistica giorno 0,5 per mille

3. Per tutti i punti la verifica di non conformità sull’esecuzione delle prestazioni deve essere attuata

nel rispetto della regola del contraddittorio con il rappresentante del Fornitore; in caso di rifiuto

la contestazione può essere comunicata anche via PEC con la conseguente esecuzione l’ufficio

della penale.

4.  L’Amministrazione  potrà  applicare  le  penali  nella  misura  massima del  10% del  valore  del

contratto.

5. L’applicazione  delle  penali  non  esclude  peraltro  qualsiasi  altra  azione  legale  che

l’Amministrazione  intenda  eventualmente  intraprendere  fino  ad  arrivare  alla  risoluzione  del

contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.

6. I danni arrecati dal Fornitore alla proprietà dell’Amministrazione verranno contestati per iscritto

a mezzo PEC Qualora l’Amministrazione non accogliesse le giustificazioni addotte dall’impresa

ovvero l’impresa stessa non provvedesse al ripristino del bene, nei termini fissati, vi provvederà

l’Amministrazione addebitando le spese al Fornitore. 
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7. L’importo  derivante  dall’applicazione di  penalità,  sanzioni  e dalle  spese sostenute in  danno

verrà detratto dai pagamenti  dovuti al  Fornitore o da eventuali  crediti  vantati  dalla stessa, ,

nonché rivalendosi sulla garanzia definitiva. 

Articolo 12

Cauzione definitiva

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell'art.  117  del

Codice, ha costituito a favore dell’Amministrazione una garanzia fideiussoria.

2. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a

garanzia dell'esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore.

3. In  particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore,

anche  quelli  a  fronte  dei  quali  è  prevista  l'applicazione  di  penali  e,  pertanto,  resta

espressamente inteso che l’Amministrazione ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione e,

quindi, sulla fideiussione per l'applicazione delle penali.

4. La  cauzione  potrà  essere  progressivamente  e  proporzionalmente  svincolata,  sulla  base

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80%.

5. Qualora l'ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi  per effetto dell'applicazione di

penali, o per qualsiasi altra casa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10

(dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta.

Articolo 13

Riservatezza

1. Il Fornitore ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a

conoscenza,  di  non divulgarli  in  alcun modo e in  qualsiasi  forma e di  non farne oggetto di

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione

del contratto.

2. L'obbligo  di  cui  al  precedente  comma  sussiste,  altresì,  relativamente  a  tutto  il  materiale

originario o predisposto in esecuzione della fornitura.

3. L'obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

4. Il Fornitore è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e collaboratori,

nonché  degli  eventuali  subappaltatori  e  dei  dipendenti  e collaboratori  di  questi  ultimi,  degli

obblighi di segretezza anzidetti.
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5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione, ha facoltà di dichiarare

risolto di diritto il contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che

ne dovessero derivare.

6. Il  Fornitore  potrà  citare  i  termini  essenziali  del  Contratto  nei  casi  in  cui  fosse  condizione

necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti.

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e dai relativi

regolamenti di attuazione in materia di riservatezza.

Articolo 14

 Danni, responsabilità civile 

1. Il  Fornitore dichiara di assicurare il  suo personale contro gli  infortuni,  nonché si impegna a

renderlo edotto dei rischi ai quali può andare soggetto.

2. Il Fornitore è responsabile per i danni che possono subire persone e cose appartenenti alla

propria organizzazione all'interno e fuori delle strutture dell’Amministrazione, per fatti ed attività

connesse all'esecuzione del contratto.

3. Come specificato, il Fornitore sarà ritenuta direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni

accertati di qualunque natura e per qualsiasi motivo arrecati a persone e cose che risultassero

causati dal personale del Fornitore.

4. Il Fornitore, in ogni caso, dovrà provvedere a proprie spese alla riparazione e sostituzione delle

parti  o  oggetti  danneggiati.  L’accertamento  dei  danni  sarà  effettuato  dai  rappresentanti

l’Amministrazione, in contraddittorio con i rappresentanti del Fornitore.

5. In caso di assenza dei rappresentanti del Fornitore, si procederà agli accertamenti dei danni in

presenza di due testimoni, anche dipendenti della sola Amministrazione, senza che il Fornitore

possa sollevare eccezione alcuna.

Articolo 15

Risoluzione e clausola risolutiva espressa

1. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art. 122 del Codice, l’Amministrazione può

risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore nel

rispetto delle modalità previste dalla vigente normativa, senza necessità di  assegnare alcun

termine per l’adempimento, il contrato nei seguenti casi:

a) reiterati  e aggravati inadempimenti  imputabili  al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre)

documenti di contestazione ufficiale, al di fuori dei casi di cui all’articolo 122 del Codice;

b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti;
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c) mancata  reintegrazione  della  cauzione  eventualmente  escussa  entro  il  termine  di  cui

all'articolo "Cauzione definitiva";

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto;

e) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui,

intentate  contro  l’Amministrazione,  ai  sensi  dell'articolo  "  Brevetti  industriali  e  diritti

d'autore";

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”;

g) nei casi previsti dall’art. 12, comma 4, del presente contratto;

h) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza”;

i) nei casi di cui all’articolo “Subappalto”;

j) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza”;

k) qualora  disposizioni  legislative,  regolamentari  ed  autorizzative  non  ne  consentano  la

prosecuzione in tutto o in parte. 

2. In tutti i predetti casi di risoluzione l’Amministrazione ha diritto di ritenere definitivamente la

cauzione  definitiva,  ove  essa  non  sia  stata  ancora  restituita,  e/o  di  applicare  una  penale

equivalente,  nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. In

questo  caso  l'Amministrazione  si  rivolgerà  per  l'esecuzione  dell’appalto  alla  Ditta  che  ha

presentato la successiva migliore offerta.

3. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale

Anticorruzione  e  la  Regione  Lazio,  l’Amministrazione  si  avvarrà  della  clausola  risolutiva

espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti

la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento

alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp

319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp.

4. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del presente

Contratto  saranno oggetto  di  segnalazione  all'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  nonché

potranno essere valutati come grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni

affidate al Fornitore ai sensi dell'art. 98 del Codice.

Articolo 16

Recesso

1. Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, d.lgs. 6 settembre

2011, n. 159 e dall’art. 123 del Codice, l’Amministrazione ha diritto, nei casi di giusta causa, di
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recedere  unilateralmente  dal  contratto,  in  tutto  o  in  parte,  in  qualsiasi  momento,  con  un

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore via PEC.

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

i. qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la

liquidazione,  la  composizione  amichevole,  la  ristrutturazione  dell'indebitamento  o  il

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore,

custode  o  soggetto  avente  simili  funzioni,  il  quale  entri  in  possesso  dei  beni  o  venga

incaricato della gestione degli affari del Fornitore;

ii. qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti di

servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo;

iii. qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato o il

Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza

passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede

pubblica  o  il  patrimonio,  ovvero  siano  assoggettati  alle  misure  previste  dalla  normativa

antimafia.

3. L’Amministrazione, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la stessa, che

abbiano incidenza sulla prestazione delle prestazioni, può altresì recedere unilateralmente, in

tutto o in parte, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore

con PEC.

4. Nei  casi  di  cui  ai  commi  precedenti,  il  Fornitore  ha  diritto  al  pagamento  delle  prestazioni

eseguite,  purché  correttamente  ed  a  regola  d’arte,  secondo  il  corrispettivo  e  le  condizioni

contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa,

anche  di  natura  risarcitoria,  ed  a  ogni  ulteriore  compenso o  indennizzo  e/o  rimborso  delle

spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 c.c.

5. L’Amministrazione può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, in tutto o in parte,

avvalendosi  della  facoltà  consentita  dall’articolo  1671  c.c.  con  un  preavviso  di  almeno  30

(trenta)  giorni  solari,  da comunicarsi  al  Fornitore con PEC purché tenga indenne lo stesso

Fornitore delle spese sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno.

6. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per l’Amministrazione.

Articolo 17

Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro
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1. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di

igiene e sicurezza,  nonché la  disciplina  previdenziale  e infortunistica,  assumendo a proprio

carico tutti i relativi oneri.

2. L’Amministrazione avrà la facoltà di verificare in ogni momento la sussistenza delle condizioni

sanitarie necessarie per l'espletamento delle prestazioni contrattuali.

3. Il Fornitore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, nei

confronti dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle

risultanti da i contratti  collettivi  nazionali  di lavoro del Comparto di categoria e dagli  accordi

integrativi  territoriali  sottoscritti  dalle  organizzazioni  imprenditoriali  e  dei  lavoratori

maggiormente  rappresentative,  nonché  a  rispettare  le  norme e  le  procedure  previste  dalla

legge, alla data dell'offerta e per tutta la durata dell'appalto. L'obbligo permarrà anche dopo la

scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.

4. Il Fornitore sarà  tenuto inoltre all’osservanza ed all'applicazione di tutte le norme relative alle

assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del

proprio personale dipendente e dei soci lavoratori nel caso di cooperative.

5. Il  Fornitore dovrà certificare il  trattamento retributivo previsto dal CCNL di categoria e dagli

accordi  integrativi  territoriali,  ai  lavoratori,  compresi  i  soci  lavoratori  qualora  si  tratti  di

cooperativa,  impiegati  nell’appalto.  A tal  fine  Il  Fornitore s’impegna  a  produrre la  seguente

documentazione  relativa  al  personale  impiegato,  all'inizio  dell'appalto  e  ogni  qual  volta

l’Amministrazione lo chieda:

- fotocopia  libro  matricola  del  personale  impiegato  abitualmente,  occasionalmente  o

promiscuamente nell'appalto;

- variazioni del personale in servizio - cessazioni, destituzioni, nuove assunzioni;

- numero di matricola desunto dal libro matricola, eventuale badge assegnato, luogo di lavoro,

qualifica, livello retributivo.

Articolo 18

Brevetti industriali e diritti d'autore

1. Il  Fornitore  assume ogni  responsabilità  conseguente  all'uso  di  dispositivi  o  all'adozione  di

soluzioni  tecniche o  di  altra natura che violino  diritti  di  brevetto,  di  autore  ed in  genere di

privativa altrui.

2. Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione una azione giudiziaria da parte di

terzi che vantino diritti sui beni o servizi acquisiti, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere

indenne l’Amministrazione, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni
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verso  terzi,  le  spese  giudiziali  e  legali  a  carico  dell’Amministrazione.  L’Amministrazione  si

impegna ad informare prontamente il Fornitore delle iniziative giudiziarie di cui al precedente

comma.

3. Nell'ipotesi  di  azione  giudiziaria  per  le  violazioni  di  cui  al  comma  precedente  tentata  nei

confronti dell’Amministrazione quest'ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno

nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del

contratto,  per  quanto  di  rispettiva  competenza,  recuperando  e/o  ripetendo  il  corrispettivo

versato, detratto un equo compenso per le prestazioni erogate.

Articolo 19

Responsabile della commessa 

1. Con  la  stipula  del  presente  Contratto  il  Fornitore  individua  nel

Sig._________________________  il  Responsabile  della  commessa,  con  capacità  di

rappresentare  ad  ogni  effetto  il  Fornitore,  il  quale  è  il  referente  nei  confronti

dell’Amministrazione.

2. I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  commessa  sono:  numero

telefonico_________________,  indirizzo  e-mail  ________________________________  PEC

___________________________.

Articolo 20

Trattamento dei dati, consenso al trattamento

1. Ai sensi di quanto previsto dalle leggi in tema di trattamento di dati personali, le parti dichiarano

di  essersi  preventivamente  e  reciprocamente  informate  circa  le  modalità  e  le  finalità  dei

trattamenti  di  dati  personali  che  verranno  effettuati  per  l'esecuzione  di  questo  rapporto

contrattuale.

2. Nello specifico, verranno trattati i dati necessari alla esecuzione del rapporto contrattuale e dei

singoli ordini di consegna, in ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare per le finalità

legate al monitoraggio ed al controllo della spesa dell’Amministrazione. 

3. In ogni caso l’Amministrazione aderendo al contratto dichiara espressamente di acconsentire al

trattamento e all'invio  da parte del  Fornitore dei  dati  relativi  alla  fatturazione,  per le  finalità

connesse all'esecuzione del rapporto contrattuale e dei singoli ordini di consegna. I dati saranno

trasmessi anche per via telefonica e telematica dal Fornitore all’Amministrazione nel rispetto

delle disposizioni normative in vigore.

4. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi  di correttezza, liceità e trasparenza e nel

rispetto delle misure di sicurezza.
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5. Le parti si impegnano a comunicarsi oralmente tutte le informazioni previste della medesima

normativa,  ivi  comprese  quelle  relative  ai  nominativi  del  responsabile  e  del  titolare  del

trattamento e le modalità di esercizio dei diritti dell'interessato.

Articolo 21

Cessione di credito e di contratto

1. E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità,

salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. d), n. 2, Codice.

2. E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i  crediti  della fornitura senza specifica

autorizzazione da parte dell’Amministrazione, salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 12, del

Codice.

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla

L. 136/2010.

4. In caso di  inadempimento  da parte del  Fornitore degli  obblighi  di  cui  ai  precedenti  commi,

l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto il Contratto 

5. Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti  pubblici  n.10 del 22

dicembre 2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG al

cessionario,  eventualmente  anche  nell’atto  di  cessione,  affinché  lo/gli  stesso/i  venga/no

riportato/i  sugli  strumenti di pagamento utilizzati.  Il  cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i

corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o

postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG dallo stesso

comunicato.

Articolo 22

Subappalto 

1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, e preso atto del divieto di

affidamento  in  subappalto  dell’integrale  esecuzione  del  contratto,  affida  in  subappalto

l’esecuzione delle seguenti prestazioni:

__________________________

__________________________

__________________________

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare all’Amministrazione o a terzi per

fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività.
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3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto, i requisiti richiesti dalla

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate.

4. Il subappalto è autorizzato dall’Amministrazione. Il Fornitore si impegna a depositare presso

l’Amministrazione, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del

subappalto, la copia del contratto di subappalto 

5. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, il quale

rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti dell’Amministrazione, per quanto di rispettiva

competenza, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata.

6. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione da qualsivoglia pretesa

di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari.

7. Ai  sensi  dell’art.  119,  comma 12,  del  Codice,  il  Fornitore deve garantire,  per le  prestazioni

affidate  in  subappalto,  gli  stessi  standard  qualitativi  e  prestazionali  previsti  nel  contratto  di

appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello

che  avrebbe  garantito  il  contraente  principale.  Il  subappaltatore  è  tenuto  ad  applicare  i

medesimi  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  del  contraente  principale,  qualora  le  attività

oggetto  di  subappalto  coincidano  con  quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto  oppure

riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del

contraente  principale.  L'affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della  manodopera,

relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso.

8. Fuori  dai  casi  di  cui  all’art.  119,  comma  11,  Codice  il  Fornitore  si  obbliga  a  trasmettere

all’Amministrazione entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi

confronti,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  esso  corrisposti  al

subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

9. Qualora il Fornitore non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore nel termine di cui al

comma  precedente,  l’Amministrazione  sospende  il  successivo  pagamento  a  favore  del

Fornitore.

10. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso

di  inadempimento  da  parte  del  Fornitore  agli  obblighi  di  cui  ai  precedenti  commi,

l’Amministrazione   1potrà risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno.

11. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 119 del Codice.

ovvero nel caso sia vietato il subappalto (qualora il Fornitore non l’abbia richiesto in

offerta)

Non  essendo  stato  richiesto  in  sede  di  gara,  è  fatto  divieto  al  Fornitore  di  subappaltare  le

prestazioni oggetto del presente Contratto.
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Articolo 23

Oneri fiscali e spese contrattuali

1. Sono a carico del  Fornitore tutti  gli  oneri  anche tributari  e le spese contrattuali  relative alla

fornitura ed agli  ordini di consegna ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli

notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, copie esecutive, ecc. ad eccezione di quelli

che fanno carico all’Amministrazione per legge.

2. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell'esercizio di impresa e

che trattasi di operazioni soggette all'imposta sul valore aggiunto, che il Fornitore è tenuto a

versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72.

Articolo 24

Clausola Antipantouflage

1. In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, il Fornitore

non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né aver attribuito incarichi a

ex dipendenti  della  Amministrazione che si  trovino nella  condizione di  limitazione temporale

della libertà negoziale, pena la nullità di tali contratti. Tale limitazione riguarda i dipendenti che,

avendo  esercitato,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto

dell’Amministrazione,  non  possono  svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del

rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri

2. È  fatto  divieto  ai  soggetti  privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica  amministrazione,  che

abbiano concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o abbiano attribuito incarichi a ex

dipendenti pubblici che si trovino nella suddetta condizione di limitazione temporale della libertà

negoziale, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni.

Articolo 25

Foro competente

1. Per ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione

e risoluzione del rapporto contrattuale e per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e

l’Amministrazione è competente in via esclusiva il Foro di  Roma. 

Articolo 26

Codice di comportamento

1. Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, il fornitore deve uniformarsi ai

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel D.P.R. 16 aprile 2013, n.

62, nel codice di comportamento e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della
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Trasparenza di questa stazione appaltante, disponibili sul profilo del committente, nella sezione

“Amministrazione trasparente”, all’indirizzo http://www.aslroma1.it e di cui dichiara di aver preso

visione.

Articolo 27

Allegati 

1. Si intendono quali parti integranti ed efficaci del presente contratto, anche se non materialmente

allegati  ma  conservati  presso  la  stazione  appaltante,  i  seguenti  documenti:  il  Bando,  il

Disciplinare, il Capitolato tecnico di gara e suoi allegati, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica

del Fornitore e i loro allegati.

2. Si allega, inoltre, al presente contratto la cauzione definitiva sotto forma di fideiussione di cui al

precedente articolo Cauzione definitiva.

Letto approvato e sottoscritto, Lì_________________________

Il Fornitore L’Amministrazione

______________________________ __________________________
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Il  sottoscritto  _____________________________________________________________  in

qualità di Legale rappresentante del Fornitore, dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le

clausole  contrattuali  e  dei  documenti  ed  atti  richiamati  nel  presente  contratto  e  di  accettare

incondizionatamente, ai sensi e per gli effetti di legge, tutte le norme, patti e condizioni previsti

negli articoli di seguito indicati e contenuti nel presente atto, ferma restando la inderogabilità delle

norme contenute nella Lettera di Invito e relativi allegati, nel Capitolato tecnico e, per quanto non

previsto, nelle disposizioni del  C.c. e delle Leggi vigenti in materia se ed in quanto compatibili:

Articolo 3 Durata del contratto, Articolo 4 Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità,

Articolo 5 Obbligazioni specifiche del Fornitore, Articolo 6 Verifica e controllo quali/quantitativo,

Articolo  7  Corrispettivi,  Articolo  8 Fatturazione  e  pagamenti,  Articolo  9  Tracciabilità  dei  flussi

finanziari e clausola risolutiva espressa, Articolo 11 Penali, Articolo 12 Cauzione definitiva, Articolo

13  Riservatezza,  Articolo  14  Danni,  responsabilità  civile  e  polizza  assicurativa,  Articolo  15

Risoluzione e clausola risolutiva espressa, Articolo 16 Recesso, Articolo 21 Cessione di credito e

contratto, Articolo 22 Subappalto, Articolo 23 Oneri fiscali e spese contrattuali. 

Letto e approvato

Si sottoscrive per accettazione

Il Fornitore

___________________________________
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PREMESSE

Questa  Amminis t r azione  ha  la  necessi tà  di  affidare  la  fornitura  di  lettini  da  visita  e
arredi  residenziali.

La  fornitur a  è  conforme  alle  specifiche  tecniche  e  a  alle  clausole  contra t tu ali
contenu te  nei  crite ri  ambien tali  minimi  (CAM)  di  cui  al  DM  11  gennaio  2017.

L’affidame n to  avver rà ,  median te  procedu r a  negozia ta  e  con  applicazione  del  criterio
dell’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa  individua ta  sulla  base  del  miglior

rappor to  qualità  prezzo,  nell’ambito  del  Merca to  Elet t ronico  della  Regione  Lazio  (in
seguito  “ME.LA”),  accessibile  al  sito  disponibile  sulla  piat taform a  di  e-procure m e n t

regionale  “Sistema  Acquis ti  Telematici  della  Regione  Lazio  - S.TEL.LA.”  (in  segui to
“Sito”).

Il  luogo  di  consegn a  della  fornitura  è  il Comune  di  Roma  [codice  NUTS  ITI43]

Il  Respons abile  del  procedime n to,  ai  sensi  dell’art .  31  del  Codice,  è  il  Dott.  Luigi

Rober ti .

La  fornitur a  è  aggiudica t a  median te  lo  strume n to  dell’accordo  quadro  (di  seguito
“Accordo”)  con  un  solo  opera to r e  economico,  entro  i  limiti  delle  condizioni  fissate

nell'accordo  quadro  stesso.

L’Accordo  non  fissa  il  quanti t a t ivo  dei  prodot ti  in  gara,  che  restano  dipende n t i

esclusivame n t e  dalle  esigenze  della  ASL  Roma  1,  ma  solo  il  costo  delle  diverse
tipologie  di  prodot t i .  

I quanti t a t ivi  indicati  nell'Allegato  A al  Capitola to  tecnico  sono  per tan to  da  intende r s i
come  pura me n t e  orienta t ivi  e  quantificat i  sulla  scorta  di  una  stima  del  tut to  ipotetica

di  fabbisogno  nel  periodo  di  vigenza  dell’Accordo.  

Unico  limite  della  fornitura  è  l’importo  complessivo  dell’Accordo,  così  come  di  seguito

valorizza to.  Gli  opera to r i  economici  aggiudica t a r i  dei  singoli  lotti,  con  la
sottosc rizione  dell’Accordo,  si  impegna n o  quindi  ad  accet t a r e  gli  ordina tivi  alle

condizioni  economiche  e  contra t t u a li  stabilite,  sino  alla  concor re nz a  del  valore
dell’appal to.  Le  Aziende  intere ss a t e ,  tut tavia,  non  assumono  alcun  impegno  a

raggiung e r e  tale  importo,  né  a  raggiung e r e  alcun  valore  minimo  che  potrà  essere
anche  pari  a  zero.  

Ogni  vincolo  ed  impegno  in  capo  alle  Aziende  Interes s a t e  è  subordina to  all’emissione
di  specifici  atti  amminis t r a t ivi  che  autorizzino  l’emissione  di  ordinativi  in

consegu e nz a  della  disponibilità  accer t a t a  di  specifici  finanziame n t i  di  cui  al  PNRR,
alla  l.  67/1988,  alla  l.  81/2008  o ad  altre  normat ive  vigenti  in  materia .  

Si  segnala  in  ogni  caso  a  beneficio  degli  opera to r i  interes s a t i  che  i  suddet t i
finanziame n t i ,  già  stanzia ti  a  favore  della  Azienda,  risultano  per  le  successive

annuali t à  allo  stato  non  inferiori  ai  €  6.386.000,00

La  quanti tà  diviene  cer ta  e  dete r mina t a  solo  a  seguito  della  adozione  di  singoli

ordina tivi  di  fornitu ra ,  che  hanno  natura  di  contra t to  applicat ivo  dell’Accordo,
inoltra t i  al  fornitore  dal  responsa bile  della  ASL  sulla  base  delle  effet tive  esigenze

delle  stru t tu r e  richiede n t i ;  pertan to ,  con  l’emissione  dell’ordina tivo  di  fornitura  sorge
il  vincolo  giuridico  tra  le  parti  consisten t e ,  per  la  ditta  aggiudica t a r ia ,  di  fornire  le
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quanti tà  effettivame n t e  ordina t e  alle  condizioni  economiche  di  gara  e  per  la  ASL

Roma  1  di  corrispond e r e  il  pagam e n to  dell’impor to  corrispond e n t e  alle  quanti t à
effet tivamen t e  ordina te ,  previo  collaudo  con  esito  positivo.  Pertan to,  il fornitore  nulla

potrà  pretend e r e  oltre  il  paga me n to  di  quanto  regolar m e n t e  fornito  sulla  base  dei
sudde t t i  ordini.

Il  termine  per  la  presen t azione  delle  offerte  è  fissato  alle  ore  12:0 0  del  giorno
indica t o  a  sist e m a , a  pena  di  irricevibi l i tà .

Le  richies te  di  chiarime n t i  possono  essere  presen t a t e  entro  le  ore  12:00  del  giorno
indicato  a  sistema .

La  prima  seduta  pubblica  telema t ica  si  terrà  alle  ore  10:00  del  giorno  indicato  a
sistema .

Il termine  massimo  di  durat a  della  procedu r a ,  dalla  data  di  invio  degli  inviti  ad  offrire

alla  data  del  provvedime nto  di  aggiudicazione  definitiva,  è  fissato  in  mesi  4,  fatte
salve  le  sospensioni  e  prorogh e  motivate  consenti t e  dalla  legge.  

1. DOCUMENTAZIONE  DI  GARA,  CHIARIMENTI  E COMUNICAZIONI.

1.1 Docu m e n t i  di  gara

La  docume n t azion e  di  gara  compre n d e :

1.1) Capitolato  speciale

 Allegato  A – elenco  arredi  e  carat t e r i s t iche  tecniche;  

 Schema  di  Accordo  Quadro;

1.2) Disciplina re  di  gara

 Allegato  1  – Domand a  di  par tecipazione

 Allegato  2  – Docume nto  di  Gara  Unico  Europeo  – DGUE

 Allegato  3  – DCA U000247/201 9

 Allegato  4  – Patto  di  integri tà

 Allegato  5  – Informa t iva  Privacy

La  docume n t azion e  di  gara  è  disponibile  all’indirizzo
https://cen t r a l ea c q uis t i . re gione .lazio.it,  all’inte rno  del  dettaglio  del  RDO.

1.2 Chiarim e n t i

É possibile  ottene re  chiarimen t i  sulla  presen t e  procedu r a  esclusivame n t e  mediante  la

proposizione  di  quesi ti  scrit ti,  da  inoltra r e  alla  stazione  appal tan t e  , tramite  l’apposita
funzionali tà  “Chiarimen t i”  presen te  all’interno  del  Sito.

Le  richies t e  di  chiarimen t i  devono  essere  formula t e  esclusivame n t e  in  lingua  italiana .
Le  risposte  a  tut te  le  richies te  presen ta t e  in  tempo  utile  verran no  fornite  almeno  sei

giorni  prima  della  scadenza  del  termine  fissato  per  la  presen t azione  delle  offerte,
mediante  pubblicazione  in  forma  anonima  tramite  ME.LA  e  nella  sezione
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“Amminis trazione  trasparen t e” ,  all’indirizzo  http://www.asl ro m a 1 .i t  (di  seguito  “Sito

istituzionale”).

1.3 Comu ni c a z i o n i

Le  comunicazioni  tra  stazione  appal tan t e  e  opera to r i  economici,  compres e  le

comunicazioni  di  cui  all’art. .  90  del  d.lgs.  31  marzo  2023,  n.  36  (di  seguito  “Codice”),
avvengono  tramite  ME.LA.

In  caso  di  raggru p p a m e n t i  tempora n ei ,  GEIE,  aggreg azion e  di  imprese  aderen t i  al
contr a t to  di  rete  (di  seguito  “Contra t to  di  rete”)  o  consorzi  ordina ri,  anche  se  non

ancora  costitui ti  formalmen t e ,  gli  opera to r i  economici  raggru p p a t i ,  aggreg a t i  o
consorzia ti  eleggono  domicilio  digitale  presso  il  manda t a r io/capofila.  In  caso  di

consorzi  fra  società  coopera t ive  di  produzione  e  lavoro,  fra  imprese  artigiane  e  di
consorzi  stabili,  la  comunicazione  recapi ta t a  al  consorzio  si  intende  validame n t e  resa

a  tut te  le  consorziat e .  In  caso  di  avvalimen to,  la  comunicazione  recapi ta t a
all’offerente  si  intende  validame n t e  resa  a  tut ti  gli  opera to ri  economici  ausiliari .

2. DURATA,  OGGETTO  E IMPORTO  DELL’APPALTO

La  dura t a  dell’appalto  è  di  36  mesi,  decor re n t i  dalla  data  di  sottosc rizione

dell’Accordo.

L’appalto  è  suddiviso  nei  seguen t i  lotti:

Tabe l la  n.  1  – Desc r i z i o n e  dei  lot t i

Nume

ro
lotto

Ogget to  del  lotto CIG

1 Let t i n i  da  Visi ta

2 Arre d i  res i d e n z i a l i

La  definizione  dei  lotti  è  avvenuta  tenendo  conto  della  diversa  natura  dei  beni

ogget to  di  affidame n to ,  sanita ri  e  non  sanita ri,  e  del  differente  merca to  di
riferimen to ,  nonchè  della  equa  ripar tizione  del  valore  dei  rispe t t ivi  accordi  quadro.

Le  attività  ogget to  dell’appal to,  come  dettaglia te  nel  capitolato  speciale,  sono
riferibili  ai  seguen t i  ambiti:

Tabe l la  n.  2  – Ogg e t t o  del l’ap p a l t o

n
.

Descrizione  servizi/beni CPV

P
(principale

)

S

(seconda r i
a)

Importo

1 Letti  medici
3319210 0-

3
P

€  430.000,00

 Import o  compl e s s iv o  a  base  di  gara €  430 . 0 0 0 , 0 0
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n
.

Descrizione  servizi/beni  – LOTTO  2 CPV

P
(principale

)

S

(secondari

a)

Importo  

(IVA esclusa)

1 Arredi  e  attrezza t u r e  varie
3915000 0-

8
P

€  500.000,00

 Import o  compl e s s iv o  a  base  di  gara €  500 . 0 0 0 , 0 0

Valore  compl e s s i v o  dell’appal t o €  930 . 0 0 0 , 0 0

Il  valore  massimo  stimato  dell’appal to  compren sivo  di  opzioni,  al  net to  di  Iva  e/o  di

altre  imposte  e  contributi  di  legge,  nonché  degli  oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi
da  interfe r enze ,  è  pari  a  €:

Il  CCNL  applicabile  al  personale  dipende n t e  impiega to  nell'appal to,  è  quello  rela tivo
ai  lavora to ri  adde t t i  all’indus t ria  metalmecc a nica  privata  e  alla  installazione  di

impianti.

In  considerazione  della  natura  del  servizio  ogget to  della  presen te  proced u r a  di  gara  e

in  assenza  di  rischi  da  interfer enza ,  si  ritiene  infat ti  non  sussis ten t e  la  necessi tà  di
procede r e  alla  predisposizione  del  DUVRI  e  di  indicare  la  relativa  stima  dei  costi

della  sicurezza  non  sogget t i  a  ribasso  d’asta ,  di  cui  all’articolo  26  del  d.lgs.  81/2008.  

3. SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI
DI  PARTECIPAZIONE

Gli  opera to r i  economici,  anche  stabiliti  in  altri  Stati  membri ,  possono  partecipa r e  alla

presen te  procedu r a  in  forma  singola  o associat a .  

I  consorzi  stabili,  laddove  non  concor ra no  con  la  propria  strut tu r a ,  e  i  consorzi  fra

imprese  artigiane  sono  tenuti  ad  indicare ,  in  sede  di  offerta,  per  quali  consorziat i
concor rono.

È  vieta to ,  ai  consorziat i  designa t i  indicare  a  loro  volta,  a  casca ta ,  un  altro  sogget to

per  l’esecuzione,  salvo  che  si  tra t ti  di  consorzi  fra  impres e  artigiane,  i  quali  sono
invece  tenuti  a  indicare  a  loro  volta  i consorzia t i  per  i quali  concor rono.

Se  sussis tono  rilevanti  indizi  tali  da  far  ritene re  che  le  offerte  degli  opera to ri
economici  siano  imputabili  ad  un  unico  centro  decisionale ,  a  cagione  di  accordi

intercor s i  con  altri  opera to r i  economici  par tecipan t i ,  e  sempre  che  l’opera to r e
economico  non  dimost ri  che  la  circostanza  non  ha  influito  sulla  gara,  né  è  idonea  a

incidere  sulla  capaci tà  di  rispet t a r e  gli  obblighi  contra t t u a li ,  è  vietat o  partecipa r e  al

singolo  lotto:  

 ai  concor re n t i ,  in  più  di  un  raggru p p a m e n to  tempora n eo  o  consorzio  ordinario  o

Contra t to  di  rete;

 ai  concor re n t i ,  in  raggru p p a m e n t o  o  consorzio  ordinario,  o  all’ organo  comune  con

potere  di  rappr es e n t a nz a  e  alle  impres e  retiste  da  questi  indicate ,  anche  in  forma
individuale;  
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 ai  consorziat i  esecuto r i,  in  qualsiasi  altra  forma.  

Le  imprese  in  Contra t to  di  rete,  nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune :

a) con  potere  di  rappres e n t a n z a  e  sogget t ività  giuridica  (cd.  rete  -  sogget to),

partecipano  a  mezzo  dell’organo  comune,  che  assume r à  il ruolo  della  manda ta r i a ,
qualora  in  possesso  dei  relativi  requisiti.  L’organo  comune  potrà  indicare  anche

solo  alcune  tra  le  imprese  retiste  per  la  partecipazione  alla  proced u r a ,  ma  dovrà
obbliga toria m e n t e  far  par te  di  ques te;

Se  privo  di  sogget t ività  giuridica  (cd.  rete- contra t to),  è  altresì  necessa r io  che  il
contr a t to  di  rete  rechi  manda to  allo  stesso  a  presen t a r e  domand a  di

partecipazione  o offerta  per  dete rmina t e  tipologie  di  procedu r e  di  gara .

b) privo  di  potere  di  rappres e n t a n z a  ovvero  sia  sprovvista  di  organo  comune,  oppure

se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione,  partecipano  nella  forma
del  raggru p p a m e n t o  costitui to  o  costituen do,  con  applicazione  integr ale  delle

relative  regole.

La  par tecipazione  congiunta  alle  gare  deve  risulta r e  dal  contra t to  di  rete  come  scopo

strate gico  incluso  nel  progra m m a  comune.  La  dura t a  del  contra t to  deve  essere
commisur a t a  a  quella  dell’appalto.

L’impresa  in  concorda to  preven tivo  con  continuità  aziendale  può  concor re r e  anche
riunita  in  raggrup p a m e n t o ,  sempre  che  le  altre  imprese  aderen t i  al  raggru p p a m e n t o

non  siano  assogge t t a t e  ad  una  procedu r a  concorsu ale .  

È  vietata  l'associazione  in  partecipazione  sia  duran t e  la  procedu r a  di  gara ,  sia
successivam e n t e  all'aggiudicazione.

4. REQUISITI  GENERALI  E ALTRE  CAUSE  DI  ESCLUSIONE

Sono  esclu s i  dalla  gara  gli  opera to r i  economici  per  i  quali  sussistono  le  condizioni
previste  dagli  art t .  94  e  95  del  Codice.  È  fatta  salva  l’applicazione  dei  termini  di

durat a  massima  dell’incapaci t à  di  contr a t t a r e  con  la  pubblica  amminis t r azione  e  delle
cause  di  esclusione  non  automat ica ,  nonché  in  mater ia  di  self  cleaning  di  cui  all’art.

96  del  Codice.  

La  manca ta  sussis tenz a  delle  suddet t e  condizioni  è  attes t a t a  e  verificata  nei

confronti:

 di  tutti  i  partecipa n t i  a  raggru p p a m e n t i ,  consorzi  ordinari ,  GEIE  e  Contra t to  di

rete,  compreso  l’organo  comune  con  potere  di  rappres e n t a n z a ;

 delle  ulteriori  tipologie  di  consorzi  e  delle  consorziat e  esecut r ici  e,  per  i  consorzi

fra  imprese  artigiane  e  consorzi  stabili.  delle  consorzia t e  che  prest ano  i  propri
requisi ti;

I  raggru p p a m e n t i ,  i  consorzi  ordina ri,  i  consorzi  fra  imprese  artigiane  e  i  consorzi
stabili,  questi  ultimi  con  riferimen to  alle  sole  consorziat e  esecut r ici  e  le  consorziat e

aventi  i requisi ti  di  cui  i consorzi  si  avvalgono,   i cui  partecipan t i  siano  carenti  di  un

requisi to  gene rale  o speciale,  non  sono  esc lu s i  se  allo  stesso  tempo:

 possono  comprovar e  di  aver  estrome sso  o  sostitui to  un  proprio  sogget to  privo  dei

requisi ti  con  altro  sogget to  munito  dei  necessa r i  requisi ti,  fatta  salva
l’immodificabilità  sostanziale  dell’offer ta  presen t a t a ;
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 tali  misure  sono  ritenu te  dalla  stazione  appal tan t e  sufficienti  e  tempes t ivam e n t e

adotta t e ;

 in  sede  di  presen t azione  dell’offer ta  ha  comunica to  alla  stazione  appaltan t e  la

causa  esclude n t e  precede n t e m e n t e  verificatas i  e  il  sogget to  che  ne  è  interes s a to ,
comprovan do  le  misure  adot ta t e  o  l’impossibilità  di  adot ta rle  prima  di  quella  data;

 prima  dell’aggiudicazione  ha  comunica to  alla  stazione  appaltan t e  le  misure
adotta t e  in  relazione  a  cause  escluden t i  verificatasi  successivame n t e  alla

presen tazione  dell’offerta .

Sono  comunqu e  esclu s i  gli  opera to r i  economici  che:

 abbiano  affidato  incarichi  a  sogget t i  che  hanno  eserci ta to,  in  qualità  di  dipend en t i ,

poteri  autori ta t ivi  o  negoziali  presso  l’amminis t r azione  affidante  negli  ultimi  tre
anni;

 non  accet t ino  le  clausole  contenu te  nel  patto  di  integri tà .

5. REQUISITI  SPECIALI

I  concor r en t i ,  a  pena  di  esclu s i o n e ,  devono  essere  in  possesso  dei  requisi ti  previsti

nei  commi  seguen t i .  

5.1 Requis i t i  di  idone i t à

a) Iscrizione  nel  Regist ro  delle  imprese  oppure  nell’Albo  delle  imprese  artigiane  per

attività  pertinen te ,  anche  se  non  coinciden te ,  con  quelle  ogget to  del  presen t e
appalto.  

Il  concor re n t e  non  stabilito  in  Italia  ma  in  altro  Stato  Membro  presen ta
autoce r t ificazione  ai  sensi  dell’ar t.  46  del  dPR  445/2000  in  merito  alla  propria

iscrizione  al  regist ro  professionale  o  comme rciale  esisten t e  nello  Stato  nel  quale
è  stabilito.

b) Possesso  dei  requisi ti  di  idoneità  tecnico- professionale  necess a r i  per  la  corre t t a

esecuzione  del  Servizio,  ai  sensi  dell’articolo  26,  comma  1,  letter a  a),  punto  2),

d.lgs.  81/2008;

La  comprova  dei  requisi ti  è  fornita  mediant e  autoce r t ificazione.

5.2 Requis i t i  di  capac i t à  tecn ic a  e  profe s s i o n a l e

c) Esecuzione  negli  ultimi  tre  anni  di  uno  o  più  contr a t t i  analoghi  a  quello  ogget to

dell’appal to  e  concern e n t e  la  fornitura  di  arredi  sanita ri  e  non  sanita ri  presso

stru t tu r e  pubbliche  o private  di  importo  minimo  pari  a  €  100.000,00  per  ogni  lotto.

In  caso  di  partecipazione  a  più  lotti,  il  valore  di  riferimen to  ai  fini  della  verifica  del

possesso  del  requisito  è  pari  alla  somma  dei  valori  dei  lotti  ai  quali  si  intende
partecipa r e  e,  laddove  l’Opera to re  economico  che  abbia  richies to  di  concor re r e  a  più

lotti  dichiari  di  possede r e  un  fattura to  inferiore  a  quello  richies to  per  la
partecipazione  ai  prede t t i  lotti,  la  stessa  verrà  ammess a  a  partecipa r e  unicame n t e  al

lotto,  in  ragione  dell’ordine  decresce n t e  di  importa nz a  economica  dei  lotti  medesimi,
per  il quale  possiede  i suddet t i  requisi ti  e  verrà  esclusa  dal  restan t e .
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Gli  Opera to r i  economici  possono  partecipa r e  in  lotti  diversi  in  forme  giuridiche

diverse ,  fermo  restando  il  fatto  che  il  fattura to  utilizzato  per  soddisfare  il  requisi to
per  un  lotto  non  può  essere  utilizzato  per  gli  altri  lotti.  L’Opera to re  che  pertan to

concorre  a  lotti  diversi  in  forme  giuridiche  differen ti  deve  dichiara r e  all’interno  dalla
busta  amminis t r a t iva  la  quota  del  proprio  fattura to  utilizzata  per  il  singolo  lotto.  In

caso  di  utilizzo  di  una  quota  insufficiente  a  soddisfare  il  requisi to  relativo  al  singolo
lotto,  a  fronte  di  un  fattura to  specifico  dichiara to  che  sia  invece  idoneo  a  soddisfarlo,

lo  stesso  requisi to  si  intende  comunq u e  non  soddisfat to .  In  caso  di  utilizzo,  per  lotti
differen ti,  di  quote  nel  complesso  superiori  al  fattura to  specifico  dichiara to ,

l’Opera to re  economico  verrà  ammesso  a  partecipa r e  unicame n t e  ai  lotti,  in  ragione
dell’ordine  decresce n t e  di  impor tanza  economica  dei  lotti  medesimi,  per  i  quali

possiede  i  suddet t i  requisi ti  e  verrà  esclusa  dai  res tan t i,  quale  che  sia  la  forma
giuridica  mediante  la  quale  partecipa .

La  comprova  del  requisi to,  è  fornita  mediant e  :

- certificati  rilascia ti  dall’amminis t r azione/e n t e  contrae n t e /co m mi t t e n t e

privato,  con  l’indicazione  dell’ogget to,  dell’impor to  e  del  periodo  di
esecuzione;

- contr a t t i  stipula ti  con  le  amminis t r azioni  pubbliche/p riva ti ,  completi  di  copia

delle  fatture  quietanza t e  ovvero  dei  docume n t i  banca ri  attes ta n t i  il

paga me n to  delle  stesse;

forniti  in  originale  informa tico  o  copia  conforme  (copia  per  immagine ,  es:  scansione

di  docume n to  cartaceo ,  resa  conforme  con  dichiarazione  firmata  digitalme n t e)  o,  per
i docum en t i  detenu ti  da  privati,  copia  auten tica .

d) Possesso  di  una  valutazione  di  conformità  del  proprio  sistema  di  gestione  della

qualità  alla  norma  UNI  EN  ISO  9001:201 5  nel  set tore  ogget to  dell’appalto

La  comprova  del  requisi to  è  fornita  median te  un  certificato  di  conformità  rilascia to  da
un  organismo  di  certificazione  accredi ta to  ai  sensi  della  norma  UNI  CEI  EN  ISO/IEC

17021- 1   per  lo  specifico  set tore  e  campo  di  applicazione/scopo  del  certificato
richies to,  da  un  Ente  nazionale  unico  di  accredi ta m e n to  firmata r io  degli  accordi

EA/MLA  oppure  autorizza to  a  norma  dell’art.  5,  par.  2,  del  Regolame n to  (CE),  n.
765/2008.  

Al  ricorre re  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  87,  comma  1,  del  Codice,  la  stazione
appaltan t e  accet ta  anche  altre  prove  relative  all’impiego  di  misure  equivalenti,

valutando  l’adegu a t ezza  delle  medesim e  agli  standa r d  sopra  indicati.

5.3 Indicaz i o n i  per  i  raggr up p a m e n t i  temp or a n e i ,  cons orz i  ordinari ,
aggr e g a z i o n i  di  impre s e  di  rete ,  GEIE

Il  requisi to  rela tivo  all’iscrizione  nel  Regist ro  delle  imprese  oppure  nell’Albo  delle

imprese  artigiane  di  cui  al  par.  Requisiti  di  idoneità  lett.  Iscrizione  nel  Regist ro

delle  imprese  oppure  nell’Albo  delle  imprese  artigiane  per  attività  per tinen te ,

anche  se  non  coinciden t e ,  con  quelle  ogget to  del  presen te  appalto.  d eve  essere

possedu to  da:
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a. ciascuna  delle  imprese  del  raggru p p a m e n t o /consorzio/GEIE,  anche  da  costitui re  e

dal  GEIE  medesimo;

b. ciascuna  delle  imprese  aderen t i  al  Contra t to  di  rete  indicat e  come  esecut rici  e

dalla  rete  medesima  nel  caso  in  cui  questa  abbia  sogget t ività  giuridica.

Il  requisi to  rela tivo  ai  servizi  analoghi  di  cui  al  par.  Requisiti  di  capacità  tecnica  e

professionale  lett.  Esecuzione  negli  ultimi  tre  anni  di  uno  o  più  contra t t i

analoghi  a  quello  ogget to  dell’appalto  e  concerne n t e  la  fornitur a  di  arredi

sanita r i  e  non  sanita ri  presso  stru t tu r e  pubbliche  o  private  di  importo  minimo

pari  a  €  100.000,00  per  ogni  lotto.  deve  essere  soddisfa t to  dal  raggru p p a m e n t o

tempora n e o  nel  complesso.  

Alle  Imprese  in  Contra t to  di  rete,  ai  consorzi  ordinari  e  ai  GEIE  si  applica  la  disciplina

prevista  per  i raggru p p a m e n t i  tempora n ei .

5.4 Indicaz i o n i  per  i  cons or z i  di  cooper a t iv e  e  di  impre s e  artig ia n e  e  i
cons orz i  stabi l i  

Il  requisi to  rela tivo  all’iscrizione  nel  Regist ro  delle  Imprese  oppure  nell’Albo  delle

Imprese  artigiane  di  cui  di  cui  al  punto  Requisi ti  di  idoneità  lett.  Iscrizione  nel

Regist ro  delle  imprese  oppure  nell’Albo  delle  imprese  artigiane  per  attività

pertinen te ,  anche  se  non  coinciden t e ,  con  quelle  ogget to  del  presen t e  appalto.
deve  essere  possedu to  dal  consorzio  e  dai  consorzia ti  indicati  come  esecuto ri .

Per  i  consorzi  di  società  coopera tive  di  produzione  e  lavoro,  fra  imprese  artigiane  e

per  i  consorzi  stabili  i  requisi ti  di  capaci tà  tecnica  e  finanziaria  sono  computa t i
cumulativam e n t e  in  capo  al  consorzio  ancorché  possedu t i  dalle  singole  imprese

consorzia te .  I  consorzi  di  coopera t ive  possono  par tecipa r e  alla  procedu r a  di  gara
utilizzando  requisi ti  propri  e  facendo  valere  i  mezzi  nella  disponibilità  delle

coopera tive  che  li costituiscono.

6. AVVALIMENTO  

L’opera to r e  economico  può  soddisfare  il possesso  dei  requisi ti  speciali  o  migliorar e  la
propria  offerta  median te  ricorso  all’avvalimen to  di  dotazioni  tecniche ,  risorse  umane

e  strume n t a l i  di  ditte  ausiliarie.  

È  ammesso  l’avvalimen to  di  più  ausiliarie,  prest a r e  avvalimen to  per  più  di  un

concorre n t e  e  la  partecipazione  alla  gara  sia  dell’impres a  ausiliaria,  sia  dell’impres a

che  si  avvale  dei  suoi  requisi ti ,  salvo  che,  a  pena  di  esclu s i o n e ,  l’avvalimento  sia
finalizzato  a  migliorare  l’offerta .

L’avvalimento  è  obbligato rio  per  gli  opera to ri  economici  che  hanno  deposita to  la
doman d a  di  concord a to,  qualora  non  sia  stato  ancora  deposita to  il  decre to  di

ammissione  al  concorda to  preven tivo.

Non  è  consent i to  l’avvalimen to  in  relazione  ai  requisi ti  gener ali  e  al  requisi to  di

iscrizione  all’Albo  Nazionale  dei  Gestori  Ambientali . Possono  essere  ogget to  di
avvalimen to  solo  i requisi ti  matu ra t i  dal  consorzio.
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Per  quanto  riguard a  i requisi ti  di  idoneità  il  concor re n t e  può  avvalersi  delle  capacit à

di  altri  sogget t i  solo  se  questi  ultimi  eseguono  diret t a m e n t e  le  prestazioni  per  cui  tali
capacit à  sono  richies t e .  Si  applicano  le  disposizioni  in  mate ria  di  subapp al to.

Il  contra t to  di  avvalimen to ,  a  pena  di  null i tà ,  è  concluso  in  forma  scrit t a  e  contiene

la  specificazione  di  quanto  messo  a  disposizione  dall’ausiliaria  per  tut ta  la  dura ta
dell’appal to.  Il  contra t to  è  oneroso,  salvo  che  rispond a  ad  un  interes se  anche

dell’impres a  ausiliaria,  e  può  essere  concluso  a  prescinde r e  dalla  natura  giuridica  dei
legami  tra  le  parti .

Qualora  per  l’ausiliaria  sussis tano  motivi  di  esclusione  o  laddove  essa  non  soddisfi  i
criteri  di  selezione,  il  concor re n t e  sostituisce  l’impresa  ausiliaria,  a  pena  di

esclusione,  entro  10  giorni  dal  ricevimento  della  richies t a  da  parte  della  stazione
appaltan t e ,  purché  la  sostituzione  dell’impresa  ausiliaria  non  conduca  a  una  modifica

sostanziale  dell’offer ta  dell’opera to r e  economico.  

È  sanabile,  median te  soccorso  istru t to rio,  la  manca ta  produzione  del  contr a t to  di

avvalimen to,  median te  docume n to  avente  data  certa  anteriore  al  termine  fissato  per

la  presen tazione  delle  offerte .  Non  è  sanabile  - e  quindi  causa  di  escl u s i o n e  dalla
gara  -  la  mancat a  indicazione  dei  requisi ti  e  delle  risorse  messi  a  disposizione

dall’ausiliaria  in  quanto  causa  di  nullità  del  contra t to  di  avvalimen to.

7. SUBAPPALTO

Non  può  essere  affidata  in  subapp al to  l’integrale  esecuzione  del  contra t to .

Il  concor ren t e  indica  all’at to  dell’offerta  le  par ti  del  servizio/fornitu r a  che  intende

subapp al t a r e .  In  caso  di  manca ta  indicazione  delle  parti  da  subapp al t a r e  il

subapp al to  è  vietat o .

Non  si  configura no  come  attività  affidate  in  subapp al to  quelle  di  cui  all’art.  105,
comma  3,  del  Codice  e  l’affidamen to  delle  prest azioni  da  parte  dei  consorzi  fra

imprese  artigiane  e  dei  consorzi  stabili  ai  propri  consorzia t i .

8. PAGAMENTO  DEL  CONTRIBUTO  A FAVORE  DELL’ANAC

I concor re n t i  effet tuano,  a  pena  di  esc lu s i o n e ,  il  pagame n to  del  contribu to  previsto

dalla  legge  in  favore  dell’Autori tà  Nazionale  Anticorruzione  (di  seguito  “ANAC”)
secondo  le  modalità  indicate  al  seguen t e  indirizzo:

https://www.an t ico r r uzione.i t/- /gestione- contribu ti- gara  

Il  contribu to  è  dovuto  per  ciascun  lotto  per  il  quale  si  presen t a  offerta,  secondo  gli

importi  di  seguito  descri t t i:

Numer

o lotto

CIG Valore  a  base

d’asta  IVA
esclusa

Importo

contribu to
ANAC

1 €  430.000,00 €  33,00

2 €  500.000,00 €  77,00

In  caso  di  manca ta  presen t azione  della  ricevuta  di  pagam e n to ,  la  stazione  appaltan t e

lo  accer t a  median te  consultazione  del  sistema  del  Fascicolo  Virtuale  dell’opera to re
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economico  – FVoe.  Laddove  non  disponibile,  la  mancat a  presen t azione  della  ricevuta

è  sanabile  tramite  soccorso  istru t to rio.

9. GARANZIA  PROVVISORIA

L’offerta  è  corred a t a  da  una  garanzia  provvisoria  pari  al  1%  del  valore  complessivo

dell’appal to,  di:

Numer

o  lotto
Ogget to  del  lotto Importo  richies to  (€)

1 Lettini  da  visita €  4.300,00

2 Arredi  residenziali  €  5.000,00

Si  applicano,  nella  misura  massima  indicata ,  le  riduzioni  di  cui  all’art.  106,  comma  8,
del  Codice,  anche  per  il  possesso  di  una  delle  certificazioni  di  cui  all’allega to  II.3  del

Codice ,  per  fruire  delle  quali  il  concor re n t e  segnala  e  docume n t a  nell’offerta  il
possesso  dei  rela tivi  requisi ti,  fornendo  copia  dei  certificati  possedu t i :

In  caso  di  partecipazione  in  forma  associa ta ,  la  riduzione  si  ottiene:

a. Per  i raggrup p a m e n t i  tempora n e i ,  consorzi  ordinari ,  Contra t to  di  rete,  GEIE,  solo

se  tut te  le  impres e  che  li  costituiscono  siano  in  possesso  delle  prede t t a
certificazioni;

b. per  i consorzi  società  coopera t ive  di  produzione  e  lavoro,  fra  imprese  artigiane  e
per  i consorzi  stabili

b.1) se  il  Consorzio  ha  dichiara to  in  fase  di  offerta  che  intende  eseguir e  con
risorse  proprie,  solo  se  il Consorzio  possiede  le  prede t t e  certificazioni;

b.2) se   il  Consorzio  ha  indicato  in  fase  di  offerta  che  intende  assegn a r e  parte
delle  prestazioni  a  una  o  più  consorzia te  individua te  nell’offer ta ,  solo

entr am b e  posseggono  le  prede t t e  certificazioni,  o  in  altern a t iva  se  il  solo
Consorzio  possiede  le  prede t t e  certificazioni  e  l’ambito  di  certificazione  del

suo  sistema  gestionale  include  la  verifica  che  l’erogazione  della  prest azione
da  parte  della  consorziat a  rispe t t i  gli  standa r d  fissati  dalla  certificazione.

La  garanzia  provvisoria  è  costitui ta ,  a  scelta  del  concor r en t e ,  sotto  forma  di:

a. Cauzione,  con  bonifico  o  altri  strume n t i  di  pagam e n to  elet t ronici,  a  titolo  di

pegno,  con  versa me n to  presso  la  BANCA  DI  CREDITO  COOPERATIVO  DI  ROMA
SCRL  Coordina t e  IBAN  –  IT  32  P  08327  03398  00000000 1 0 6 0  BIC:

ROMAITRRXXX, specificando  la  causale  del  versam e n to;

b. Fideiussione,  banca ria  o  assicura t iva,  rilascia ta  da  imprese  banca rie  o

assicura t ive  che  risponda no  ai  requisi ti  di  solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne
disciplinano  le  rispe t t ive  attività  o  rilasciata  da  un  interme dia r io  finanziario  ai

sensi  dell’art.  106,  comma  3,  del  Codice.

In  caso  di  prest azione  di  garanzia  fideiussor ia ,  ques ta  dovrà:

1.1) contene r e  espress a  menzione  dell’ogget to  e  del  sogget to  garan ti to;

1.2) essere  intes ta t a  a  tut ti  gli  opera to ri  economici  del  raggru p p a m e n to  tempor an e o,

consorzio  ordinario,  contra t to  di  rete  o  GEIE,  ovvero,  in  caso  di  consorzi  di
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società  coopera t ive  di  produzione  e  lavoro  o  di  imprese  artigiane,  al  solo

consorzio;

1.3) essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  decre to  del  Minist ro  delle

imprese  e  del  Made  in  Italy;

1.4) avere  validità  per  180  giorni  dal  termine  ultimo  per  la  presen t azione  dell’offer ta ;

1.5) prevede r e  espres sa m e n t e :  

1.1.a. la  rinuncia  al  beneficio  della  preven tiva  escussione  del  debitore  principale

di  cui  all’art.  1944  c.c.;  

1.1.b. la  rinuncia  ad  eccepire  la  decor re nz a  dei  termini  di  cui  all’art.  1957  c.c.;  

1.1.c. la  sua  opera t ività  entro  quindici  giorni  a  semplice  richies ta  scrit t a  della

stazione  appaltan t e ;  

La  garanzia  fideiussoria  deve  essere  sottoscr i t t a  da  un  sogget to  in  possesso  dei  poteri

necessa r i  per  impegna r e  il  garan te  ed  essere  prodot ta  in  originale  informa t ico,
sottosc ri t to  con  firma  digitale  o  altro  tipo  di  firma  elet t ronica  qualificata ,  o  suo

duplicato  informa tico.

In  caso  di  bonifico  il  concor re n t e  deve  inseri re  sul  Sistema  il  docum en to,  indican te  il

nominativo  dell’opera to re  economico  che  lo  ha  effettua to ,  che  attes t i  l’avvenuto
versame n to .  

In  caso  di  richies t a  di  estensione  della  dura t a  della  garanzia  fideiussoria ,  il
concor re n t e  potrà  produr r e  una  nuova  garanzia  provvisoria  di  altro  garan te ,  in

sostituzione  della  precede n t e ,  a  condizione  che  abbia  espres sa  decor re nza  dalla  data
di  presen t azione  dell’offer ta .

È  sanabile,  median te  soccorso  istru t to rio,  la  manca ta  presen t azione  del  docume n to
comprovan t e  la  costi tuzione  della  garanzia  provvisoria,  a  condizione  che  sia  stata

costitui ta  prima  della  presen t azione  dell’offert a,  e  la  presen tazione  di  una  garanzia  di
valore  inferiore  o  priva  di  una  o  più  cara t t e r i s t ich e  tra  quelle  sopra  indicate .  Non  è

sanabile  -  e  quindi  è  causa  di  esclu s i o n e  -  la  sottoscrizione  della  garanzia

provvisoria  da  parte  di  un  sogget to  non  legittima to  a  rilasciare  la  garanzia  o  non
autorizza to  ad  impegn a r e  il garan te .  

10. MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE
DEI  DOCUMENTI  DI  GARA

La  presen tazione  dell’offer ta ,  composta  da:

- Documen t azione  amminis t r a t iva;  

- Offerta  tecnica,  una  per  ogni  Lotto  per  il quale  si  intende  partecipa r e  ;

- Offerta  economica,  una  per  ogni  Lotto  per  il quale  si  intende  partecipa re ;  

deve  essere  effettua t a  sul  MEPA . 

Non  sono  am m e s s e  offerte  incomple t e  o  condiziona te .  Non  sono  acce t t a t e  offerte

alterna t ive.
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La  docume n t azione  che  la  compone ,  salvo  laddove  diversa m e n t e  indicato,  deve

essere  sottoscri t t a  con  firma  digitale  o  altra  firma  elet t ronica  qualificata  o  firma
elet t ronica  avanza ta  dal  rappres e n t a n t e  legale  del  concor re n t e  o  suo  procura to r e .  

Le  dichiarazioni  sostitu tive  si  redigono  ai  sensi  degli  art t .  19,  46  e  47  del  dPR
445/2000.

La  docume n t azion e,  ove  non  richies ta  espres s a m e n t e  in  originale ,  potrà  essere
prodot ta  in  copia  autentica  o  in  copia  conforme  ai  sensi,  rispet t ivam e n t e ,  degli  art t .

18  e  19  del  dPR  445/2000.  Ove  non  diversa m e n t e  specificato  è  ammess a  la  copia
semplice.  La  stazione  appaltan t e  si  riserva  in  ogni  caso  di  richiede r e  al  concor re n t e ,

in  ogni  momento  della  procedu r a ,  copia  autentica  o  conforme  all’originale  della
docume n t azion e  richies ta  in  sola  copia  semplice.

L’offerta  vincolerà  il  concor re n t e  per  180  giorni  dalla  scadenza  del  termine  indicato
per  la  presen t azione  dell’offer ta.  Nel  caso  in  cui  alla  data  di  scadenza  della  validità

delle  offer te  le  operazioni  di  gara  siano  ancora  in  corso,  la  stazione  appaltan t e  potrà
richiede re  agli  offeren ti,  esplicitando n e  le  motivazioni,  di  conferma r e  la  validità

dell’offer ta  sino  alla  data  che  sarà  indicata .  Il  manca to  riscont ro  alla  richies ta  della
stazione  appal tan t e  sarà  conside ra to  come  rinuncia  del  concor re n t e  alla

partecipazione  alla  gara.

11. DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA

Gli  Opera to r i  economici  concor re n t i  devono  allega re ,  nella  sezione  tipo  di  richies ta
amminis t r a t iva,  la  docume n t azion e  di  seguito  indicata .

1) doman d a  di  par tecipazione  ed  eventu ale  procura ;

2) DGUE;  

3) copia  informa t ica  della  ricevuta  di  avvenuto  pagame n t o  del  contribu to  ANAC;

4) PASSoe;

5) docume n t azion e  di  avvalimen to  di  cui  al  par.  Documen t azione  e  dichiarazioni

ulteriori  per  i sogge t t i  associa ti ;

6) docume n t azion e  per  i  sogget t i  associat i  di  cui  al  par.  Documen t azione  e

dichiarazioni  ulteriori  per  i sogge t t i  associati ;

7) Patto  di  integri tà ;

8) Ricevuta  del  paga me n to  elett ronico  dell’impos ta  di  bollo  del  valore  di  €  16,00

assolta  tramite  il  servizio  @e.bollo  dell'Agenzia  delle  Entra t e  o,  per  gli  opera to ri
economici  este ri,  del  bonifico  banca r io  effet tua to  tramite  codice  Iban

IT07Y010000 3 2 4 5 3 4 8 0 0 8 1 2 0 5 0 1 ,  specificando  nella  causale  denominazione,
codice  fiscale  e  procedu r a  di  gara  ovvero  indicazione  del  suo  numero  seriale,  con

allega t a  copia  del  contra ss e g n o  in  formato  pdf,  in  caso  di  utilizzo  di  acquisto  di
marca  da  bollo,  nel  cui  caso  il  concor ren t e  si  assume  ogni  respons a bilità  in  caso

di  utilizzo  plurimo  dei  contra s s e g ni .  
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11.1 Doma n d a  di  parte c i pa z i o n e  ed  event u a l e  procura

La  domand a  di  partecipazione  contiene  tut te  le  informazioni  e  dichiarazioni  non

contenu te  nel  DGUE  di  cui  all’Allegato  1  al  presen te  disciplinare ,  reda t t a
preferibilmen t e  secondo  tale  modello.

Le  dichiarazioni  di  cui  al  presen te  e  successivo  parag r afo  devono  essere  prodot te  da
ciascun a  delle  imprese  del  raggru p p a m e n t o ,  GEIE,  Contra t to  di  rete,  compre so

l’organo  comune  con  potere  di  rappre se n t a nz a ,  e  dal  Consorzio  ed  eventu ali
esecut r ici.

11.2 Docu m e n t o  di  gara  unico  europ e o

Il  concor re n t e  compila  il  DGUE,  preferibilmen te  secondo  il  modello  di  cui  all’Allegato
2  –  DGUE  al  presen t e  disciplina re ,  renden do  tut te  le  informazioni  richies te

sull’opera to r e  economico  o  sui  requisi ti  o  sugli  strum en t i  contra t tu a li  consen ti ti  e
utilizzati .

11.3 Docu m e n t a z i o n e  e  dichiarazi o n i  ulter ior i  per  i  sog g e t t i  asso c i a t i  e  per
l’avvali m e n t o

Le  dichiarazioni  di  cui  al  presen t e  paragr afo,  rese  sotto  forma  di  allega ti  alla
doman d a  di  par tecipazione  ovvero  quali  sezioni  interne  alla  domand a  medesima,  sono

sottosc ri t t e  secondo  le  modalità  di  cui  al  par.  Domanda  di  partecipazione .

In  caso  di  avvali m e n t o ,  nella  sezio n e  II.C  del  DGUE ,  il  concor re n t e  indica  la
denominazione  dell’opera to r e  economico  ausiliario  e  i  requisi ti  ogget to  di

avvalimen to  ed  allega,  per  ciascuna  ausiliaria:

a) DGUE  dell’ausiliaria  conten en t e  le  informazioni  di  cui  alla  parte  II.A,  II.B,  III,  IV,

in  relazione  ai  requisi ti  ogget to  di  avvalimen to,  e  alla  parte  VI;

b) originale  informa t ico  o  duplicato  informa tico  dell’originale  informat ico  del

contr a t to  di  avvalimen to,  con  i contenu t i  di  cui  al  par.  6;

c) dichiarazione  sostitu t iva  dell’ausiliaria  in  meri to  a:

- ulteriori  dichiarazioni  di  cui  al  par.  Domanda  di  par tecipazione  ed

eventuale  procura , se  per tinen t i;

- possesso  dei  requisi ti  ogget to  di  avvalimen to;

- all’impegno  verso  l’opera to r e  economico  e  verso  la  stessa  stazione  appaltan t e  a

met te r e  a  disposizione  per  tutta  la  dura t a  dell’appal to  le  risorse  ogget to  del
contra t to  di  avvalimen to;

d) PASSOE  dell’ausiliaria;

Per  i  raggr u pp a m e n t i  tem po r a n e i ,  cons orz i  ordinari  o  GEIE

a) dichiarazione  delle  par ti  del  servizio/fornitu ra ,  ovvero  la  percen tu a le  in  caso  di

servizio/fornitu r a  indivisibile,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  opera to r i
economici  riuniti  o  consorzia ti .  

b) se  già  costitui ti ,  copia  informa tica/pe r  immagine  (scansione  di  docume n to

cartaceo)  del  manda to  collet tivo  irrevocabile  con  rappre se n t a nz a ,  conferi to  alla

manda t a r i a  per  atto  pubblico  o  scrit tu ra  privata  autentica t a ;  o  dell’at to
costitu tivo  e  statu to  con  indicazione  del  sogget to  designa to  quale  capo

c) se  non  costitui ti , dichiarazione  attes t a n t e :
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- l’opera to r e  economico  al  quale,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferi to

manda to  speciale  con  rappres e n t a nz a  o funzioni  di  capogru p p o;

- l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  a  conferire  manda to  collet tivo  speciale  con

rappr es e n t a n z a  all’impres a  qualificata  come  manda t a r i a  o  con  funzioni  di  capogru p p o
che  stipulerà  il contra t to  in  nome  e  per  conto  proprio  e  delle  mandan t i /consorzia t e;

Contrat t o  di  rete

a) dichiarazione  che  indichi  le  par ti  del  servizio  o  della  fornitu ra ,  ovvero  la

percen tu a l e  in  caso  di  servizio/fornitu r a  indivisibile,  che  saranno  eseguite  dai
singoli  opera to r i  economici  in  rete.

b) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappre se n t a nz a  e

sogget t ività  giuridica ,  copia  informa tica/pe r  immagine  (scansione  di  docume n to

cartaceo)  del  Contr a t to  di  rete,  reda t to  per  atto  pubblico  o  scrit tur a  privata
auten tica t a ,  ovvero  per  atto  firmato  digitalmen t e  a  norma  dell’art .  25  del  d.lgs.

82/2005,  con  indicazione  dell’organo  comune  che  agisce  in  rappres e n t a nz a  della
rete  e  dichiarazione ,  sottoscri t t a  dal  legale  rappre se n t a n t e  dell’organo  comune,

che  indichi  per  quali  imprese  la  rete  concor re ;  

c) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappres e n t a n z a  ma  è  priva

di  sogge t t ività  giuridica ,  copia  informa tica/pe r  immagine  (scansione  di
docume n to  cartaceo)  del  Contra t to  di  rete,  reda t to  per  atto  pubblico  o  scrit tu ra

privata  auten tica t a ,  ovvero  per  atto  firmato  digitalmen te  a  norma  dell’art.  25  del
d.lgs.  82/2005,  recan te  il  manda to  collet tivo  irrevocabile  con  rappres e n t a n z a

conferi to  alla  impresa  mandat a r i a ;  qualora  il  Contra t to  di  rete  sia  stato  reda t to
con  mera  firma  digitale  non  auten tica t a  ai  sensi  dell’ar t.  24  del  d.lgs.  82/2005,  il

manda to  nel  Contra t to  di  rete  non  può  ritene r s i  sufficiente  e  sarà  obbligato rio
conferi re  un  nuovo  manda to  nella  forma  della  scrit tu ra  privata  auten tica t a ,  anche

ai  sensi  dell’art .  25  del  d.lgs.  82/2005;

d) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  privo  del  potere  di  rappres e n t a n z a  o se  la

rete  è  sprovvis ta  di  organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei
requisi ti  di  qualificazione  richies t i ,  come  RTI  costitui to ,  il  documen to  di  cui  al

punto  c)  in  cui  siano  contenu te  anche  le  indicazioni  di  cui  al  punto  a).
Il  mandato  collet tivo  irrevocabile  con  rappre s e n t a nz a  potrà  essere  conferi to  alla

manda t a r i a  con  scrittu ra  privata .
Qualora  il  Contra t to  di  rete  sia  stato  reda t to  con  mera  firma  digitale  non  auten tica t a

ai  sensi  dell’art .  24  del  d.lgs.  82/2005,  il  manda to  dovrà  avere  la  forma  dell’atto
pubblico  o  della  scrit tu ra  privata  autentica t a ,  anche  ai  sensi  dell’art .  25  del  d.lgs.

82/2005.
La  manca ta  presen t azione  dell’impegno  a  conferire  manda to  collet tivo  speciale  in

caso  di  raggru p p a m e n t i  di  concor re n t i  non  ancora  costi tui ti  è  sanabile  mediante
docume n t i  aventi  data  certa  anteriore  al  termine  fissato  per  la  presen t azione  delle

offerte.

12. OFFERTA  TECNICA

La  busta  “Offerta  tecnica”  deve  conten e r e ,  a  pena  di  esc lu s i o n e ,  i  seguen ti

docume n t i :
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1.1.a) Schede    tecniche  dei  prodot ti  offerti.

Dal  contenu to  delle  schede  tecniche,  complete  di  immagine  in  buona  risoluzione
del  prodot to  offerto,  e,  in  aggiunta  alle  medesime,  da  dichiarazioni  sosti tu tive  di

atto  notorio,  certificazioni,  rappor t i  di  prova  prodot t i  da  parte  dell’Opera to r e
economico,  dovranno  essere  enucleabili:

1) tut te  le  cara t t e r is t iche  dei  prodot t i  richies t e  quali  requisi ti  minimi  dai  parag rafi

3.13,  3.14.1  e  4.3  del  Capitolato  tecnico,  dagli  allegati  A e  B;

2) tut te  le  cara t t e r is t iche  necess a r ie  ai  fini  della  valutazione  ed  attribuzione  dei

punteggi  tecnici,  secondo  i  criteri  individua ti  nel  parag r afo  17  del  presen t e

Disciplina re .

1.1.b) Elenco  delle  dichiarazioni,  certificazioni,  rappor t i  di  prova  rilevanti  ai  fini

del  precede n t e  punto  A.2)  con  indicazione  del  rela tivo  lotto  e  criterio  di
riferimen to ;

1.1.c) Certificazioni,  dichiarazioni  ambientali ,  rappor t i  di  prova,  dichiarazioni
relative  alle  etichet t a t u r e  ecologiche,  certificati  di  omologazione  e  ogni  altra

tipologia  di  docume n t azione  richies t a  al  parag rafo  3  del  capitolato  tecnico  a
comprova  della  sussis tenz a  delle  specifiche  tecniche  di  base  dei  prodot t i ,

materiali  ed  imballaggi,  di  cui  al  DM  11  gennaio  2017  in  mate ria  di  Criteri  Minimi
Ambientali;

1.1.d) Elenco  delle  dichiarazioni,  certificazioni,  rappor t i  di  prova  rilevanti  ai  fini
del  precede n t e  punto  c)  con  indicazione  del  relativo  parag rafo  del  capitolato  di

riferimen to;

Nella  medesima  “busta  tecnica”  potranno  altresì  essere  inseri ti:

1.1.e) Eventuale  dichiarazione  circa  le  informazioni  fornite  che  costituisca no
segre ti  tecnici  e  comme rciali,  pertan to  coper te  da  riserva t ezza.  A tal  proposito  si

chiarisce  che  i  segre t i  non  devono  essere  sempliceme n t e  asseri ti  ma  essere
effet tivamen t e  sussis ten ti  in  relazione  a  specifiche  parti  dell’offer ta  e  di  ciò  deve

essere  fornito  un  principio  di  prova  da  parte  dell’offeren te  mediante  approfondita
e  congru a  argome n t azione  delle  ragioni  della  secre t azione  e  relativa

docume n t azion e  a  suppor to.  Non  sono  pertan to  ammissibili  generiche  e  non
circosta nzia t e  indicazioni  circa  la  presenza  di  ragioni  di  riserva tezza .  La  Stazione

Appaltan t e  si  riserva  comunqu e  di  valuta re  la  compa tibilità  dell’istanza  di
riserva t ezza  presen t a t a  con  il dirit to  di  accesso  dei  sogget t i  inter ess a t i .

La  dichiarazione  di  cui  al  punto  Eventuale  dichiarazione  circa  le  informazioni

fornite  che  costituiscano  segre t i  tecnici  e  commerciali,  per tan to  coper t e  da

riserva tezza .  A  tal  proposi to  si  chiarisce  che  i  segre t i  non  devono  esse re

sempliceme n t e  asseri t i  ma  essere  effettivame n t e  sussis ten t i  in  relazione  a

specifiche  parti  dell’offer ta  e  di  ciò  deve  essere  fornito  un  principio  di  prova

da  parte  dell’offeren te  mediante  approfondi ta  e  congrua  argomen t azione  delle

ragioni  della  secre t azione  e  relativa  documen t azione  a  suppor to.  Non  sono

pertan to  ammissibili  generiche  e  non  circostanzia t e  indicazioni  circa  la

presenza  di  ragioni  di  riserva t ezza .  La  Stazione  Appaltan t e  si  riserva

comunque  di  valuta re  la  compatibilità  dell’istanza  di  riservat ezza  presen t a t a
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con  il  dirit to  di  accesso  dei  sogget t i  intere ss a t i .  verrà  messa  a  disposizione  del

RUP  e  utilizzata  in  caso  di  eventuale  accesso  agli  atti  di  ulteriori  concor re n t i ,
rimanen do  in  caso  contr a r io  agli  atti  della  stazione  appaltan t e .  Tale  richies t a  è

espress a  anche  ai  sensi  dell’art .  3,  comma  1,  del  dPR  186/2006.  La  Stazione
appaltan t e ,  tenuto  conto  delle  osservazioni  così  fornite  e  valuta ta  la  sussis tenz a

dell’inte re s s e  dell’istan t e ,  procede r à  all’eventu ale  ostensione  della  docume n t azione
senza  ulteriore  ricorso  alla  comunicazione  di  cui  all’art.  3  del  medesimo  Decre to.

L’offerta  tecnica,  nel  rispe t to  del  principio  di  equivalenza ,  deve  rispet t a r e  le

cara t t e r is t ich e  minime  stabilite  nel  capitola to  tecnico  e  suoi  allega ti ,  a  pena
l’esc l u s i o n e .

13. OFFERTA  ECONOMICA

La  busta  “offerta  economica”  deve  contene r e ,  a  pena  di  esclu s i o n e ,  i  seguen ti

element i:

a) Nella  sezione  “Valore  offerto”  il  prezzo  unita rio  offerto  per  le  singole  compone n t i

del  servizio , al  net to  di  Iva  e/o  di  altre  imposte  e  contribu ti  di  legge,  nonché  degli
oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi  da  interfe renze .Ver ra n n o  prese  in

conside razione  fino  a  4  cifre  decimali  per  il  prezzo  unitario  e  due  cifre  decimali
per  il valore  complessivo  dell’offerta .

Sono  ina m m i s s i b i l i  le  offerte  economiche  che  superino  l’impor to  a  base  d’asta.

14. CRITERIO  DI  AGGIUDICAZIONE

L’appalto  è  aggiudica to  in  base  al  crite rio  dell’offerta  economica m e n t e  più

vantaggiosa  individua ta  sulla  base  del  miglior  rappor to  qualità/prezzo.

La  valutazione  dell’offer ta  tecnica  e  dell’offer ta  economica  sarà  effet tua t a  in  base  ai

seguen t i  punteggi:

PUNTEGGIO  MASSIMO

Offerta  tecnica 70
Offerta  economica 30

TOTALE 100

14.1 Criteri  di  valutaz io n e  dell’off ert a  tecn i c a

Il  punteg gio  dell’offer ta  tecnica  è  attribuito  sulla  base  dei  criteri  di  valutazione

elenca ti  nella  sottosta n t e  tabella  con  la  relativa  ripar t izione  dei  punteg gi,  indicati
nella  rispe t t iva  colonna  con  la  lette ra :

 D,  se  “discrezionali”,  il  cui  coefficiente  è  attribui to  in  base  a  valutazione
discrezionali tà ;

 Q,  se  “quanti ta t ivi”,  il  cui  coefficiente  è  att ribuito  median te  applicazione  di  una
formula  matem a t ica;

 T,  se  “tabellari”,  fissi  e  predefini ti,  attribui ti  o  no  in  ragione  della  presenza  del
requisi to  richies to.  

Tabe l la  dei  cri t e r i  disc r e z i o n a l i  (D),  qua n t i t a t i v i  (Q)  e  tab e l l a r i  (T)  di
valu t a z i o n e  del l’off e r t a  tec n i c a
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LOTTO  1

Let t i n o  da  visi t a  ad  alt e z z a  varia b i l e  oleo d i n a m i c o

I
D

Param e t ro Descrizione  (Cai)
Pes

o
(Wi)

Tipologi
a

crite rio

1
Escursione
massima  
del  lettino

Cai  sarà  attribui to  secondo  la  seguen te  
formula:
Ptot  =  Escursion  e(offer ta)  / Escursione  (max)
dove:
•  Escursione  (offerta)  =  differenza  tra  l'altezza  
minima  e  massima  raggiungibile  dal  prodot to  
offerto  dalla  concorr e n t e  in  valutazione
•  Escurisione  (max)  =  escurs ione  massima  più  
alta  tra  i prodot ti  offerti  da  tutte  le  ditte  
concor re n t i

15 Q

2

Angolo  di  
inclinazion
e  sezione  
schienale

Cai  sarà  attribui to  in  base  all'ampiezza  
dell'angolo  di  inclinazione  della  sezione  
schienale ,  secondo  la  seguen t e  formula:
Ptot  =  Angolo  (offer to)  / Angolo  (max)
dove:
•  Angolo  (offerto)  =  ampiezza  massima  
dell'angolo  offerto  dalla  concor r en t e  in  
valutazione
•  Angolo  (max)  =  ampiezza  massima  maggiore  
tra  i prodot t i  offerti  da  tutte  le  ditte  
concor re n t i

15 Q

3

Imbotti tu r
e  in  
schiume  
poliure t a ni
che

Cai  sarà  attribui to  in  base  alI’utilizzo  di  
imbotti tu r e  in  schiume  poliure t aniche  che  
rispet t ano  tut ti  i criteri  dell’etiche t t a  CertiPUR
o di  altra  certificazione  equivalente .
Il rispet to  dei  requisiti  è  comprova to  con  il 
possesso  dell’etiche t t a  CertiPUR.  È  accet t a to  
qualsiasi  altro  mezzo  di  prova  approp ria to,  
quale  una  docume n t azione  tecnica  del  
fabbrican te  o una  relazione  di  prova  di  un  
organismo  riconosciu to.

5 T

Let t i n o  da  visi t a  gine c o l o g i c o

I
D

Param e t ro Descrizione  (Cai)
Pes

o
(Wi)

Tipologi
a

crite rio
4 Escursione

massima  
del  lettino

Cai  sarà  attribui to  secondo  la  seguen te  
formula:
Ptot  =  Escursion  e(offer ta)  / Escursione  (max)
dove:
•  Escursione  (offerta)  =  differenza  tra  l'altezza  
minima  e  massima  raggiungibile  dal  prodot to  

15 Q
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offerto  dalla  concorr e n t e  in  valutazione
•  Escurisione  (max)  =  escurs ione  massima  più  
alta  tra  i prodot ti  offerti  da  tutte  le  ditte  
concor re n t i

5

Angolo  di  
inclinazion
e  sezione  
schienale

Cai  sarà  attribui to  in  base  all'ampiezza  
dell'angolo  di  inclinazione  della  sezione  
schienale ,  secondo  la  seguen t e  formula:
Ptot  =  Angolo  (offer to)  / Angolo  (max)
dove:
•  Angolo  (offerto)  =  ampiezza  massima  
dell'angolo  offerto  dalla  concor r en t e  in  
valutazione
•  Angolo  (max)  =  ampiezza  massima  maggiore  
tra  i prodot t i  offerti  da  tutte  le  ditte  
concor re n t i

15 Q

6

Imbotti tu r
e  in  
schiume  
poliure t a ni
che

Cai  sarà  attribui to  in  base  alI’utilizzo  di  
imbotti tu r e  in  schiume  poliure t aniche  che  
rispet t ano  tut ti  i criteri  dell’etiche t t a  CertiPUR
o di  altra  certificazione  equivalente .
Il rispet to  dei  requisiti  è  comprova to  con  il 
possesso  dell’etiche t t a  CertiPUR.  È  accet t a to  
qualsiasi  altro  mezzo  di  prova  approp ria to,  
quale  una  docume n t azione  tecnica  del  
fabbrican te  o una  relazione  di  prova  di  un  
organismo  riconosciu to.

5 T

LOTTO  2

I
D

Param e t ro Descrizione  (Vai)
Peso
(Wi)

Tipologi
a

crite rio

1
Certificazioni  
di  tipo  
ambien ta le

Le  tre  opzioni  sono  alterna t ive,  se  in  
possesso  di  più  cer tificazioni/regis t r azioni  
verrà  assegna to  il punteggio  maggiore  fra  
le  opzioni  possedu t e .

•  Possesso  della  regist razione  EMAS  o 
equivalenti:  punti  6
•  Possesso  della  certificazione  14001  o  
equivalenti:  punti  4
•  Possesso  della  certificazione  Carbon  
footprin t  o  equivalenti:  punti  2

6 T

2
Certificazioni  
di  tipo  sociale

Possesso  della  certificazione  SA 8000  o 
equivalente

3 T

3
Possesso  della  certificazione  BS  OHSAS  
18001  o equivalente

3 T

4 Garanzia Garanzia  superiore  a  5  anni
•  4  o più  anni  di  garanzia  extra:  pt  8
•  3  anni  di  garanzia  extra:  pt  6

8 Q
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I
D

Param e t ro Descrizione  (Vai)
Peso
(Wi)

Tipologi
a

crite rio
•  2  anni  di  garanzia  extra:  pt  4
•  1  anno  d  garanzia  extra  pt  2

5 Consegn a

Migliorie  nei  giorni  di  consegna  ordinaria
•  12  o più  giorni  in  meno:  pt  6
•  10  o più  giorni  in  meno:  pt  5
•  7  o più  giorni  in  meno:  pt  3
•  5  o più  giorni  in  meno  pt   1

6 Q

6

Possesso  del  
criterio  
"Emissione  di  
composti  
organici  
volatili  (COV)"

Possesso  di  rappor to  di  prova  secondo  il 
metodo  ISO  16000- 9  o metodi  analoghi  per  
quanto  riguard a  l’emissione  di  sostanze  
organiche  volatili  a  dimost razione  
dell’emissione  di  COV dei  prodot ti  finiti  o  
manufat t i  < = 5 0 0  µg/m3  dopo  28  giorni  per
i COV totali.
Tali  test  dovranno  esser e  eseguiti  presso  
un  organismo  di  valutazione  della  
conformità  avente  nello  scopo  di  
accredit a m e n to  le  norme  tecniche  di  prova  
ogget to  dei  requisi ti  richies t i.

3 T

7

Servizio  di  
smontaggio  e  
ritiro  usato  a  
costo  zero

Offerta  migliora tiva  compren d e n t e  
l’impegno  ad  eseguire  gratui ta m e n t e ,  su  
richies t a ,  il servizio  di  smontaggio  e  ritiro  
dell’usato.

8 T

8
Classe  
energe t ica

Maggior  livello  di  classe  energe t ica  
rispet to  a  quelli  richies ti,  n.  complessivo  
tra  i prodot t i  richies ti :
6:  6  pt
5:  5,5  pt.
4:  5  p.t
3:  4  pt
2:  3  pt
1:  2  pt

6 Q

1
5

Qualità  
cost ru t t iva:  
configurazion
e  della  
stru t tu r a ,  
resistenza ,  
robus t ezza ,  
modula ri t à ,  
innovatività  
dei  mate r iali  e
delle  

Lavastoviglie 3 D
1
6

Frigorifero 3 D
1
7

Letto  residenziale 2 D

1
9

Tenda  a  rullo 1 D

2
2

Qualità  degli  
accessori ,  

Lavastoviglie 3 D
2
3

Frigorifero 3 D
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I
D

Param e t ro Descrizione  (Vai)
Peso
(Wi)

Tipologi
a

crite rio

vernicia tu r a ,  
finiture,  
ferram e n t a ,  

2
4

Letto  residenziale 2 D

14.2 Metod o  di  attribuz io n e  del  coeff i c i e n t e  per  il  calcol o  del  punte g g i o
dell’off er ta  tecni c a

A ciascuno  degli  element i  qualita tivi  cui  è  assegn a to  un  punteg gio  discrezionale  nella
colonna  “D”  della  tabella,  è  attribui to  un  coefficiente  C (a)pi  corrispond e n t e  alla  media

dei  coefficienti  attribuiti  discrezionalme n t e  da  ciascun  commissa r io,  mediant e
utilizzazione  della  seguen te  scala  di  valutazione:

Giudizio
Eccel l e n t
e

Ottim o
Distint
o

Buo n
o

Suffic i e n
te

Insuff ic i e n t
e/  non  
valutabi l e

Valore  i-esimo  
C (a)pi

1,00 0,80 0,60 0,40 0,20 0,00

14.3 Metod o  di  attribuz io n e  del  coeff i c i e n t e  per  il  calcol o  del  punte g g i o
dell’off er ta  eco n o m i c a  

Quanto  all’offerta  economica,  è  attribui to  all’elemen to  economico  un  coefficiente ,

variabile  da  zero  ad  uno,  calcolato  tramite  la  

Formul a  “quadrat i c a”    

dove:

Ci   =  coefficient e  attribuito  al  concorren te  i-esimo

Ri  =  ribasso  percen tuale  del  concorren te  i-esimo

R  max  =  ribasso  percen tuale  dell’offerta  più  convenien te

 =  0,5

14.4 Metod o  per  il  calcol o  dei  punt e g g i

La  commissione,  termina ta  l’attribuzione  dei  coefficienti  agli  element i  qualita tivi  e

quanti ta t ivi,  procede ,  in  relazione  a  ciascun a  offerta ,  all’att ribuzione  dei  punteggi  per
ogni  singolo  criterio  secondo  il  seguen t e  metodo:  Il  punteg gio  è  dato  dalla  seguen t e

formula:

dove

=  punteg gio  del  concor re n t e  i-esimo

 =  coefficiente  crite rio  di  valutazione  X per  il concor re n t e  i-esimo

 punteg gio  criterio  X
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Per  i  crite ri  tecnici  di  natura  qualita tiva  e,  laddove  la  formula  non  consenta  la

distribuzione  del  punteggio  massimo,  per  quelli  di  natura  quanti ta t iva,  al  fine  di  non
altera r e  i  pesi  stabiliti  tra  i  vari  crite ri ,  se  nel  singolo  criterio  nessun  concor re n t e

ottiene  il  punteggio  massimo,  tale  punteggio  viene  ripara m e t r a to  attribuen d o
all’offerta  del  concor re n t e  che  ha  ottenu to  il  punteggio  più  alto  per  il  criterio  il

punteg gio  massimo  previs to  e  alle  offerte  degli  altri  concor r en t i  un  punteggio
proporzionale  decresce n t e .

Al fine  di  non  altera r e  i  pesi  stabiliti  tra  i  vari  criteri ,  se  nel  punteggio  per  l’offerta
tecnica  complessiva  nessun  concor re n t e  ottiene  il punteg gio  massimo,  tale  punteggio

viene  ripara m e t r a to  attribuen d o  all’offerta  del  concor re n t e  che  ha  ottenu to  il
punteg gio  complessivo  più  alto  il  punteggio  massimo  previsto  e  alle  offerte  degli  altri

concor re n t i  un  punteggio  proporzionale  decresc e n t e .

Si  precisa  che  sia  i  coefficienti  C (a)i ,  sia  i  punteggi  tecnici  e  economici  verranno

arrotond a t i  alla  seconda  cifra  decimale,  per  difet to  se  la  terza  cifra  decimale  è
compres a  tra  0  e  4,  e  per  eccesso  se  la  terza  cifra  decimale  è  compres a  tra  5  e  9.

15. SVOLGIMENTO  OPERAZIONI  DI  GARA

La  data  e  orario  della  prima  seduta ,  se  risulta  necess a r io  un  rinvio,  e  delle  successive

sedute  sono  comunica ti  ai  concor r en t i  tramite  il Sistema,  almeno  3  giorni  prima  della
data  fissata

Il  Sistema  consen te  la  pubblicità  delle  sedute  di  gara  preordina t e  all’aper tu r a  della
docume n t azion e  amminis t r a t iva,  delle  offerte  tecniche  ed  economiche  e  la

riserva t ezza  delle  sedute  che  non  sono  pubbliche.  La  pubblicità  delle  sedute  è
garan t i t a  median te  collegam e n to  dei  concor re n t i  da  remoto  per  consen ti re  a  ciascun

sogget to  intere s sa to  di  visualizzare  le  operazioni  della  seduta  secondo  le  modalità

esplicita te  nelle  Guide.  

15.1 Com mi s s i o n e  giudic a tr i c e

La  commissione  giudicat rice  è  nominata  dopo  la  scadenza  del  termine  per  la

presen tazione  delle  offerte  ed  è  composta  da  un  numero  dispa ri  pari  a  n.  3  membri,
esper t i  nello  specifico  set tore  cui  si  riferisce  l’ogget to  del  contra t to .  In  capo  ai

commissa r i  non  devono  sussis te r e  cause  ostative  alla  nomina  ai  sensi  dell’ar t.  93,
comma  5,  del  Codice.  A  tal  fine  i  medesimi  rilasciano  apposita  dichiarazione  alla

stazione  appal tan t e .

La  composizione  della  commissione  giudica t rice  e  i  curricula  dei  compone n t i  sono

pubblicat i  nel  Sistema  e  sul  Sito  istituzionale

La  commissione  è  responsa bile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economiche

dei  concor re n t i  e,  di  regola,  lavora  a  distanza  con  procedu r e  telema tich e  che
salvagua r dino  la  riserva tezza  delle  comunicazioni.

15.2 Verifica  docu m e n t a z i o n e  am mi n i s t ra t iva

Il  seggio  di  gara  accede  alla  docume n t azione  amminis t r a t iva  di  ciascun  concor re n t e ,
ment r e  l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica  restano,  chiuse,  segre t e  e  blocca te  dal

Sistema,  e  proced e  a  controlla rn e  la  complet ezza,  verificarn e  la  conformità  a  quanto
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richies to  nel  presen t e  disciplina re ,  attivare  l’eventuale  procedu r a  di  soccorso

istrut to rio  e  individuar e  gli  eventuali  sogget t i  esclusi,  propone n do  alla  stazione
appaltan t e  l’atto  di  esclusione.

È  fatta  salva  la  possibilità  di  chiede re  agli  offerenti ,  in  qualsiasi  momento  nel  corso
della  procedu r a ,  di  presen t a r e  tutti  i  docum en t i  compleme n t a r i  o  parte  di  essi,

qualora  questo  sia  necessa r io  per  assicura r e  il corre t to  svolgimento  della  procedu r a .  

15.3 Socc or s o  istrut tor io

Ogni  elemento  mancan t e  nella  docume n t azion e  trasme ss a  e  ogni  omissione,

inesa t tezza  o  irregolari t à  della  domand a  di  partecipazione,  del  DGUE  e  di  ogni  altro
docume n to  richies to  dalla  stazione  appaltan t e  per  la  partecipazione  alla  procedu r a ,

con  esclusione  di  quelli  che  compongono  o  riguard a n o  l’offerta  tecnica  ed  economica ,
possono  essere  sana ti  median te  soccorso  istrut to rio.

È  sanabile  il  difet to  di  sottoscrizione  della  doman d a  di  par tecipazione ,  delle
dichiarazioni  richies te  e  dell’offerta  tecnica  ed  economica.  Non  sono  sanabili  le

omissioni,  inesa t t ezze  e  irregolar i t à  che  rendono  assoluta m e n t e  incer t a  l’identi tà  del
concor re n t e .  

La  stazione  appaltan t e ,  al  fine  di  acquisire  la  documen t azione  o  i chiarime n t i  ritenuti
necessa r i ,  assegna  all’opera to re  economico  un  termine,  non  inferiore  a  cinque  giorni

e  non  super iore  a  dieci  giorni,  entro  cui  adempie r e  alla  richies t a ,  a  pena  di
esclu s i o n e . 

La  stazione  appaltan t e  può  sempre  richiede re  chiarimen t i  sui  contenu ti  dell’offer ta
tecnica  ed  economica  e  di  ogni  loro  allega to.  L’opera to r e  economico  è  tenuto  a

fornire  rispos ta  nel  termine  fissato  dalla  stazione  appaltan t e ,  che  non  può  essere
inferiore  a  cinque  giorni  e  supe riore  a  dieci  giorni.  I  chiarime n t i  resi  dall’opera to r e

economico  non  possono  modificare  il  contenu to  dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta
economica.

15.4 Valutaz i o n e  dell e  offert e  tecn i c h e  ed  eco n o m i c h e

La  commissione  giudicat rice  procede  all’aper tu r a  delle  offerte  tecniche ,  alla  verifica
della  presenza  dei  docume n t i  richies ti ,  all’esame  ed  alla  valutazione  e

all’assegn azione  dei  relativi  punteggi,  nonché  all’aper tu r a  delle  offerte  economiche
dei  sogget t i  ammessi,  alla  loro  valutazione  e  all’assegn azione  dei  relativi  punteg gi.  

Gli  esiti  delle  valutazioni  e  le  eventu ali  esclusioni  sono  regis t ra t i  e  resi  visibili  ai
concor re n t i  nel  Sistema.

Nel  caso  in  cui  le  offerte  di  due  o  più  concor re n t i  otteng a no  lo  stesso  punteg gio
complessivo,  sarà  collocato  primo  in  gradua to r ia  il  concor re n t e  che  ha  ottenu to  il

miglior  punteg gio  sull’offerta  tecnica.  Nel  caso  in  cui  anche  il  punteg gio  tecnico
risulti  lo  stesso,  si  procede r à  median te  sorteggio  in  seduta  pubblica .

Qualora  la  commissione  individui  offerte  che,  in  base  agli  element i  specifici  ripor ta t i
nel  par.  22,  appaiano  anormalm e n t e  basse,  la  commissione  lo  comunica  al  RUP.

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economich e,
la  commissione  provvede  a  comunica r e  tempes t ivam e n t e  al  RUP  i casi  di  esclusione,
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compres a  l’inammissibilità  dell’offer ta  per  sussis tenza  degli  est remi  per  informa tiva

alla  Procura  della  Repubblica  per  reati  di  corruzione  o  fenomeni  collusivi.

15.5 Verifica  di  ano m a l i a  dell e  offerte

Rappres e n t a n o  element i  specifici  ai  fini  della  individuazione  delle  offerte  sospe t t e  di

anomalia  la  presenza  di  un  ribasso  pari  o  superiore  al  15%  rispet to  al  concor re n t e  2°
classificato.

Nel  caso  in  cui  la  commissione  abbia  rilevato  la  sussis tenz a  dei  suddet t i  element i
specifici  in  relazione  ad  una  o  più  offerte,  lo  comunica  al  RUP,  il  quale  avvalendosi

della  commissione,  ne  valuta  la  congrui t à ,  serie tà ,  sostenibilità  e  realizzabilità.

Laddove  già  non  fornite  in  sede  di  presen tazione  dell’offer ta  o  laddove  caren ti,  Il RUP

richiede  al  concor re n t e  la  presen t azione  o  l’integ razione  delle  spiegazioni  sul  prezzo
o  sui  costi  prodot ti ,  assegn a n d o  a  tal  fine  un  termine  non  superiore  a  quindici  giorni

dal  ricevimento  della  richies t a .  Ove  non  ritenu te  sufficienti  il  RUP  può  chieder e,
anche  mediante  audizione  orale,  ulteriori  chiarime n t i ,  assegn a n d o  un  termine

massimo  per  il riscont ro.

Il  RUP  esclud e  le  offerte  che,  in  base  all’esame  degli  elementi  forniti  con  le
spiegazioni  risultino,  nel  complesso,  inaffidabili  o  comunqu e  non  rispet t ino  le

condizioni  di  cui  all’art.  110,  comma  5,  del  Codice.

15.6 Aggiudi c a z i o n e  dell’appal t o

La  commissione  – o  il  RUP,  in  caso  di  verifica  di  congrui t à  delle  offerte  anomale  –

formula  la  propos t a  di  aggiudicazione  in  favore  del  concor re n t e  che  ha  presen t a to  la
migliore  offerta.

Se  nessun a  offerta  risulti  convenien te  o  idonea  in  relazione  all’ogget to  del  contra t to ,
la  stazione  appaltan t e  si  riserva  la  facoltà,  da  eserci ta r s i  entro  30  giorni  dalla

propos t a ,  di  non  procede r e  all’aggiudicazione .

Nel  corso  della  procedu r a  la  stazione  appal tan t e  chiede  ai  concor re n t i  di  trasme t t e r e ,

se  non  forniti  in  sede  di  offerta ,  entro  il  termine  peren to rio  di  giorni  10  dalla
ricezione  della  relativa  richies ta ,  i  docume n t i  non  in  suo  possesso  o  altrimen ti

acquisibili,  ai  fini  della  verifica  della  sussistenz a  dei  requisi ti  genera li  e  speciali.  

La  stazione  appaltan t e ,  previo  esame  ed  approvazione  della  propos ta  di

aggiudicazione  e  previa  verifica  del  possesso  dei  requisi ti  di  gara  in  capo
all’aggiudica t a r io,  dispone  l’aggiudicazione  dell’appal to,  che  è  immedia t a m e n t e

efficace.  

In  caso  di  esito  nega tivo  delle  verifiche,  la  stazione  appal tan t e  aggiudiche r à  l’appalto

al  concor re n t e  che  segue  in  gradu a to r ia ,  previa  verifica  del  possesso  dei  requisi ti  di
gara.

Ogni  variazione  che  interven g a ,  anche  in  consegu e nz a  di  una  pronuncia
giurisdizionale,  successivam e n t e  al  provvedimen to  di  aggiudicazione  non  è  rilevante

ai  fini  del  calcolo  di  medie  nella  procedu r a ,  né  per  l'individuazione  della  soglia  di
anomalia  delle  offerte ,  eventu alm e n t e  stabilita  nei  docume n t i  di  gara,  e  non  produce

consegu e nz e  sui  procedime n t i  relativi  agli  altri  lotti  della  medesima  gara.
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15.7 Stipula  del  contrat t o

Il  contra t to  è  stipulat o  in  modalità  elett ronica,  median te  scrit tu ra  privata ,  entro  60

giorni  dall’aggiudicazione,  salvo  differimen to  concorda to  o  interven u to  accoglimen to
di  misura  cautela re .

Trattan dosi  di  accordo  quadro,  l'impor to  della  garanzia  per  tut ti  gli  opera to ri
economici  aggiudica t a r i  è  pari  al  2%  del  valore  dell’accordo  quadro .  L’importo  per  gli

ordina tivi  è  fissato  in  misura  pari  al  5%  del  valore  dei  medesimi,  aumenta to  di  tanti
punti  percen tu a li  quanti  sono  quelli  ecceden t i  il 10%  di  ribasso  offerto.

In  caso  di  RTI  la  garanzia  è  presen t a t a ,  su  manda to  irrevocabile,  dalla  manda t a r ia  in
nome  e  per  conto  di  tut ti  i  concor r en t i ,  ferma  restan do  la  responsa bili tà  solidale  tra

le  imprese .  La  manca ta  costituzione  della  garanzia  o  l’impossibilità/ ri ta r do,  per  colpa
dell’aggiudica t a r io,  nella  stipula  del  contr a t to ,  compres e  la  mancat a  comprova  o

indicazione  dei  dati  necessa r i  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  gene rali  e
speciali  o  produzione  della  docume n t azione  a  ciò  richies ta  o  adozione  di  informazione

antimafia  interdit tiva,  dete r mina  la  revoca  dell'affidamen t o  e  l'escussione  della
garanzia  provvisoria  da  parte  della  stazione  appaltan t e ,  che  aggiudica  l'appal to  al

concor re n t e  che  segue  nella  gradu a to r ia .

16. ACCESSO  AGLI  ATTI

L’accesso  agli  atti  è  consent i to,  nei  limiti  di  cui  all’art.  53  del  d.lgs.  18  aprile  2016,  n.
50/2016,  tramite  la  funzionalità  “Accesso  agli  atti”  presen te  all’inte rno  del  Sistema.

Con  riferimen to  ai  segre t i  tecnici  e  commerciali  si  rinvia  a  quanto  presc ri t to  al  par.

OFFERTA  TECNICA  lett.  Eventuale  dichiarazione  circa  le  informazioni  fornite

che  costituiscano  segre t i  tecnici  e  commerciali,  per tan to  copert e  da

riserva tezza .  A  tal  proposi to  si  chiarisce  che  i  segre t i  non  devono  esse re

sempliceme n t e  asseri t i  ma  essere  effettivame n t e  sussis ten t i  in  relazione  a

specifiche  parti  dell’offer ta  e  di  ciò  deve  essere  fornito  un  principio  di  prova

da  parte  dell’offeren te  median te   per  l’offerta  tecnica.
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PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO, TRAMITE ACCORDO QUADRO,

DELLA FORNITURA DI LETTINI DA VISITA E ARREDI RESIDENZIALI PER L’ASL

ROMA 1

ALLEGATO 1 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE



Il/La  sottoscritto/a  _________________________________,  nato/a  a

________________________, Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso

la sede legale sotto indicata, in qualità di __________________________ e legale rappresentante

della  _____________________________,  con  sede  in  __________________________,  Prov.

____,  via  _____________________,  n.  ______,  CAP  ________,  codice  fiscale  n.

______________________ e partita IVA n. _________________, presso cui elegge domicilio, di

seguito denominata “Impresa”,

 ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  articoli  46  e  47  del  d.P.R.  445/2000,  consapevole  delle

conseguenze  amministrative  e  delle  responsabilità  penali  previste  in  caso  di  dichiarazioni

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati

non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto;

 ai fini della partecipazione alla procedura negoziata finalizzata all’affidamento della fprnitura

di lettini da visita e arredi residenziali;

DICHIARA 

che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di:

 impresa singola 

 consorzio stabile

 consorzio tra imprese artigiane

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro

 GEIE

 Capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da (compilare

i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse ragione sociale,

codice fiscale e sede) 

 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da  (compilare i

successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse ragione sociale,

codice fiscale e sede)

 (capogruppo)

______________________________________________________________

 (mandante)

_______________________________________________________________

 (mandante)

_______________________________________________________________

 (mandante)

_______________________________________________________________

per i seguenti Lotti n.  ;__/;__/

Pag. 2 di 9



e altresì,

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1

1) che  l’Impresa  applica  il  seguente  CCNL  ______________________________  codice

alfanumerico  unico  di  cui  all’articolo  16-quater  del  d.l.  76/2020  –  l.

120/2020_____________________________;

2) di:

 indicare nell’allegato A  alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome,

data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 94,

commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre

2017, 

ovvero

 indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono

essere  ricavati  in  modo  aggiornato  alla  data  di  presentazione  dell’offerta:

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_;

3) che l’Impresa,  è in possesso dei requisiti  di  idoneità tecnico-professionale necessari  per la

corretta esecuzione del Servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2), D.

Lgs. 81/2008;

4) che l’Impresa:

 non partecipa alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria

per altro concorrente;

 partecipa alla medesima gara in altra forma singola o associata, fornendo a tale proposito

i seguenti chiarimenti  [Fornire chiarimenti in merito alla mancata sussistenza di rilevanti

indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili  ad un

unico centro  decisionale,  a cagione  di  accordi  intercorsi  con altri  operatori  economici

partecipanti o a dimostrazione che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali]:

_______________________________________________________________________

_

_______________________________________________________________________

_

1  Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano.
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_______________________________________________________________________

_

 partecipa  alla  medesima  gara  come  ausiliaria  per  il  concorrente

_________________________  in  quanto  l’avvalimento  non  è  finalizzato  a  migliorarne

l’offerta;

5) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella

documentazione gara;

6) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha

preso atto e tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali  e degli  oneri compresi quelli  eventuali  relativi in materia di

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore

nel luogo dove deve essere svolto il servizio;

b) di tutte le circostanze generali,  particolari e locali,  nessuna esclusa ed eccettuata, che

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione

della propria offerta;

7) accettare il patto d’integrità allegato alla documentazione di gara;

8)  [Nel caso l’operatore economico abbia dichiarato di applicare un diverso contratto collettivo

nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante] garantire l’equivalenza,

rispetto a quelle di cui al CCNL indicato dalla stazione appaltante, delle tutele applicate ai

lavoratori, anche in subappalto, secondo le modalità meglio specificate nell’offerta tecnica;

9) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che

i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente

nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 22

del medesimo regolamento;

10)[in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in Italia]:

che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli  articoli  17,

comma 2, e 53, comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla stazione appaltante la nomina

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

11)[in  caso  di  operatori  economici  non  residenti  e  privi  di  stabile  organizzazione  in  Italia]  di

impegnarsi  ad uniformarsi,  in  caso di  aggiudicazione,  alla  disciplina  di  cui  agli  articoli  17,

comma 2, e 53, comma 3, del d.p.r.  633/1972 e a comunicare alla  stazione appaltante la

nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle  forme di legge e di indicare quale proprio

domicilio fiscale ____________________________;

12)[in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] i seguenti estremi del  provvedimento di
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ammissione  al  concordato  e  del  provvedimento  di  autorizzazione  a  partecipare  alle  gare

__________________, rilasciati dal Tribunale di _______________________, e che le altre

imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai

sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, allegando altresì relazione

di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), del

Regio  Decreto 16 marzo 1942,  n.  267,  attestante  la  conformità al  piano e la  ragionevole

capacità di adempimento del contratto;

13)[In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE]

 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata

copia  per  immagine  (scansione  di  documento  cartaceo)/informatica  del  mandato

collettivo/atto costitutivo;

ovvero

 che  è  già  stata  individuata  l’Impresa  a  cui,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito

mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in

caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio, come

si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a.

14) [in caso di Rete d’Impresa]

 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l.

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è

stata costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata

ovvero atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica,

ovvero

 che la Rete è priva di  soggettività giuridica e dotata di  organo comune con potere di

rappresentanza ed è stata costituita mediante

o contratto  redatto  per  atto  pubblico/scrittura  privata  autenticata/atto  firmato

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si  allega

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica

ovvero

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito

mandato  collettivo  irrevocabile  con rappresentanza alla  impresa mandataria,  nella

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005,

come si evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione

di documento cartaceo)/informatica,
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ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete]

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI:

o già  costituito,  come  si  evince  dalla  allegata copia  per  immagine  (scansione  di

documento  cartaceo)/informatica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza

conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del  soggetto  designato  quale

mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso

di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati

in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non

autenticata  ai  sensi  dell’art.  24  del  d.lgs.  82/2005,  con  allegato mandato  avente

forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25

del d.lgs. 82/2005;

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione,

sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con

scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto

pubblico  o della  scrittura privata autenticata,  anche ai  sensi  dell’art.  25 del  d.lgs.

82/2005), come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a.

15)[in  caso di  R.T.I./Consorzio  ordinario/Rete  d’Impresa/GEIE  costituiti  o  costituendi]  che  le

Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i seguenti servizi:

Impresa  __________________  Servizi  ____________________________________  %

______ 

Impresa  __________________  Servizi  ____________________________________  %

______ 

Impresa  __________________  Servizi  ____________________________________  %

______ 

16)[in caso di Consorzio stabile, laddove non concorra con la propria struttura, di consorzio fra

imprese  artigiane  e  di  rete  di  imprese  dotata  di  organo  comune  di  rappresentanza  e  di

soggettività  giuridica2]  che  il  Consorzio/Rete  di  impresa  partecipa  per  le  seguenti

consorziate/Imprese:

2  Nelle ulteriori  ipotesi  di  configurazione  giuridica  della  Rete  il  dato  deve  essere  desumibile  dalla
documentazione richiesta ed allegata. 
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___________________________________________________________________________

_________

___________________________________________________________________________

_________

___________________________________________________________________________

_________

__________________, lì ________ 

Il Documento deve essere firmato digitalmente
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ALLEGATO A*

* Indicare tutti i soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, ovvero del:
 titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
 socio amministratore o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
 soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
 membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori

generali;
 componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di

controllo;
 direttore tecnico o socio unico;
 amministratore di fatto nelle ipotesi di cui ai punti precedenti;
 amministratori, se si tratta di socio persona giuridica.
cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017  .

Cognome Nome
Luogo di
nascita

Data di
nascita

Residenza Codice fiscale Carica rivestita
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 ALLEGATO B

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole

cause di esclusione.

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate:

Ufficio di ________________________________, città __________________________________,

Prov.  _____,  via  _________________________,  n.  _____,  CAP  _______  tel.

_________________,  e-mail  ________________________________,  PEC

_____________________________________.

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999:

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con

sede  in  ___________________________,  via  __________________________________,  n.

_____,  CAP  _______,  tel.  ________________________,  e-mail

__________________________________, PEC ___________________________________.

__________________, lì ________ 

Il Documento deve essere firmato digitalmente
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PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO, TRAMITE ACCORDO QUADRO,

DELLA FORNITURA DI LETTINI DA VISITA E ARREDI RESIDENZIALI PER L’ASL

ROMA 1

ALLEGATO 4 – PATTO D’INTEGRITÀ



 
Questo documento costituisce parte integrante del bando.

Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Azienda Sanitaria Locale

Roma  1  e  le  imprese  concorrenti  di  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,

trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione, di non offrire, accettare o

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente

che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione dell’appalto.

Il personale e i collaboratori dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 e delle Imprese concorrenti,

sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle

sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto.

Il Fornitore in particolare dichiara:

 di impegnarsi a rispettare tutte le previsioni contenute nel Disciplinare di gara e suoi allegati;

 di  impegnarsi,  qualora  partecipi  alla  procedura  di  acquisto  contemporaneamente  ad  altro/i

soggetto/i rispetto al/i quale/i si trovi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice

civile,  ad  indicare  all’Azienda  Sanitaria  Locale  Roma  1  quale/i  sia/no  tale/i  soggetto/i,

dichiarando di aver formulato autonomamente l’offerta e allegando documentazione idonea a

dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta;

 che non ha concluso né concluderà con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad

alterare o limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico centro decisionale ai fini della

partecipazione alla gara e nella formulazione dell’ offerta;

 di impegnarsi a segnalare all’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 a qualsiasi tentativo di turbativa,

irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  svolgimento  della  procedura  di  gara  e/o  durante

l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare

le decisioni relative alla gara in oggetto.

Il Fornitore prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione

assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato dall’Azienda Sanitaria Locale Roma 1,

potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

 esclusione  dalla  procedura  di  gara  e  escussione  della  cauzione  provvisoria,  fatto  salvo  il

risarcimento per maggior danno;

 risoluzione del Contratto  fatto salvo il risarcimento per maggior danno.

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa

esecuzione del Contratto. 

Ogni  controversia relativa all’interpretazione,  ed esecuzione del  presente Patto d’Integrità sarà

risolta dall’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma.
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PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO, TRAMITE ACCORDO QUADRO,

DELLA FORNITURA DI LETTINI DA VISITA E ARREDI RESIDENZIALI PER L’ASL

ROMA 1

ALLEGATO 5 – INFORMATIVA PRIVACY



Si forniscono di seguito le informazioni in merito al trattamento dei dati personali, i quali saranno 
trattati e conservati esclusivamente nell’ambito della gara in relazione ala quale saranno raccolti.

Finalità del trattamento e conferimento obbligatorio dei dati

L’Amministrazione, per le finalità successivamente descritte, raccoglie e tratta le seguenti tipologie
di dati: 

(i) Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.); 

(ii) Dati ‘giudiziari’ relativi a condanne penali o a reati, il cui trattamento è effettuato esclusivamente
per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa per permettere
la  partecipazione  alla  procedura  di  gara  e  l’eventuale  aggiudicazione.  Il  trattamento  dei  dati
giudiziari avviene sulla base dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da
parte  di  privati,  di  enti  pubblici  economici  e  di  soggetti  pubblici,  rilasciata  dal  Garante  per  la
protezione dei dati personali. 

Il  trattamento  dei  dati  personali  conferiti  nell’ambito  della  procedura  di  acquisizione  di  beni  o
servizi,  o  comunque  raccolti  dalla  stazione  appaltante  a  tale  scopo,  è  finalizzato  unicamente
all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti,
comprese  le  finalità  connesse  all’eventuale  instaurazione  di  rapporti  contrattuali  con  questa
Amministrazione e per il tempo a ciò necessario.

Il conferimento dei dati richiesti dalla stazione appaltante è obbligatorio per il conseguimento delle
finalità di cui sopra e necessario, in base alla normativa in materia di appalti e contrattualistica
pubblica, per valutare il possesso dei requisiti  e delle qualità richiesti per la partecipazione alla
procedura nel cui ambito i  dati stessi sono acquisiti;  pertanto, la loro mancata indicazione può
precludere l’effettuazione della relativa istruttoria.

Modalità e logica del trattamento

In  relazione  alle  descritte  finalità,  il  trattamento  dei  dati  personali  avviene  mediante  strumenti
manuali,  informatici  e  telematici,  con  logiche  strettamente  correlate  alle  finalità  predette  e,
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in
volta individuati.

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori della stazione appaltante
individuati quali incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure,
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:

 Soggetti  esterni,  i  cui  nominativi  sono  a  disposizione  degli  interessati,  facenti  parte  della
Commissione;

 Soggetti  terzi  fornitori  di  servizi  per  la  stazione appaltante,  o  comunque ad essa legati  da
rapporto contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità
di Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione;

 Altre  Amministrazioni  pubbliche,  cui  i  dati  potranno  essere  comunicati  per  adempimenti
procedimentali;

 Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e
nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;
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 Legali incaricati per la tutela della stazione appaltante in sede giudiziaria.

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e
giudiziari, potranno essere effettuate dalla stazione appaltante nel rispetto della normativa vigente.

I dati relativi al concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto
saranno diffusi tramite il sito internet www.aslroma1.it.

In  adempimento  agli  obblighi  di  legge  in  materia  di  trasparenza amministrativa,  il  concorrente
prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare
siano  pubblicati  e  diffusi  tramite  il profilo  del  committente,  nella  sezione “Amministrazione
trasparente”, all’indirizzo http://www.aslroma1.it.

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.

I  dati  verranno  conservati  per  un  arco  di  tempo  non  superiore  a  quello  necessario  al
raggiungimento delle finalità per i quali essi sono trattati.

Il  periodo di  conservazione dei  dati  è  di  10 anni  dall’aggiudicazione  definitiva  per  la  stazione
appaltante e dalla conclusione dell’esecuzione del contratto per l’Amministrazione contraente e
comunque per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi
normativi.

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza,
non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I
dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili
non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del
documento che li contiene.

Nell’ambito della presente gara non è previsto alcun tipo di processo decisionale automatizzato.

Diritti

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del
Regolamento UE 2016/679 (di seguito “GDPR”). In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere
la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto, l’origine e le finalità
del trattamento, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la
rettifica,  i  destinatari  cui  i  dati  saranno comunicati,  il  periodo di  conservazione degli  stessi;  ha
altresì il  diritto di chiedere la cancellazione o la limitazione al trattamento, la trasformazione in
forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per
motivi legittimi, al loro trattamento ovvero revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta
all’Asl Roma 1, Via Borgo Santo Spirito 3, 00193 Roma.

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati
personali (www.garanteprivacy.it).

Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Asl Roma 1, con sede
in Via Borgo Santo Spirito 3, 00193 Roma.

Nomina del responsabile del trattamento
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L’aggiudicazione può comportare il trattamento di dati personali rispetto al quale l’Amministrazione
è Titolare del Trattamento. Se l’aggiudicazione comporta trattamento di dati personali (es. di utenti,
pazienti,  dipendenti), i rapporti tra Titolare del trattamento e l’aggiudicatario verranno regolati ai
sensi dell’art. 28 del GDPR e, pertanto, l’aggiudicatario dovrà rivestire il ruolo di Responsabile del
trattamento. Analoga disposizione si applica in caso di subappalto.
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